RELAZIONE BREVE ^ 

DELLA REPUBBLICA, , 

c H £ I ^ (jrjiVx 

RELIGIOSI GESUITI ^ 

Delle Provincie di Portogallo , e di Spagna 

Hanno ftabilira ne’ Dominj Oltra- 
marini delle due Monarchie., e 
della Guerra , die in dFc han- 
no molTa, e IbUenuta contro 
gli Elerciti Spagnuoli , e 
PortoghcU . 


Cavata ei<P Regtlìrt delle Segreterìe de' due 
refpettìvì principali Commìf/àrj , e Pie- 
nìpotenztarj ^e da altri documenti au- 
tentici y e fedehnente tradotta dall' 
Idioma Portughefcy nell' Italiano. 

In quefta nuova Edizione accrefciuta di varj altri 
Documenti , e di pregevoli notizie ad effa 
relative fornita . 
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In Lisbona, ed in Siena 1758. 
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AVVISO AL ^LETTORE.. 

l lo r che le pubbliche Gazzette firaniere fècC'^ 

ro confapevote il Pubblico deli* efpuljtone' de* 
Gefuttì dalla Corte dì Portogallo , tutte le Perfo- 
. ne cttriofe ed attente 4* grandi avvenimenti , par- 
vero (orprefs dì quefio ìnafpettato evento , e cu- 
riose altresì dì (aperne la vera cagione". / neve-" 
rendi Padri Oefuiti (parfero a bella pofia tanto 
in Parigi , che nelle Provincie , che que(la dif- 
grazia de'loro Confratelli da altro non procedeva, 
che dallo zelo per la Religton Cattolica, che gli 
aveva corretti a far vive rapprefentazìonì con- 
tro il Maritaggio progettato d* una Infante di 
Portogallo con il Duca dì Cumberland ,* slla 
quella ragione parve ajfòluta mente inventata : Il 
Progetto d' un (imil Afatrtmonio , ejfendo dia- 
metralmente contrario alla fedele unione del fe- 
delijfmo Re • colla Chic fa Romàna « Altri pòi pre- 
te fero , che que(l* efpulfìone avea motivi pìà ri- 
levanti ; Che ella era cagionata , perchè i, Ge- 
fuitì avendo ufurpate le ricche Provincie del Pa- 
raguai , (pettantì allè Corone di Spagna , e dì 
Portogallo , e fomentata una guerra contro le 
Armate inviate da que/lg due Potenze con de* 
Commiffarj , per (labilire f Lìmiti rifpettivì de* 
loro Domìnj . Quefa accufa fatta contro Religio- 
fì , parve alla prima un vero Paradoffò fìmìle a 
quello , che il Problema propone (ertamente al 

A 2 Vub~ 


Digitized by Google 


Pubblico : ed è que^o ; Q^al fia ; chi 4e* Gefui- 
ti, 0 dì Lutero, 0 di i alvino, il quale abbia più 
fatto danno alla Chiela Cnttiana ? Problema.^ 
che vogliono Alcuni far feioghe^e a favore dè' 
due Eretici , dopo le prove , da am&e le .farti 
prodotte , Quefe fi danno in due gtefft Folumt , 

Mentre fi era in quello fato di dubbiezza ^ 
ogni ragion volendo , che in tali circo fame r.ort 
fi preflafié fede nè a* Gef aiti , tic a* loro Av~ 
verfarj , fi ebbero accertati rìjcontri da Rcma^ 
eh* era .(lata per ordine della Corte dà Lif^ 
tona prefentata al Sommo Pontefice , e agli 
Eminentifiimi Cardinali , la Relazione , che 
partìcipiamo qui al Pubblico tradotta in lingua 
Italiana , non temendo punto d' e/fèr tacciati 
fopra Pefattezza ^, e la fedeltà di efia , poiché à 
troppo fincera , e letterale ; effendofi amato meglio 
di Attenerci fedelmente ad e^^che di allontanar* 

(i nella minima cofa dal genuino fuo fenfo , 

Pir fapere^ qual fede fi debba dare agli auten* 
tìcì fatti riferiti in quefla Relazione , bafa a di’* " 
re f che ella è fata fatta , e pubblicata in Lìsbo* ; 
na con P Autorità , e applicazione del MltJISTR 0 
dì quella Corte . Ecco come la de fc rive un Sig, dì 
Et s bona fc rivendo ad un fuo amico . 

Manfieur » — lobo rìfpo(lo con gran firn pii* 
j, cita alle Informazioni , che voi mi fate Ponor 
di richiedermi^ relative alla difgrazia de* Ge* 

„ futft tK quefla Corte ; e come mi pare , che 
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,, uno de* vofìrt Amtc) vi ptende qualche ìnte» 
ff f occh'tufo vi mando il piccoi Lthro ^ 

,, delle aicufe orribili yche la Corte dì Spagna^ 

„ e dì Portogallo , fanno contro tutto quel , thè 
„ i Padre della Compagnia . il MiNIST S .0 
,, dì Portogallo è quegli , che le ha compendiate 
„ in ifcrttto y e te ha fatte {lampare . Ke fece dì- 
j*, {ìrìhuiie nel principio diverfi efemplari ^ che 
yy furono divorati da tutù quet^y che li leffero , 

,, Dopo di che ne permife la venalità , riguarda 
yy all* anfetà del Pubblico , dì mode che al prc'" 

,, fente va per le mani ^ d' ognuno con un gene» 
yy rate applaufo , 

Era nrciffàrio avere il coraggio , e Pintrepi» 
dezza del Sie.di CAKl^ALLO, favorito Segretario 
di Stato yper attaccare alla (coperta li FU. Padri 
della Cornpagnia . Eoi oJferveretCy eh' Egli non ha 
rìchiefo ali' Inquifiztone il permeffì di far cor- 
rere quello piccìol Libro . ' . ' 

Lisbona ao. Dicembre 1757. j 

Nel finir y che io face a que(t* avvìfo al Pub- 
blico ym'è capitata fra le mani una Lettera fcrìt- 
' ta da Roma 'fùttó il dì \o: Cennajo 1758., che 
dice y che gli Archivjy e Computì{frìa delta Coro- 
na dì Portogallo yi quali da molti (fimi anni in qua 
erano nella Ca(a Prof fifa de* Gefutti dì Roma , 
fono (lati trasferiti nel Palazzi dii A/ini- ] 
firo di detta Cotona . 
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• ; ^ A'V VERTÌMENTO. 

* ■ * * * * » *"' 

Ben' ci è noto enervi chi (t (ludta ($ aff ati-'^ 

4 ta per dtfcredìtare quelle Memorie fpatfe 
manofcrìtte per P Europa tutta da chi ave a titolo 
dt poterlo fare . Ma peffimo è certamente il conf ^ 
gito di cofloro di volere con artifizj , e con menzo~ 

^ gna travolgere , e coprire il vero, e ben fanno co’ 
no/cere di aver dimenticato il Divino infegnamen- 
^ to di s. Paolo : Non poflTumus allquid adverfus 
veritatem ; Quanto fi trova in quefìa pura, e fem- i 
plice narrazione, fi fonda in fatti egualmente nq~ 
torj , che permanenti ; fatti accaduti non [oh in 
faccia degli Efercitì di due Monarchi, ma ezian- '* 
dio degli Abitatori delle Americhe Spagnuola , e 
Fortoghefe . Fatti dedotti alla pubblica cognizio- 
ne da purijfimi fonti fenza mefcolanza alcuna , 
per cui poffa tndurft dubbio veruno ; Fatti final- 
mente mani f (lati colle Stampe Reali , e autenti- 
cati dd Regj Mini fri . Non voglia Iddio , 'che la ^ 

cieca parzialità degli aderenti alF lllu{lre Ordi-‘ ' 
ne, ad accufare apertamente non giunga di fal- 
fità quefie Memorie', poiché farebbe allora neceffi- 
tato chi PI può , a conteflarle più folennemente , e 
produrre le lettere originarie dei Fle/covì del Fiu- 
me Gennaro, e del gran para , che dolgonfi del 
rifiuto fatto dai Gefuiti per la pubblicazione del- 
la Bolla della Crociata , e d* altri monumenti, 
in vi(ja dei quali i Popoli dov'effero efclama- ^ 
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re , come in altra occafonei Magna cft virrus , 
&pr«va!ec V Cì giova piuttofio fpf rare ^ . che i 
piìfC faggi Reggitori delP inclita Società ne^prof- 
Jtmì generali Comìzj fi applicheranno fincerameff 
te a purgarla dai mètnbrì infetti , e che la rinno- 
vazione dello fpirìto ( annuo fantifiimo efercizh 
della Compagnia ) facdafi in avvenire non per 
P ingrandimento della Società , ma per la felicità 
della Chiefa Vniverfale ; non per la propaga- 
zione delle proprie fentenze , ed opinioni mà 
per io (labilìmento del vero ; non per lì privati 
politici riguardi^ ma fecondo P Evangelica (tmpli- 
cità . Chi è tra ì buoni Cattolici ^ che ricordandofi 
della fantità degli antichi Gefuitì'y della loro 
umiltà , della loro pronta ubbidienza ai Pontefici^ 
del loro difinterrjfato t.elo^ della ninna ernulazio- 
ne cogli Ordini Regolari più rifplendenti , non' 
pianga poi coi gemiti della Colomba (opra una si 
frana mutazione ? Ptanfero una volta amaramen- 
te i Sacerdoti d' jfiaele , qui viderant templum 
prius-cum fundatum eflèt, templum , quod 
crac in oculis eorum , paragonando Pantico de~ 
coro col prefente ftjuallore , di rammarico ^ e dì ' 
dolore fi riempirono . R!on può altramente acca- 
dere nelP offirvare , che in alcuni membri di que- 
fia (le^ Società domìni ora il defiderìo di ricchi » 
acquifli , Pejercizio fcandalofo della mere attera , 
il disprezzo manìfefo delle Coflituzioni Apo(loli- 
thè f che non fono conformi al loro ìnterefie , ìt 
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malfatto partito dì voler difendere acremente 
Ogni errore de* Confocj , // far caufa comune 
ógni delitto de* privati y P avverfìone agli al- 
tri Regolari , // difcredìtarli , dove con Salir 
e dove con prepotenza , e finalmente^ H taccia-' 
re con ingiuriofe-^, qualificazioni tutti coloro , 
thè non abbracciano , e non feguono le opinioni 
delle loro Scuole , Qyefio confronto quanto 
. /vanta ggioft all*' Egregio' Infììtuto dì Sant* . 
Ignazio , altrettanto difpiac evale ^ a .ogni gì ufi a 
eflimatore della verità , e della virtù , due 
effetti dovrebbe pcur amente produrre: Il pri> > 
mi nell* animo de* Leggitori dì quefle Memorie , 
facendo loro rìconofcere y qual fia la forgente 
dì tanti mali, U altro nello fpirito de* Reli- 
gtofiffìmi Focali della Compagnia , dimofrando 
' loro la necp/fità di una efficace , e falda ri- 
forma , col- prefcrtvere a* narrati y patefì ai- 
feti i ì necefftrf rìmedf ; affinchè torni alla 
Compagnia il primiero fuo splendore , alle fue 
Aììffioni lo fpirito Apojiolìco di povertà , / 

- di fommiffijney e la. Benevolenza de* principi 
' ver fa P inclito ln{iUuto interamente non fi ' 
effìngua. , . . ■ 
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RELAZIONE . 

E 1 tempo , m cui s’audava ^negozianJo /o* 
pra l’efecuzione del Trattato de’ confini 
delle conq uifiC) fiipolato alii di Gennaio 
<ìeir anno 1750. fi riceverono nella Corte di Lisbona 
(dalla quale palfarono fubito in quella di Madrid) le 
informazioni , qualmente i Religiofi Cefuiti erafio 
divenuti da molti anni in quà in sì fatta guifa 
potenti nell’ America Spagnuola , e Portoghefe , 

• che farebbe fiato necefiario di venire ad una guerra 
difficile contro i medefimi , ad effetto che la fud- 
detta efecuzione avefie il Tuo debito effetto. , 

Tutta la certezza di quei ficuri, e permanen- 
ti fatti , non fu bafievole , acciocché gli fie fii 
Religiofi non fi arrifchiaffero di procurar d’ occul- 
targli ai due rifpettivi Monarchi ; fuggerendo in • 
ambedue le Corti da fe ftedi , e per mezzo de* 
loro Fautori alcuni pregiudizi , ed impofiìbilità 
tendenti i rendere invalido il trattato ; £ trava* 

. gliando nel medefimo tempo in Madrid , ed in 
Lisbona y per alienare con lo fielfo fine le dette 
. . Corti dalla buona intelligenza , m, cui fi confer- 
varono fempre, , acciocché l’efecuzione delP accen- 
nato Trattato non ifcopriffe i loro vafiiffimi , e 
perniciofidìmi progetti , la maggior parte de’ q uali 1 
avevano già pofia in efecuzione. 

Prevalendo però contro tutti quei ripr ovati 
artifici , la Religiofiffima buona fede dei due ri- 
fpettivi Monarchi , allorché i loro Eferciti «iun- 
.fero ne’ luoghi vicini alle Demarcazioni , fi an* 
dò manifefiando da’ fatti così firanameatc , co- 
me 
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me notoriamente tanto dalla parte ,del Sud , ovve« 
ro dei Fiumi Paraguai , 'ed Uragnai , 'quanto dal* 
la parte del Nord , o dei Fiumi Nero , e della 
• Madeira , quello fleffo , che i Padri avevano 
inutilmente procurato di occultare agli occhi del 
Mondo f . ^ ' < 

; E P U B B L I C A 

t . . 

Del Paraguai , ed Uraguai ; Guerre, thè 
' ’ accefero in effa i Padri Gefuiti . 

N e’ Sertoens ( i ) de’ fopradetti Fiumi Ura- 
guai , e Paraguai fi trovò ftabilita una po- 
tente Repubblica , ,la quale folamente nel- 
le margini , e ne’ Territorj di quei due Fiumi , avea 
fondato noti meno, che trentuna Popolazioni gran- 
di , abitate quafi da cento mila anime , e cotan- 
to ricche , ed opulente in frutti , e capitali per 
li fuddetti Padri , ''quanto povere , ed infelici per 
li difgraziati Indiani , che dimoravano in elle co- 
me Schiavi . 

Per gitignere a quello intento fiotto il Santo, 
pretefio della converfione dell’ Anime , dòpo di 
avere adoperati molti, e molto artificiofi ,-eplau- 
fibili mezzi diretti , ed obliqui , llabilirono pri- 
’ ma di tutto , come fondamenti elTenziali di quel- 
la clandellina ufiurpazione , le malTime fieguenti . 

Da una parte proibirono ,' ( ed ebbero il mo- 
do di fare , che non folle loro impedito ) ^che 
in quei Sertoens non folamente non potelfero en- 
trare i Vefcovi , Governatori , o qualfivogliano 
i altri 

e 

( O Quella voce Americana Jtgnifica Deferti , 
^ ■ e Solitudini . 
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altri Miniftri , ed Officiali Eccle{ìa{lici , o Secola* 
ri , ma nemmeno i mcdefimi Particolari Spagnuo- 
li ; mantenendo Tempre un fcgreto impenetrabile 
di tutto quello, che paffitva , e fi faceva dentro 
di tali Sertoens , il cui governo , e gl’^ intereffi 
della Republica , che ivi fi occultava , erano fo* 
lamente rivelati ai Religiofi della loro Profeffione, 
che fi rendevano neceflTarj per foftenere quella gran 
macchina • . • . . 

Dall’ altra parte proibirono ancora, ( con fro- > 
de anche più ftrana ),che nella medefima , Repu- 
blica , e dai Confini di effa indentro' , non (I 
ufaHe la lingua Spagnuola , permettendo folamen- 
te l’ufo della lingua , che chiamano elTi Guarani. 
Per ìmjioffibilitare in quella forma tutta la com- 
munica/ione tra gl’ Indiani , e gli Spagnuoli , e 
confervare In fegreto ', e lontano dal conofcimcn- 
to de’ fecondi ciò*, che facevano ì primi in quei 
mìferabili 'Sertoens 

Finalmente catechiaxando a modo loro gli 
Indiani , ed imprimendo nell’ innocenza di tutti, 
come uUo de’ più inviolabili principi della Reli- 
gione Cri (liana , alla quale gli aggregavano , 
l’ubbidienza cieca , -e fenza limiti a tutti i pre* 
cetti de’ loro rifpettivi Miffionarj >, effendo per alx 
tro così duri , ed intollerabili , come, dopo lo 
dirò ; Riufcì loro di confervare per lo fpazio dì 
tant’ anni quegl’ infelici ragionevoli nella più 
flraordinaria ignoranza , e nella -più dura i >cd m- 
foffribile fervitù , che finora fi è veduta. 

Imperocché ignorando- i mifcrabili Indiani , ' 
che nel Mogdo vi folfe altra potenza fuperiore a 
quella de’ Padri , credevano che quelli foffero 5’o- 
vrani difpotici de’ loro Corpi , ed Anime ; non 
fapendo , che avevano on Ré , al quale obbedi- 
re . 
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re. Credevano ^ che nel Mondo non vi era. 
Vaffallaggio , ma che in e(to tutto era Schiavitù. 

E finalmente ignorando , che vi foffero Leggi di- 
verfe dalla volontà de’ Iota Santi Padri ( così li 
chiamano ) tenevano per cofa . certa ed infal- 
libile, che tutto quello, che da effi veniva loro 
comandato , era indirpenfabiie per ubbidire^fubtta 
fenzà il minimo dubbio . , 

Mediante quello affolu.tp manipolio de’ Cor*^ 
pi , ed Anime , llabiiirono fra gl’ ludiani .alfiomi • 
tanto contrari alla Società Civile, e Carità Cri- 
{liana , quanto fono quei , che riferirò in ap- 
prejfo' . - > 

' Primieramente fecero loro credere , che tutti * 
gli Uomini bianchi Secolari erano gente lenza leg- 
ge , e fenza Religione , 'che adoravano t’ Oro 
come Dìo , ed avevano - il Demonio nel Corpo, 
elTendo perciò nimici necellari , non (blamente 
degl’ Indiani , ma eziandio delle Sagre Immagini, 
che effi adoravano ; Talmente che fé una vol- 
ta entraflero in quel Territorio , lo metterebbe- . 
ro a ferro , e iuoco , diiliu'ggendo prima gli 
Altari , e fagrificando poi le Donne , e le Crea- 
ture • O);' • 

Conlecutivamente Habilirono per principi ge- 
nerali tra i medefimi Indiani l’odio implacabile 
contro i Bianchi Secolari j la premurofa diligenza 
di cercarli per diilruggerli , e le barbare crudel- 
tà di ucciderli , dove li trovalfero fenza dar loro 
quartiere ; ed, inoltre di recider ad edì le tede, ac- 
ciocché non reiufcitalTero , perchè altrimenti gli 

face- ' 


(,i)'Conjla dal documtnto w. i. j e la provant ^ 
i fatti . 
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facevano credere , che ritornavano ' in vita per 
arte diabolica. ■' ' 

Nello ttdfo tempo li fecero efercitare nell* 
Armi , e nel maneggio di elle , provedcndoli di 
Artiglieria, Polvere, e Palle, èd Ingegnieri travertiti 
con l’ilteffo Geluìtico abito , che l'ormalTero ac- 
campamenti , e gli fortificaifero i pafaggi pitiidifTiT 
'cili nella lìefTa forma , che fi pratica nelle guerre 
d’Europa . Rifultando da tutti quelli perniciolìUi-' 
mi preparamenti le confeguenze d’ una guerra 
protnolTa , e fo'^enuta da’ medefimi Padri con- 
tro i due Monarchi con gh eventi , che mi ac- 
cingo a provare . t 

. Quando le Truppe de’ fuddetti due Monarchi 
erano l’anno in procinto di m'arciare a hnc 

di effettuare le mutue confegne de’ Paefi della 
Sponda Orientale del Fiume (Jraguai,e della Colo- 
nia del Santiffimo Sagramento; i Padri forprefero la 
•buona fede delle.. due Corti, chiedendo^ ad elfe la 
fofpenlìone neceflaria, perchè gl' Indiani dei pre- 
detti paefi raccoglieffero i loro frutti , eh’ erano 
pendenti , e gli trafportafTero più commodamen- 
cc nelle altre J abitazioni , che avevano prepa- 
rate - . £d avendo ottenuta dalla KeligialifTima 
pietà dei refpettivi Monarchi la dilazione richie- 
Ita , fecero vedere fubito i fatti fulfeguenti, che 
fotto quei pretesi avevano i Padri procurato di 
.guadagnare tempo per armarli meglio., e mag- 
giormente raffodare gl’ Indiani nella ribellione 
che avevano loro configliata , e deQa quale ulti- 
mamente procuravano fervirlì per confervarfi nell* 
ufuroazione di quei Territori , e de’ Tuoi ahi* 
latori . ■ , 

Dopo, che ceffarono quei pretesi , e che i 
Commiflari delle d«e Corti tentarono d’ avanzarli 

nel 
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nel Paefe >, fapponendolo di buona fede, per fa- 
re le mutue conlegne vi fcuoprirono tali e così 
forti oppulìzioni , che tutta 'ì’ingegnofa prudenza 
del , Generale Gomez Freire di'Andrade non pò- 
tè difpenfarfi di fcrivère al Marchefe di Valdeli- 
rios , folto li 24. Marzo dell’ Anno 175 le pa- 
role Tegnenti ; Vcjìra Eccellenza credo , che con le 
Lettere , che riceve , e con gli avvifi del P, Alta- 
mirano fi renderà finalmente perfuafa , che i Padri 
della Compagnia 'fono i ./allevanti . Se non fi caccia' 
no dai Paefi i loro Saqti Padri ( come li chiamano 
ejfi ) non /periment aremo . altro che ribellioni , 

infolenze , e difpregj «... 

ciò che ci farebbe orrore dopo F efperienza della cam- 
pagna , lo abbiamo^ già per cofa indubitata . 

Nel tempo, in cui Gomez Frcir* fcriveva in 
queho fenfo , era già la ribellione formalmente 
dichiarata. fino dal mefe di Febbraio profTimo pre> 
cedente : eifendofi follevati tutti i Popoli di quei .> 

contorni in sì fatta guifa , che effendo arriva- 
ti alcuni Ufficiali Militari nel Territorio di Santa 
TecU per farvi ,lc Demarcazioni , credendo di 
trovare tutto in pace ^ ed avendo 'veduto, che gli 
Inaiani gl’ impedivano il pafTaggio ; allorché il 
giorno 28. di Febbraio gli minacciarono* con lo ' 
fdegno dei loro Sovrano rirpofero , che il Rè fla- 
va molto lontano , e eh' effì folamente conofeevano il 
loro Benedetto Padre obbligando fìnalntente i di- • 
flaccamenti , che feguivano i detti CommlfTari a 
ritirarfi a Colonia , ed a Mpnte Video , 

À villa di quel manifello dilìnganno delibe- 
rarono ne"’ meli di Settembre , Ottobre , ed altri 
che decorfero fino al fine dell’ accennato Anno 
173:5. , e principi del Tegnente nelle conferenze 
di Caiicilos , e di Mariim Carda , i due pria- 

eipa- 
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' eipali^ CommifTari Gomez Freire di Àndrade , ed 
il Marchefe di Valdelirios di marciare con li due 
lìferciti ' ad efTetto di evacuare quel Territorio 
colia forza, delle Armi ,.come in fatti così Tefe» 
guirono poco tempo dopo quelle conferenze . 

£ cosi venne poi a manifellarfì molto più ne- 
cedario quello mezzo, polche quando i detti £fer- 
citi il preparavano a marciare , gf Indiani anda- 
rono m grande numero ad attaccare due volte la 
Fortezza , che i Hortoghefi hanno fopra il Fiume 
Pardo , portando feco quattro Cannoni per batte- 
.re detta Fortezza , 

Elleodo perb (Iati rifpinti e disfatti dal Pre- 
lìdio di tifa , e facendofi da) medefimo cinquanta 
prigionieri , ne diedero Tavvifo al Comandante di 
ella Fortezza , e Gomez Freire di Andrade con 
le lettere de’ 20. di Aprile, e 21. di Giugno del 
1754. fcrivendo , che quando gl’ Indiani furono in>" 
terrogati circa gli motivi delle Crudeltà , che ave- 
vano pratticate tanto in quelli combattimenti , 
quanto dopo di eifere Aati fatti prigionieri , rifpo- 
fero. quefte formali parole , ' . 

jGP Indiani prigionieri dichiarano , che ì Padri 
erano venuti infieme con loro fino al Fiume .Pardo , ' 
e che refiarono nelP altra Spiaggia del mede fimo. 
Dicono , che fono dei quattro luoghi di S. Luigi, 

S, Michele, S, Lorenzo , e S: Giovanni • Uno dì 
ejfi dice , che nel luogo di S> Michele vi fono an- 
cora quindici Cannoni, 

Interrogati poi della ragione , per cut uccìdendo ^ 
un Portogbefe gli tagliano fubito il Capo , differo, 
che i loro Beati Padri gli ajficuravano , che i Por-^ 
toghefi quantunque ricevejfero molte ferite , molti 
però dì ejji rifufcitavano , e che il pià ficuro era 
tagliar loro U tefia . 

Effen- 
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Effendo partito il Generali Pòrtogbefe dal 
Fiume pande di S. Pietro il dì aS. di , Giugno 
di queir anno ^ ed arrivato il dì 30. di Luglio 
nella Fortezza del Fiume . Pardo r Appena Tebbè 
paflata , che incominciarono a pretentarfeli gl* 
indiani ribelUiin gran numero per incommodarlo 
nella marchia , nella .quale fu poi , continuando 
Tempre coll” Inimico alla villa , e con le armi 
alla mano infino a' tanto che fcrilfe il medefìmo 
Generalè quell: parole formali*. 

Il giorno 7. ( di Settembre ) effendo arrivata- 

nel principale po/ìo , che il detto J acqui aveva ^ 
e non io dava , li trovai fortificati in effo con duo 

Trinciere ‘diedi otdine , che 

parlajfero , 0 mi dichiarorono ciò , che confila dal 
numero T. • . r 


ElTendo In foUanza • 


' ■ mfponderono , che ivi era il loro JMlaeflro dì 
Campo chiamato Andrea , il quale aveva ordine da* 
fuoi Superiori di non permettere^ che fenica la fu/t. 
licenza potefifero i Fortoghefi pafifare avanti . 

In quella maniera durò la guerra viva fino 
al giorno 16. di Novembre dello fteffosAnnò 
1754. nel quale il detto Generale fu collretto a 
concHiudere una tregtla con gl’ Indiani fino alla 
nuova determinazione di Sua Maellà, Cattolica : 
Eiiendo frattanto fiato proibito al Generale Por- 
toghefe d’avanzarfi nel Terseno , ei agl’ Indiani 
di infellare , ciò che il mèdefimo Generale aveva 
occnpato , ilipolandofene in quella conformità gli 
Atti . ( I ) L‘E- 

_ * * i *’ 

( I ) £’ copiato quefiì\ Atto ne documenti eft-^ 
fiienti fiotto il num. 4. ' " 
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L’EfercIto Spagnuolo che marchiava nello 
AelTb tempo dall’ altra parte di Santa Tecla , i fa 

S ari mente aftretto a ritirarfene verfo le Spiaggie 
el Fiume della Piata per cagione , che trovò an- 
cora in quella parte follevate le Popolazioni de- 
. gl’ Indiani con forze molto maggiori delle fuc -, 
e che i medefimi Indiani avevano refa fterile la 
Campagna , fpogliandcla di tutto il neceffario per 
la fufliilenza delle Truppe con una difciplina mi- 
litare , che certamente non eja propria della loro 
ignoranza . 

E.'fendo arrivate le informazioni di quelli Ura- 
ni fatti alle rilpetrive Corti , da quella di' Madrid 
furono fpediti al Marchefe di Valdelirios gli Or- 
dini , eh’ elfo riferì ?. Gomez Freire di Àndrade 
in Lettera dei 9. di Febbraio dell’ Anno 1756. 
con le parole , che feguono . 

,, .Nella Lettera di Officio , che ferivo ali’ Ecce/- 
,, lenza Voftra , olferverà , che Sua Maeltà ha feo- 
jjperto, e fi è afficurata , che i Gefuiti di codeila 
„ Provincia fono la cagiono totale della ribellione 
,, degl’ Indiani . Ed inoltre le previdenze, che dico 
,, in efia elferfi date da Sua MaeiU , eoo licenziare 
,,il fuo Confeffore, e dar’ ordine , che vi fi man- 
„dino mille Uomini , mi ha fcritto ona Lettera 
,, propri a di un Sovrano, acciocché io eforti il Pro- 
,, vinciale, rimproverandogli il delitto d’infedeltà, e 
,, dicendogli , che fe fubito non confegna i Popoli 
j, pacìficam.'nte, fenza che fi fparga una goccia 
„ langue , ne averà Sua Maefià quella riprova più 
,, rilevante; procederà contro di elfo , e degli al- 
,, tri Padri a tenore di tutte le Leggi Canoniche 
,, e Civili ; Li tratterà come Kei di Lefa Maefià* 
,, e farà loro render conto a Dio’di tutte le vit9 
ff innocenti , che fi facrificalfero ec. 

B Li 
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La Corte dì Llsb<Jna diede ordine d’ iftruire 
Gomez Freire di Andrade nella (ìefl'a conformità, 
avendogli Sua Maellà fedeliflìma comandato , che 
nella forma , che fi era llipolato nel Trattato dei 
Confini , dafle ajuto con tutta la forza poffibile 
al Generale Spagnuolo, per jidurre all’ obbedien- 
za quella fcandalofa ribellione . 

Quando arrivarono i fuddetti Ordini , aveva- 
^ no già nuovamente concordato i due rifpcttivi Ge- 
nerali di adunare i loro eferciti in S. Antonio il 
Vecchio , ad effetto di entrar* per Santa Tecla a 
foggiogare i Popoli ribelli , ed effettivamesite fi 
era fatu l’unione di detti due Eferciti a’ ló. 4 ^ 
Gennaio dell’ Anno prolfimo pafTato 1756. 

Efiendo partiti da quel Porto di Sant’ Anto- 
nio , profeguirono ì due Generali la loro marchia 
il primo giorno di Febbraio prolfimo feguente , 
ed in quel tempo fi ofiervb , che mancava una 
partita di fedici Soldati Cafiigliani , che fi erano 
avanzati a fare la fcoperta del Campo . £ creden- 
do , che foflero difertati, fi Teppe poi, che aven- 
do trovata altra partita più numerofa d’ Indiani , 
che pareano pacifici , ed efiendo fiati invitati da 
quelli con bandiera bianca per dar loro qualche rin- 
fr«ii;o , appena li videro in terra, che crudelmen- 
te gli afialfinarono , fpogliandoli dopo morti di 
tutto quello , che avevano indofid . 

Continuando ì medefimi due Eferciti uniti la ^ 
predetta marchia ^ Tempre perb incomodati dai ri- 
belli fino al giorno io. del Tuddetto meTe di Feb- 
braio fi portarono a trovarli trincierati , e fortifi- 
cati Topra un Colle in fito vantagglofo . Ivi furo- 
no attaccati , e disfatti dopo un combattimento 
j^fiai fiero f laTciandone morti fui Campo ,di Bat- 
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taglia milleducento , ed alcuni Cannoni , ed altri 
fpoglj d’Armi , e Bandiere . 

Quella grande flrage operò , che gl’ Indiani 
non fi arrirchiafiero di tentare altra battaglia infi- 
nó al giorno 22. di Marzo , nel quale gli Eferci- 
ti s’accamparono nell’ ingreffo , o fia alla pendice 
di un’ altiUìma montagna quafi inaccelfibile . 

Quando però pretefero di montarla per por- 
tarli ne’ Popoli , eh’ erano vicini , vi trovaro- 
no altra trincierà formata con tutte le regole 
militari , per difendere quel palfaggio , e guarnita 
di alcuni Cannoni , con altro gran numero d’ In- 
diani armati . 

ElTendo fiati però quefii battuti nelle loro trin- 
ciere dall’ Artiglieria di Campagna dei due Efer- 
citi , ed immediatamente attaccati dai fianchi del- 
le truppe regolari con tutto vigore , furono ’di là 
sloggiati , e podi in fuga , lafciando libero il 
predetto Monte . Niente di meno fu neceffario, 
che gli Eferciti vi fi fermalfero per aprirfi la 
via fino alli 3. del mefe di Maggio del fuccen- 
nato Anno . 

Appena rirornò l’Efercito a continuare' la Tua 
marchia , che feoprì nella medefima altra Truppa 
di tremila , e più Indiani , i quali fecero alcune 
fcaramuccie con le guardie , e corpi avanzati , 
perdendo fempre gente fino al giorno iq. del fud- 
detto mefe , 

Nel quaje fi avvanzarono gli Eferciti per paf- 
fare il Fiume Churiebj , ed allora di nuovo tro- 
varono nel palfaggio fortificati i ribelli . Ma effen' 
do fiati attaccati con lo fielTo vigore , furono al- 
tra volta difirutti con perdita ; conchludendo il 
Generale Gomez Freire la relazione del fuccefio, 
^ quefio giorno con le parole feguenti . 

S 2 La 


Digitized by Google 



co ^ 

„.La piànta dà beni (lìmo a divedere , che la” 

Q, dlfefa era ben propria , e fé quelh è (tata fat- 
„ ta dagl’ Indiani , dobbiamo reitar perfuafi, che 
,, in luogo di dottrina è Hata loro inl'egnata l’Ar* 

,, chitettura Militare . Efiendo finalmente arrivati 
nel Popolo di S. Michele ambedue gli Eferciti 
nel di i< 5 . del predetto mefe di Maggio , vi tro- 
varono ( con orrore della Religione , e deli’ uma- 
nità ) ciò , che Come/. Freire avvisò alla Corte 
di Lisbona in Lettera dei 2Ò. ^Giugno dello Ilefrcr 
Anno 175Ó. con le feguenti parole . . ^ 

,, Li giorni 15. , e 14. furono molto piò pio- 
voli , ma non fu balìevole l’acqua per ellin- 
,, guere il fuoco , in cui vedevamo ardere quel 
5, Popolo . Il giorno i6. nel quale vi arrivammo, 

„ lì diede ordine alle Maeliranze di rimediare ^ 
,, all’ incendio , che avendo già divorate le cafe 
„ più conlìderabili , lì era in oltre attaccato con 
,, vigore alla Sagreftia ; riufeì di liberare il Tem- 
pio certamente magnifico ; ma non fi potè efi- 
3, mere dagl’ infoiti , che i ribelli vi avevano 
„ già fatti , nè dalla barbara crudeltà , con 
„ cui avevano ridotto il Tabernacolo in piccioli 
„ pezzetti , dal quale però faperamo , che i PP. 

3, avevano già ritirati i Sagri Vali : elfendo il 
„ detto Tempio così magnifico , quale lo dimo- 
3, Orerà la Pianta , di cui, ora fi manda il piano, 

3, e profpetto , non vi fi poteva entrare in eflò, 

3, fenza che s’ intenerilfe il Cuore , e reftaffero 
5, gli occhi llupefatti a cagione de’ firapazzl , che 
3, vedevano. 

Quella notte determinò il Generale , che lì 
andaffe a forprcndere il Popolo di S. Lorenzo, 
che Uà in dillanza di due leghe . Comandò que- 
lita alcione il Governatore di Monte Video eoa 
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fh dìflaccamento di quattro piccioli Cannoni , ed 
ottocento Uomini , cioè feicento Caftigliani , e 
ducento Portoghefi , e di quefti era Comandante 
il Tenente Colonnello di Dragoni Giufeppe Igna- 
zio di Almeìjda . Felicemente nello fpuntare del 
giorno entrarono nel Popolo fenta elTer intefi , do- 
ve trovarono ancora alcune Famiglie , e tré Pa- 
dri , o Curati , cioè il Padre Francefco Saverio 
Lamp , ed il Coadiutore celebre Padre Tedes, 
( certamente di uno Spirito molto attivo ') ed un 
Laico • Tutti fi refero fubito, ed 1 due primi 
Padri furono rimeffi all’ Efcrcito , da dove il Ge- 
nerale rimandò il primo al Popolo , e mi pregò 
di voler dare alloggio al fecondo nella mia Ten- 
da, nella quale flette fino a tanto, che arrivammo 
nel Popolo di S. Giovanni , ed ivi lo lafciai in- 
fieme con il Generale , che dopo alcuni giorni 
mi afficurò avergli dato la permiffione di paflare 
nell’ altra parte del Fiume Uragnai ; ed è cofa 
certa , che il Governatore di Monte Video trovò 
nella Tua flanza dcKumenti , che davano benìiTi' 
mo a divedere quella rifoluzione . Il P. Lorenzo 
Balda , che fi dice folle una delle tede più tena- 
ci , e che più animava gl’ Indiani alla difefa, fe 
n’era ritirato ai Monti con quelli di S. Michele, 
de’ quali era Paroco . 

Ai Padri oggi , come nel primo giorno, dif- 
piace di perdere , e gl’ Indiani vivono con una 
ubbidienza verfo di effi così cieca , che ^refen- 
temente in quello Popolo flo vedendo, chai il Pa- 
dre Curato comanda agl’ Indiani , che fi buttino 
in terra , e fenza altro carcere , che il rifpetro, 
ricevano venticinque battiture , e levandofene poi 
vanno a rendergli le grazie, e bacciargli h mano . 
^uefle poveriflime Famiglie vivono nella più rigi- 
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da obbedienza , e in ifchiavitù maggiore di quel- 
la de’ Negri nelle miniere . 

' Avendo ^abilito il medefimo Generale Por- 
togbefe il Tuo Quartiere nel fuddetto Popolo di 
S. Giovanni , fi manifeflajono finalmente median- 
te la refidenza , che le. Truppe fecero ne’ predet- 
ti Popoli , tutte le idee de’ Padri , che gli am- 
minillravano ; Trovandofi con brevità recapitolati 
gl’ incanni , con cui follevarono gl’ Indiani , e 
tuttavia gli mantengono nella ribellioUe, alla qua- 
le gli provocarono , in tré documenti, li cui me- 
defuni originali vennero alle mani di chi li fece 
tradurre fedelmente dall’ Idioma Guarani , nel 
quale furono ferirti ^ nell’ Idioma Portoghefe, e fi 
leggono al fine di quello Compendio • ( i ) 

Confìilono li detti documenti in una illru- 
zione , che i Capi de’ Paefi follevati diedero ai 
loro rifpettivi Capitani , allorché gli comanda- 
rono di unirli all’ Efercito de’ Ribelli ; ed in due 
lettere fcritte il mefe di Febbraio dello fteffo an- 
no 17 5d. dalli predetti Capi della fedizione all’ 
ifteflb Efercito y Radicando maggiormente con que- 
lle fagrileghe , e fediziofe Scritture ne’ cuori de* 
miferi Indiani , gl’ inganni , con cui gli avevano 
educati , e fuggerito l’odio implacabile contro tut- 
ti li Portoghefi j e Spagnuoli fenza riflettere ai 
mezzi , e modi j purché fi confeguiflero cotanto 
abominevoli fini . 

Dopo di efl'ere entrati li due rifpettivi Ge- 
nerali ne’ fette Paefi della fponda Orientale dell’ 
Uraguai con la forza delle Armi , non potendo i 
Padri , che in elfi dominavano , negargli l’ obbe- 
dienza, alla quale furono collretti , ciò non oflan- 

te 


( I ) Sotto i nuTt. I. IL , e IIL 
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te ritrovarono ancora altri mezzi , e maniere di 
tenderla ini'u/kliente con dolo temerario. 

Quando fi doveva Tpetare , che vedendoli fog- 
giogati , fi ricordafiero ^ che fino dai principi 
avevano rapprefentato ^ che il tempo della dila- 
zione , che avevano chieda , era fondato fopra i di- 
chiarati motivi di trafportare gl’ Indiani verfo i 
Sertorns della parte Occidentale del Fiume Ura- 
guai , ed ivi fare li nuovi llabilimenti ; per di- 
fcolparfene almeno fingendo ^ che gli avevano fat- 
ti , lo pratticarono molto al contrario di quello , 
che in fimili circofianze fi poteva credere . 

Imperciocché ollinandolì ancora nella temeri- 
tà , e nella ribellione , ebbe l’ardiré il Popolo di 
S. Niccolb di follevarfi altra volta verfo il fine dell’ 
anno prolfimo precedente «756. con forprenderej 
e predare una cavalcata , che andava all’ Eferciro 
del Generale Spagnuolo . Quelli mandò un Corpo 
di trecento Soldati di Cavalleria per cadigare quei 
Kibelli ; ma furono elfi fanto temerari , che co- 
firinfero il Comandante di detto didaccamento ad 
im fatto d’armi , nel quale gli uccil'ero ancora un 
Capitano , ed alcuni Soldati • 

Pafsò in oltre la temerità a commettere altro 
eccedo altrettanto maggiore , e più degno di rim- 
provero j il quale fi fuj che dimenticandoli di tutto 
quello y che già era fucceduto, fecero ritirare 
Indiani , che fcamparono dal predetto combatti-' 
mento ne’ Bofchi di queda parte Orientale del Fiu- 
me Uraguai, e gli aggregarono a poco a poco fan- 
ti altri , che nel mefe di Maggio di quello cor- 
rente Anno fi erano già inoltrati più di quatiur- 
deci mila Indiani in quelli Sertccm, verlo i qua- 
li gli avevano indirizzati da tutti i Paeiì , obbli- 
gando in quello modo i due rifpettivi Monarchi i 
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«onnnuare ancora la guerra , in cui lì trovan» 
{ter debellarli. 

• Rivoluzioni de' mede/imi Padri nel Nord del 
Brajile , ovvero nel Maranhao , o nei 
Fiumi Hen , e della Madeira . 

D Air alfra parte del Nord dell’ America Por-* 
toi^hefe , e Spagnuola , ovvero de’ Fiumi 
Negro , e della Madeira . non furono i 
fopradetti Padri , in riguardo al riferito alfuato 
niente più moderati in quanto le loro forze ad 
elfi permifero , che poteffero eccedere le leggi Ec- 
clefialliche , e Regie . 

Ritrovandofi la Corte di Lisbona priva per le 
fimulazioni de’ medefimi Padri d’ogni avvifo , ed 
informazione di quelli valli progetti di conqui- 
Ila , eh’ elfi per lo fpazio di tanti anni occulta- 
rono fotto il Sagro velo dello zelo della propa- 
gazione del Vangelo , e dilatazione della Fede 
Cattolica ; non riufeì loro difticile di ottenere 
dalla medefima Corte alcuni Privilegi, ed itt fat- 
ti cenfeguirono molto maggiori tolleranze, in vir- 
tù delle quali negli l^ati del Gran Para , e Ma- 
ranhao , accumulando abufi fopra abufi , arrivaro- 
no a renderli Signori affoluti del Governo Spiri- 
tuale, e Temporale degl’ Indiani, ponendoli nel- 
la più rigorofa fchiavitù a titolo di zelo della lo- 
ro libertà ; ed ufurpando loro non folamentc tutte 
Je Terre ,'c li frutti , che da elfe raccoglievano, 
ma eziandio fino lo ftelfo lavoro corporale , di 
maniera tale, che nè anche permettevano ad elfi il 
tempo per coltivare quei poco, a cui fi riduce il 
miferabililTimo loro follentamento , nemmeno loro 
fom mini Aravano quella poca , e niente lignifican- 
te 
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te robba , che bafterebbe per coprire la loro 
nudità , con cui quedi infelici ragionevoli li* 
efponevano indecentiflimamente agli occhi del Po- 
polo . 

Per fonenere un cotanto inumano , ed intol- 
lerabile difpotifmo , vi' ftabilirono le medefime 
tnalFime , che avevano pratticate nell’ altra parte 
del Sur , proibendo qualunque ingreffo de’ Porto- 
gliefi ne’ Paefi degl’ Indiani , che i loro Religloli 
am mi ni bravano ; fotto pretello, che i Secolari fa- 
rebbero andati a pervertire 1’ innocenza de’ coftu- 
mi de’ predetti Indiani , e vietando negl’ iHelTi PaclI 
l’ufo della Lingua Portoghefe per afficurarfi meglio, 
che non vi farebbe communicazione tra li fuddetti 
Indiani , ed i Bianchi Vaffalli di Sua Maellà Fe- 
deli Ifima . 

Con quelli , e molti altri mezzi della flelTi 
natura , che fi fono già riferiti , fi arrogarono gli 
accennati Religiofi l’ empia ufurpazione della li- 
bertà di quei miferi ragionevoli , fenza che ri- 
flertflTero alle Cenfure fulminate nelle Bolle de’ San- 
tilfimi Pontefici Paolo III., ed Urbano VII!., 
e molto meno alle molte Leggi , che furono pub- 
blicate durante il Regno del Re D. Seballiano, ed 
in tutti gli altri , che poi feguirono per impedì-' 
re la fchiavitù degl’ Indiani . 

Dalla fuddetta ufurpazione della libertà degl’ 
Indiani pafiarono a quella dell’ agricoltura , c del 
Commercio di quei due Stati contro all’altra proi- 
bizione del diritto Canonico , e delle terribili co- 
fliruzioni Apoftoliche fiabilite contro i Regolari, 
e molto più contro i Milfionarj Negozianti . Ul- 
timamente alTorbirono in fe ftefiì tutto il predetto 
Commercio , appropriandofi con una alfoluta vio- 
lenza non folamente ogni furta di negozio , ma 
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«2!andio ì due fonenimentì della prima neceflìtà 
della vita umana con molti monopolj rigettati an- 
cora dalla Legge Divina ^ e naturale ; 

Le molte , c fuccelTive querele , che come 
receffarie confeguenze rifultarono da quelle eltor- 
lìoni j efclamarono tanto , e tanto incenantetrìente 
contro Teflrema miferia, in cui gli lleflfi Religiofi 
avevano ridotti quei Popoli j privandoli degli O* 
perarj , e conliguentemente dell' Agricoltura e 
del Commercio, che non oflante, che ai detti PP. 
fo 0 e riufcito fen;^re di allontanarle dal Trono 
de’ Monarchi di Portogallo , l’anno perb 1741» 
elTendone arrivata la notizia dall’ Eminenza del 
Soglio Pontificio air orecchie d’ un Principe tanto 
gelofo della Religione quanto ne fu il Re D. 
Giovanni Quinto di gloriola memoria , immedia- 
tamente quel FedeiilTimo Re alTicurò il SantifTì* 
mo Padre BENEDETTO I V. * 
che avrebbe cooperato alla libertà degl’ Indiani 
( caufa effenziale di tutte le miferie fpirituàli , 
e temporali di quei Popoli ) con tutta l’efficacia 
dei fuo ardentifTimo , ed efemplarifTimo zelo della 
propagazione della Fede Cattolica , e del bene co- 
mune de’ fuoi Vaffalli . 

A tenore di quello concordato fu fpedita là 
verafnente Apoftoiica ^ e tremenda Bolla in data 
dei 20. di Dicembre del medefimo anno 1741. 
Colla Claufola sx abundanti della Ptovidenza Pon- 
tificia , che fi rende manifefia dal fuo conteflo. 

In conformità 'di eflà lo fieflo Monarca fe- 
ce fpedire per quei Stati ì più premurofi j ed ur- 
genti ordini , acciocché ih effì folfe in tiitto , t 
per tutto efeguita la decifiotie di Sua Santità ; 
niente però Ri bafievole j imperocché quando ii 
notorio , ed efemplare zelo del moderno Vefeo- 
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90 del Gran Farà D. Michele dì Bulloens degno 
figlio deir Ordine Sagro de’ Predicatori dopo 
aver fatte molte previe diligenze trattò di dare 
•fecuzione alla detta Bolla , fi fufcitò contro di 
eflb una follevazione , che per allora impedì l’ef- 
fetto di quell’ Apollolica providenza y conciofia- 
chè non parve all’ ifteffo Prelato cofa opportuna 
di partecipare alla Corte di Lisbona un difordme 
tanto Urano nel tempo, in cui temè , che la no- 
tizia d’uD sì fcandalofo fatto alterale la tran- 
quillità d’animo del mentovato Monarca , che già 
era gravemente opprelfo dall’ infermità , di cui 
-poi morì il dì 31. di Luglio deli’ anno 1750. 

Quello era lo (lato , in cui fi trovavano i 
fuddetti Religiofi nel Gran Farà , e Maranhaon, 
allora quando il Re Fedelilfimo felicemente re- 
gnante ordinò al Governatore , e Capitano Gene- 
rale delle medefime Capitanie , Francefco Save- 
rio Mendozza Furtado , mediante li difpacci del 
dì 50. di Aprile dell’ anno 1755» con cui lo no- 
minò filo Principal CommilTario , e Plenipoten- 
ziario per le conferenze della demarcazione de’ 
Confini di quella parte , che fubito paflalTe a 
preparare nella Frontiera del Fiume Negro gli al- 
loggiamenti , e viveri , eh’ erano necefiarj per ivi 
ricevere i Commiflarj di S. M. Cattolica , e pro- 
cedere con efiì unitamente alle demarcazioni nel- t 
la forma del trattato de’ confini . 

Perchè allora era già una cofa ben notoria 
nella Corte di Lisbona , che i predetti Padri era- 
no divenuti afibluti Padroni della libertà, della 
fatica , e della comunicazione degl’ Indiani , 
fenza ì quali nulla fi poteva fare ne’ termini com- 
petenti .* E che ancora avevano arrogata a fe Itelfi 
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r Agricoltura , ed inoltre il Commèrcio . Or- 
dinò per tanto S. M. FedelKrima , che fi fcriveffe 
ne’ termini più premurofi al Vice-Provinciale del- 
ia Compagnia del Gran Farà , e Maranhaon , che 
dal canto fuo contribuifie con tutti gl’ Indiani di 
fervizio , e con altri che ivi fodero , acciocché 
il detto fuo Principale Commillario ^ e Plenipoten- 
ziario fi portarle con decoro , e prontamente nel 
luogo delle Conferenze . 

L’Efecuzioni , che diedero i detti Padri a 
quegli Ordini Regi furono di fare una follcvazio- 
ne degl’ Indiani delle vicinanze di quel luogo de- 
sinato per le conferenze , facendoli allontanare 
da effo per le induzioni de’ Padri Antonio Giu- 
l'eppe Portoghefe , e Rocco Hunderfund Tedefeo, 
che anticipatamente gli avevano fatte llabilire in 
quelle parti con il detto cattivo fine . In oltre di 
edere fimilmente andato altro Padre della Com- 
pagnia chiamato Emanuele de’ Santi , Nipote del 
Vice - Provinciale a llabilirfi nella fponda del Fiu- 
me Javari , ed ivi dichiarare la Guerra a’ Reli- 
giofi della Madonna del Carmine , che reggeva- 
no efemplarmente le Mdfioni di quella parte , per 
fare in elfa una generale perturbazione , che ro- 
vinalfe tutto il Paefe , e lo rendelfe inabitabile. 
Di più, follevare gl’ Indiani nella (leda Capitale 
del Gran Para in guila tale , che abbindonadero 
le opere , che in fervigio di S. M. fi davano 
facendo per la fpedizione del Fiume Negro , in- 
fultarono altresì per tutto l’interno dello dato i 
rMiniiIri , ed Officiali di S. M. Fedeliffima minac- 
ciandoli colla potenza della Religione della Com- 
pagnia nel Regno , e con follevazioni in quello 
dato per non oflervare le Leggi , e gli Ordini di 
cui erano efccutori j ed allegando per darlo cosi 
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ad intendere , che In quello ftato i loro Antecef* 
fori Tempre lo avevano praticato in quella forma . 
E finalmente {popolarono i Paefi del cammino del 
Fiume Negro , e ne ritirarono i viveri di e(lì,o 
di molti altri , acciocché per la mancanza de’ foc- 
corfi, e mantenimenti perilTero le Truppe , che dovea- 
no palfare nel luogo delle conferenze , ed indi alle 
frontiere , ove fi dovevano fare le demarcazioni de’ 
Confini de’ Domini dei due Monarchi contrattanti. 

La certezza di quelli llrani fatti conferma- 
ti uniformemente dalle Lettere del Vefcovo , del 
Governatore , e de’ Minillri , ed Officiali di quello 
Stato , e dagli atti , e documenti autentici , che 
r accompagnavano , era degna di molto pih {e- 
vere dimoilrazioni . Prevalendo però tuttavia la 
Clemenza del Re Fedeliffimo , e fperando quel 
pietofifiìmo Monarca , che quella mcdefima fovrab- 
Dondanza della fua Reale benignità fervilfe dt 
confuftone , e di correzione ai fuddetti Religiofi, 
fi ridulle a comandare ancora , che folTe avver- 
tito feriamente il Vice - Provinciale del Gran Pa- 
ra de’ fopraddetti difordini per impedirgli , e che 
ufciffero fuori di quello fiato in virtù della let- 
tera firmata di fua Regia mano fiotto li 5. di Mar- 
zo dell’ anno 1755. Padri Antonio Giufeppe 
Rocco Hunderfund , Teodoro della Croce , ed E« 
xnanuele Gonzaga , che ivi avevano dati li mag- 
giori fcandali , e comandare altresì mediante al* 
tra lettera Regia fiotto la fieffa data , che i Reli- 
giofi Carmelitani folfero refiituiti nell’ intiera am- 
miniilrazione de’ Paefi del Fiume Javari , dalla 
quale il Nipote del Vice Provinciale della Com- 
pagnia aveva pretefo di fcacciarli con la forza 
delle Armi eoa ifcandalo univerfale di tutti quei 
Popoli . 
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Mentre querto fi faceva in Lisbona , avenJ» 
il detto principale CommifTario di S. M. Fede-^ 
liflìtna fuperate le difficoltà , e le dilazioni, che 
refero neceffiar) i difordmi , che'fe gli oppofero 
per impedirlo , arrivò tinalmente a partire dalla 
Capitale del Gran Para per il Fiume Negro il dì 
2. Ottobre dell’ Anno 1754. 

Nel corfo del viaggio trovò Tempre perma- 
nenti dalla parte di detti Religiofi le fieffe ma- 
chine , e gli altri maggiori difordini , che fi ri- 
levano dal Diario autentico del medefimo viaggio, 
dal quale fi copiaranno qui alcuni luoghi per for- 
mare un’ Idea chiara di ciò , che feguì in quella 
faticofa navigazione, tanto per quello che riguarda 
gl’ Indiaiy di fervizio , quanto 1 mantenimenti , 
ed i viveri per provedere la fpedizione . Perquellci 
che appartiene a’ mentovati Indiani fi fpiega quel 
Diario nella maniera , che fegae . . . * 

Il giorno IO. d’ottobre verfo le ore fei 
della mattina ci levammo dal fuddetto Fiume per 
andare a cercare il Paefe di Guaricò , dove ar- 
rivammo verfo le ore undeci , e lo trovammo de- 
ferto , febbene fofie uno de’ piò popolati del Sef 
•taon , perciocché in eflb non vi erano altri , che 
il Padre Marino Sehuvarj , che è il Compagno del 
P. Miffionario, tré Indiani vecchi, alcuni ragazzi, 
e poche Indiane Moglj di alcuni Marinari , che 
venivano con la Truppa . 

Per provederfi prontamente di fei Indiani per 
Tequipaggia , e remi di alcune Canoè , ( i ) che 
non erano ben governate , fu neceflaria un’ eccef- 
fiva fatica , e che Sua Eccellenza adoperale al- 
cuna forza , mandandovi Soldati per le folle, e per 

' le 
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le tnacclire , dove tutti ftavano ritirati, e quei pò? 
chi , che comparirono, confellarono , eh’ era fuggi- 
ta tutta la gente mediante la prattica, ed inie- 
zione fattale dal Padre . 

Il giorno II. verfo un’ ora , e mezza arri- 
vammo nel Paefe di Arucarà , dove trovammo 
il Padre MilTionario Emanuele con pig poca gen- 
te , che nel pafTaro : avendo avuto bifogno di al- 
cuni Indiani per il governo delle Canoè , che n’c- 
ranq prive , fu nccelfario cercarli per le folfe . 
La mattina dei i 6 . fatta la raiTegna degl’ India- 
ni delle Canoè fi trovò , eh’ erano difettati la not- 
te antecedente effendo tutti di quei Paefi, che. 
amminiilravano i Religiofi delia Compagnia 

Vicino alla Fortezza del Fiume Tapajos vi 
è un Pjefe affai popolato fiotto 1 ’ amminifirazio- 
pe dei Religiofi della Compagnia, di cui è Miffio- 
nario il P. Gioacchimo di Carvallo , e parimen- 
te lo trovammo con poca gente , di modo tale, 
che avendo bifiogno degl’ Indiani per elTerne fug- 
giti da quello Paefe dieciotto, S. £■ fu neceffiitata 
di mandarli a cercare' ne' Paefi di Cumarìi , e 
Bovaris del medefimo Fiume . 

Finalmente in quella maniera ( dice lo fieffo 
Diario ) fecero difettare da quella fipedizione fino 
al numero di cento fielfantacinque Indiani , di mo- 
dochè quel principale Commiffario rapportando, 
ciò che nel fiuo viaggio era fegui to fiopra tale 
affunto , conchiufie in Lettera de’ 6 - di Luglio 
dell’ anno 1755. trattando di uno de’ Paefi de- 
ferti , dove trovò la gente fuggita con quelle for- 
mali parole . 

Da queflo Paefe pafTai ad Arucarà , che fa- 
rà dinante poco piò di tré leghe, e lo trovai 
^uafi nella llelTaforina con poca differenza ; e quell' 
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è una regola generale di tutti li Paeli per noa 
ripeterlo fpefl'o . 

Per quello poi , che fpetta ai viveri , che 
S. M Fedelirtìma aveva ordinati, bafterà per for- 
mare un’ idea di quello , che fuccenfe in queda 
particolare , copiare dalla Lettera , che il Vefcovo 
del Gran Farà mandò alla Corte di Lisbona in 
data dei 24 . di Luglio dello defTo Anno >755' 
( mentre governava quella Capitale in alTenza del 
Generale ), le feguenti parole. 

Giunfe in eAi ( Midionarj ) a tanto eccedo 
la mancanza di obbedienza , e carità in queda 
'materia , che in tutti li Paefi del Fiume Tapayos 
badevoli da fe foli per provedere tutte le fponde 
del 'Fiume Negro raccomandarono elpredamente i 
Padri Midìonarj , che non faceffero vivande di 
Farina , nè di qualunque altro legame , dicendo 
chiaramente agl’ Indiani , che in occafione di mag- 
gior necedìtà averebbero loro data la licenza per 
andare a cercare altrove il loro fodentamento . 

Quedi medefimi eccedi di carità praticarono 
i detti Midionarj quafi in tutti i loro Paefi, con 
impiegare gl’ Indiani nelle loro particolari con- 
venienze , dal che necedariamente dovea rifulta- 
re il mancamento della fabbrica delle Fanne , e 
con ordinargli pofitivamente , che non le veudef- 
fero ai Bianchi , conforme accadde nel Paefe di 
Arcucara fotto l’ amminidrazione della Compa- 
*gnia. Erano in quedo Paefe alcuni Soldati della 
guarnigione di Macapà con l’incombenza di com- 
prare la Farina , e fentendovi la Meda’ nella Feda 
della Pentecode , intefero che il Midìonario di 
detto Paefe - chiamato Emanuele Ribeiro , dando 
a federe in quel luogo, in cui fi codumava fpiega- 
xc i Sagri Dogmi della fede, e fi deve configlia^ 
• re 
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re la prattica delle virtù , ordinava* ai fuoi In- 
diani , ( parlandogli nella loro lingua ) che in 
nefluna maniera vendellero la Farina ai detti Sol- 
dati, nè Jdccorrefiero la Villa di Macapà , con mi- 
nacele , che operando di verfamente, gli averebbero 
dato un’ ef^mplare cadigo . 

Nello dello tempo fu feoperto , che i fopra- 
detti Religiod commettendo altro delitto atroce 
di Lefi Maedà , non folamente fi erano arrogata 
l’autorità di fare Trattati con le nazioni baroare 
di quei Sertosns de’ Domini della Corona di For-. 
togallo fenza l’intervento del Capitano Genera- 
le , e dei Minidri di Sua Maedà Fedelillìma ; 
ma eziandio , che da quello ^abominevole difor- 
dlne palfarono a commettere altro ancor più de- 
tedabile di dipolare per condizioni dei medefimi 
Trattati il Dominio fupremo , e fervìzio ' degli 
Indiani efclulivi della Corona , e de’ Valfalli di 
Sua Maedà , la ripugnanza , e l’odio alla, com- 
municazione , e fogge/ione de’ Bianchi Secolari , 
ed il difpregio degli ordini d?l Governatore , e 
delle Perfone degli Ab. catari dello Stato , ‘come 
lì rilevò evidentemente dal Trattato che 'il Pa-’ 
dre Davide Tay Millionario del Paefe di S. Fran- 
cefeo Saverio di Acamà aveva fatto U mefe di 
Agodo dèlio llelTo anno 1755* con gl’ Indiani * 
Araanayos , nel quale fi trovano ferirti, gli Arti- 
coli feguenti . ^ ' 

Articolo Terzo . ' 

.‘Se vogliono eder fìglj dei Padri foggettan- 
dofi al governo di elfi predando loro obbedienza * 
con redare i Padri MorabixaVas ( cioè Capitani 
Generali ) di elfi , che devono trattarli come 
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Rifpofero di voler pfTer Figi; dei 

\ 

Articolo quinto . 

Se vogliono trattare ancora i loro Padri , 
come buoni Figliuoli ? Rifpofero di voler fare grai| 

^^offa , o fia Vivande di Farina per i Padri . 

Articolo ottavo . 

Se vogliono effere obbedienti al Morabixav^' 
Goacu de’ Bianchi ( cioè il Capitano Generale del- 
io Stato ) contentandofi di andare a faticare quan- 
do li vorranno mandare ? Rifpofero generalmen- 
te , che per necelfità , e nelfun conto vogliono 
Vìvere , che fare con li Bianchi , 

» Articolo nono . 

Se vi folTe qualcjie cofa ftraordinarla per efem- 
pio, qualche inimico^ e quando i Guajaiaras (cioè 
1 Bianchi ) devono andare ,fe gli Ammanajos vo- ' 
gliono aiutarli? Rifpofero, che vogliono eOfere buo- 
ni Compagni, e che aiuteranno i Coaja;aras,purche ^ 
.reciprocamente debbano fare lo ftelfo i Goajajaras. 

Di modo tale , che il Capitano Generale, ed 
i Bianchi dello Stato in quede convenzioni erano j 
tutti uguali agl’ Indiani , e li Padri Capitani Ge- ' j 
nerali Eccleliadici erano fuperiori a tutti , mani- . 

feflandofi certamente , che attefe quelle condizio- | 

ni , che contrattano con gl’ Indiani, prendono pre- ^ 
tedo i predetti Padri per alienare i mededmi In- j 

diani dalla fuggezione , e fervizio Reale , e dalla { 

. Società civile de’ Bianchi Secolari . ^ > 

Sua ( 
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Sua Maeftà Fedellffima ricavando dalle chiare 
pogt)izioni di tutti quefti fatti la decifiva confe- 
guenza, cioè, che le infermità deplorabili del Cor- 
po di quello Stato effendo tante invecchiate , ed 
ellreme non potevano già curarli fenza rimedi 
jnaooiori applicati con tutta 1 efficacia , ordinb 
che°da una parte fi avvifalfe il Vefeovo del Gràa 
Farà D. Michele de Bulloens , che fenza perder 
più tempo ‘in così meritoria opera , pubblicalfe fu- 
bito la Bolla Pontificia dei 20. di Dicembre dell’ 
anno 1741» la quale aveva dichiarato efi'ere libe- 
ri tutti li predetti Indiani , e condannati alla pe- 
na di Scomunica Lata Sententta , quei che pratti- 
cafTero , difendelfero , infegnaffero , o predicaffero 
il contrario j (labili ancora da un’ altra parte le due 
Sante Leggi promulgate ce’ giorni d, , e 7, Giu- 
gno dell’ anno 1756. rinnovando in ..favore della 
medefima libertà , e del bene comune degl’ India- 
ni tutte le Leggi , e gli Ordini de’ fuo'i Auguili 
Fredeceffori . E dalU altra parte finalmente ordinò 
nello ftelTo ?etiipo al Governatore, e Capitano Ge- 
nerale di quello Stato, che faceflero efeguire tutto 
con quella efficacia , ed efattezza , con cui Sua 
Santità , e Sua Maeftà in Caufa comune l'ave- 
vano determinato . 

EfìTendo giunti quegli Ordini Regi in tempo, 
eh’ era adente dalla Città del Gran Farà il det- 
to Capitano Generale, che allora (lava nel luogo 
deftinato per le conferenze , il Vclcovo , che go- 
vernava la medefima Capitale (limò per cofa ne- 
ceffaria di fofpendere l’efecuzione do’ medefimi 
fino all’ arrivo del Governatore Proprietario ,' a 
caufa, che i predetti Padri , dacché videro fupe- 
rate le difficoltà della fpedizione del Fiume Negro, 
che prima tenevano per fuperiori ad ogni provi- 
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den/a , erano paHati a fervirfi d’altri mezzi vio- 
lenti , che il detto Prelato trovò , che rendevano 
neceflaria quella fua circolpezione . 

Il primo de’ fuddetti mezzi fu di procurare 
incitare gli Officiali di quelle Truppe ad effigilo 
che fi fellevalTero contro il loro Generale confor- 
me Tavcva egli avvifato fotto il dì 7. Luglio dell’ 
anno 1755- facendone Relazione de’ fatti che 
così l’avevano dimolìrato , e conchiudelido con le 
parole feguenti • 

,, Continuando il detto Padre Aleffio Anto- 
,, ni o nell’ifiefla idea fi unì con alcuni pochi Offi- 
jj ciali , e fotto il virtuofo pretello di voler loro 
,, dare gli Efercizj di S. Ignazio , gl’ introduìTe 
j, nel Collegio alla fua divozione : dicendo in 
,, quei tempo agl’ Ingegneri , che tutti li prove- 
j, dimcnti , che aveva Sua Maeltà ordinato , e man- 
5, dato per fèrvizio della tavola , che qui ( cioè 
5, nella fponda del Fiume Negro ) comandò fi 
5, allenine a colio della Sua Reale azienda , ap- 
j, partenevano a loro , e e nella lieira forma fegli 
,, dovevano difiribuire i Rami , che fervono nedi 
,, Cucina , e che fé non fi efeguiva così, era un 
,, furto, che -fi faceva a ciafeuno di effi . 

,, Dopo, quello il detto Padre , ed altri fuoi 
,, Compagni fi avanzarono a render perfjafa . que- 
5, fta gente , che Io farei ufeito dal Para fenza 
j, ordine di Sua Maelià ; e che per un'atto volon- 
„ tario li mettevo tra quelle macchie dove ol- 
j, tre infiniti incommodi , che ivi dovevano pati- 
^ re, ultimamente fi farebbero morti di fame , 
„ e quello fenz’ altro oggetto, che perchè lo vo- 
j, leva così , qliando che le demarcazioni .erano 
,, già guadate , e mai più fi dovevano efegùire . 

Lo che fi rilevò. da alcune altre Lettere, nelr 
' ’ le 
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1 « quali fi contiene la narrativa di molti altri 
fatti , e machine dirette allo (ielTo cattivo fine di 
concitare alle dilfenfioni, le Truppe . 

Il fecondo mezzo fu Telìere poi paflTati li 
medelìmi Religiofi Gefuiti dalle macchinazioni - 
artificiofe all’ ufo dell’ Armi , procurando mante- 
nerli in quelli Sertoens per la via della forza , 
d’accordo con li loro Religiofi Spagnuoli , che 
erano ihbiliti in quella Frontiera del Nord , di 
modo che dando per fondarfi nel mefe di Gen- 
naio dell’ anno 1750. la Villa di Borba la nuo- 
va , nel Faefe prima chiamato di Troncano : fo! 
trovò in eflTa il F. Anfelmo Echart Tedefco, che 
era arrivato pochi meli prima come MifTionario 
armato con due pezzi di Artiglieria , ed unito 
con altro Padre ancor Tedefco chiamato Anto- 
nio MeilTerburgo ; ambedue pratticarono in quello 
Territorio difordini , e fuperiorità , che averebbe- 
ro bifogno d’una ben lunga Relazione per darne 
il ragguaglio , e renderebbero verifimile il fofpet-* 
to , che invece di Religiofi potrebbero elfere fiatt 
.due Ingegnieri travediti . 

In >quede urgenti circodanze , e per la ne- 
ceOTità , che il Governatore , e Capitan Generalo 
di quello Stato aveva di portarli in quella Capi- 
tale , ad effetto di cercare il rimedio di alcunt 
mili , che pativa , difcefe nella Città del Farà pec 
follecitare in elfa vivamente colla fua prefenza Iz 
pubblicazione della Lettera Padorale del Vefcovo, 
affine di dare efecuzione alla Bolla Pontificia fpe-. 
dita li 20. Dicembre l’anno 1741. , e delle due 
Leggi Reggie de’ ó. , 67. Giugno dell’ anno 

• ^ 75 < 5 - ' ^ . 

Ambedue le dette pubblicazioni fi fecero ef- 
fettivamente colle folite folennità ne’ giorni z8. 
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di Gennaro , e 28. , è 25». dì Maggio dello fcor-J 
fo antro 1757. con gran contentezza degli Abi- 
tatori della predetta Capitale j che medianti le 
providenze Pontificie , e Regie videro celTare 
“ in quei tré giorni le calamità ^ che per lo fpa- 
zio di tanti anni avevano ^afHitto tutto quella 
Stato,. 

Ma nientedimeno non cefiaronò ancora gli ef- 
fetti delle fediziofe macchine , che di fopra ho 
rapportate ; non potendo . quelle operare nella fe- 
deltà, ed onore degli Ufficiali delle Truppe, ope- 
rarono però in tal guifà nei Soldati di minor sfe- 
ra , e di riprovate procedure j che appena il Go- 
vernatore Capitan Generale fi ritirb dalla fponda 
del Fiume Negroj né' difertarono da ella noli meno 
che i22i de' fuddetti Soldati ^ derubbando i Ma- 
. ' gazzini Reali con lo fpoglio non folamente delle 
munizioni di Guerra , ma parimente di molte 
altre cofe ^ che ivi erano ri polle ^ Taccheggi andò 
nello flelTo tempo alcune Cafe di Perfone particola- 
ri , e portandoli con tutti quelli furti nelle Mif- 
iìoni de' dominj del Re Cattolico nella Capita-, 
nia d'Amaguas , da dovè arrivarono lé ultime 
notizie al Farà in data dei i8. del prolfimo pre- 
cedente mefe di Giugno ^ in cui fi termina que- 
ila Relazione per non aver notizie polleriori alU 
data del predetto giorno i 
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Numero primo . 

♦ 

Copia delle IJlruzioni j che i Padri die- 
dero agli Indiani^ cif ejjt governano , 
quando marciarono verfo VEfercito, 
/crine in Lingua Guaran , e dalla 
medejtma fedelmente tradotte nella 
Jìejfa forma j in cui furono trovate 
pre/Jò i detti Indiani . 

GESÙ’. • 


I N primo laogo tutti li giorni , quando ci ricor- 
daremo , dobbiamo far vedere , che fiamo 
Figli di Dio Noftro Signore, e della Vergine 
SantilTim^ Nollra Signora . Con tutto il nollro 
cuore ci abbiamo a confegnare al nodro Signo- 
re , alla Santiffima Vergine , a S. Michele , ai 
Santi Angeli ed a tutti i Santi della Corte Ce- 
lede , facendo Orazioni , perchè effendo efaudite ^ 
ottenghiamo che porgano rimedio alle nodre mi- 
ferie , meritevoli di ogni compaflìone^ e ci libe- 
rino dai danni fpirifuali e temporali : e pari- 

mente abbiamo a confervare il Santo coflume di 
recitare il SantilTimo Rofario di Nollra Signora ; 
divozione ^ che molto 1’ è grata e con la qua- 
le confeguiremo , che ci rimiri con quella mife- 
ricordia , di cui hanno bifogno' le nodre miferie, 
e così mediante U Tua fantillìma protezione ci riu- 
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fcirà di vederci liberi da tanto male , quanto et 
fov rafia . 

(Quando a noi lì opporralflio quelle genti , 
che ci abborrifeono , dobbiamo tutti infieme invo- 
care la proteziene della Beatiffim*a Vetgine ^noilri 
Signora, e quella di S. Michele, S. Giufeppe, 
e di tutt’ i Santi de’ noflri Popoli y e fe faran- 
no fervorofe le noflre fuppliche , ci confoleranno.* 
E quando pretendono parlare con noi quei , che 
ci abborrifeono , dobbiamo fcanfare la loro conver- 
fazione , fuggendo molto da quella de’ Caftiglia- 
ni , e molto piò da quella de’ Portoghefi . Per 
caufa di quedi Portoghefi fono venuti nelle no- 
flre Cafe tutti i prefenti pregiudizi .• Ricordate- 

J i , die ne’ tempi andati ammazzarono li vo tri 
efunti Avoli , uccifero anco dappertutto molte 
migliaia di elfi fenza perdonare alle innocenti 
Creature , ed ancora burlarono , e fcherr.irono 
]e Sacre Immagini de’ Santi ; che adornavano gli 
Altari dedicati a Dio Noftro Signore . Quefto 
medefimo , che in altro tempo feguì , vogliono 
farlo adeffo , e perciò ancorché grande fia l’im- 
pegno loro , non dobbiamo però confegnarci 
ad effi . ■ ' 

, Se per forte ci voIelTero parlare devono ef- 
fere cinque Cadigliani , e niente più t non vi 
fiano Portoghefi , perché fe veniffero alcuni de* 
. Portoghefi, non ci riufeirà bjne . Non vogliamo, 
che venga Gomez Freire , perchè e(fo , ed i fuoi 
fono quei , che per opera del Demonio ci abbor- 
jrifeono tanto.. (Quello Gomez Freire é l’Autore 
di tanto ditturbo , e che opera tanto male, in- 
gannando il fuo Re , ed il noftro buon Re , per 
il quale motivo non vogliamo riceverlo • Dio No- 
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éd elTo va machInanJo per impoverirci legando- 
cele . A ‘tal fine va inventando contro non mol- 
te falie impoflure , ed ancora contro 1* Benedetti 
Padri , de' quali dice , che ti laftiano morire 
fenza i Santi Sacramenti . Per quelle cole giudi- 
chiamo , che la venuta de’ fu idetti non è per il 
Servizio di Dio . Noi non abbiamo mancato in 
alcuna cofa al fervizio del tiollro buon Re . Sem- 
pre Tempre , che ci ha occupati, abbiamo di buo- 
na voglia efeguiti i Tuoi comandamenti . Ripro- 
va di quello fono le reiterate volte , che di or- 
dine Tuo abbiamo efpode le nollre vite , e fparfo 
il noilro fangue in quei alTedj , che fi fono fatti 
nella Colonia Portoghefe , e quello folamente per 
eleguire la Tua volontà , fenza manifellare altro, 
che un fommo piacere di elTere adempiti li Tuoi 
ordini : di che fono buoni Teflimonj il Sig. Go- 
vernatore Don Bruno , e 1’ altro Governatore , 
che gli fuccedè nel comando . E quando il noilro ’ 
buon Re ebbe bifogno di noi altri nel Paraguai , 
ci portammo là , e molti , che vi fecero de’ fer- 
vizj tanto fegnalati sì nella Colonia , che nel Pa- 
raguai , oggidì fi trovano tra quelli Soldati . Il 
noilro Ijuon Re Tempre ci ha veduti con affetto 
in confiderazione de’ nollri fervizj , perchè abbia- 
mo adempiti li Tuoi precetti . E cib non ollante 
ci dice , che lafciamo le nollre Terre, i nollri la- 
vori , le nollre Cafe , e finalrgente tutto il terre- 
no intiero . Quello non è ordine di' Dio,' ma del 
Demonio*. Qiieflo è quello, che Tempre abbiamo 
intefo . Il noilro Re ancorché miferabili , e dif- 
gra^iati Vatfalli di elio , Tempre ci ha portato 
amore come tali . Mai ha voluto il noQro buon 
Re tiranneggiarci , nè pregiudicarci , riflettendo 
alia nollra àifgrazla • Sapendo ^quelle cofe non 
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abbiamo da credere , che. il nodro buon Rè ordi- 
ni , che noi infelici fiaoio pregiudicati nelle nolìre 
faccende , ed efiliati ; fenza aver altro motivo, 
che per avergli predato fervizio , Tempre che fi 
i prefeatata l’occafione ; e così mai lo credere- 
mo quando dica : VOI ALTRI INDIANI DA- 
TELE VOSTRE TERRE , E (QUANTO AVE- 
TE AI PORTOGHESI , NON LO CREDIA- 
MO Mai i Non farà mai . Se forfè le vorranno 
comprare con il loro fangue , tutti noi altri In- 
diani COSI abbiamo a comprarle ancora Noi ab- 
biamo adunati venti Popoli per 'andarli a. riceve- 
re , e con grandiflìma allegrezza ci cònfegnarc- 
mo'alla morte piuttodo , che confegnare, le nodre 
-Terre .• Perchè' non dà quedo nodro Re ai Por- 
toghed Buenofayres , Santa Fede Comentes , 

€ PardgUai ?, Solamente fi ha da efeguire qufedo 
ordine contro i poveri Indiani , ai quali coman- 
da , che lafcino le loro Cafe , le loro Chie- 
fe , e finalmente quanto' hanno , e Iddio loro 
ba dato ? Gli giorni paflati credevamo che 
^oi altri venivate da parte del nodro buon Re , 

« così abbiamo adoperata la cautela per quello , 
che dovevamo fare . Non vogliamo andare , dove 
Toi altri fiete y perchè non ci fidiamo di voi al- 
tri : E ciò è proceduto dall’ avere difprezzate voi 
altri le nodre ragioni . Non ^^qgliamo dare qnede 
Terre , ancorché abbiate detto , che ve le vo- 
gliamo dare^ Se però vorranno parlare con noi , 
vengano cinque Cadigliani , a’ quali non farà 
niente il Padre , che dà con gL Indianiy e sàia ' 
loro Lingua , ed eflb fervirà d’interprete, e tut- 
to fi farà così , perchè in queda maniera le cofe 
liufciranno come Dio comanda . Perocché altri- 
^ ' men- 
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irenti aneleranno come il D'avolo vorrà. "E noa ‘ 
Vogliamo camminare , e vivere per dove voi al- 
tri volete 4 che camminiamo , e viviamo . Noi 
mai calpeftiamo le vollré Terre per ammazzarvi , 
ed inpoverirvi come fanno gl’ infedeli , e voi 
lo {>ratticate adelTo j e venite ad impoverirci , co- 
me fe non fapelle ciocché Iddio comanda, e cioc- 
ché il noilro* buon Re ha ordinato in riguardo a 
boi altri •. 

Il refiante provano gli altri documenti , che 
iieguono in appreflo . 

Numero fecondo . ♦ 

Cop/a della Lettera , che il Popolo. d’O- . 
vantes , o’&vero il Curato del Pae^ 
fe di San Francefeo Saverio fcrijjè 
'• in data de* 5. Febhraro dell* anno 
al chiamato Governatore y 
che condùceva la gente dell* iflejjò 
Paefe nell* Efercito della Ribellione , 
fcritta in Lingua Guarani , e 
dalla medeftma fedelmente tradotta 
nella Lingua Portoghefe « 

G Overriatoré Gluleppe Tiarayu ; t)id Noftro 
Signore , e la Santiffima Vergine Immaco- 
lata , ed il noHro Padre Si Michele vi fer- 
vano di' compagnia j ed a tutti i Soldati abitato- 
ti di quello Popolo i ' Il nollrò Padre Curato ri- 
cevè U voitra Lettm il giorno 5. di Febbraio , 
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• ’queiU ftanza di S. Saverio , e reHa informata 
del bene bare di tutti voi altri . li Padre tut-* 
ti gli giorni celebra qui la Me(fa dinanzi alla Sm- 
tilFima Immagine di Nollra Signora di Loreto , 
Acciocché interceda per voi altri , e vi faccia riu- 
fcire bene in tutto >, e vi liberi da ogni male j 
ed ancora prega Iddio Padre Eterno , e buo- 
no . Il buon Padre Tedeù , ed il • buon Padre 
Michele fanno ancora il medefimo . Cesebrana 
tutti li giorni la Meffa , e 1’ applicano per voi 
altri , e tutti i Padri degli altri Popoli, come 
loro Figli , pregano continuamente , acciocché Id- 
dio vi conceda una buona riufcita . 

Per amor di Dio vi domando ; che fiate uni- 
ti quei del Popolo , e che abbiate parimente co- 
llanza^ne’ pericoli , e pazienza per quello , che 
potete fperimentare . Invocata fpeflfo il dolce no-' 
me di Maria Santiffima, del Mollro Padre S- Mi- 
chele, e di S. Giufeppe, chiedendo ad elfi, che vi pre- 
dino ajuto nelle vo Ire imprefe , e vi illuminino 
in effe , e vi liberino da ogni male , e pericolo. 
Se così lo farete, a Dio niente colla l’ajutarvi , e 
la Vergine SantilTima , e tutti gli Angeli della 
Corte Cele 'le faranno vollri Compagni . 

Defideriamo fapere da quale Popolo dinante 
dal noftro s’incammina la gente verfo di voi altri; 
e così lo avvifarete . Ignoriamo ancora , quale fia 
il Covernatore , che viene con gli Spagnuoll , e 
fe .fia quello di BUENOSAYRES , o quello di 
MONTEVIDIO , ov.’ero^ ambedue infieme . E pa- 
rimente quale ftrada facciano le Carette de’, CaiH- 
gliani , e fe quelle fiano giunte a '^ant’ Antonio, 
e per quale via vengono i Portoghefi , e fe fimo 
incorporati con li Calligliani . Ragguagliateci dì 
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tutto . Se i fuddetti vi manderanno qualche leite- 
• ra , fpeditela fub.to al P. Curaro . 

Per amor di Dio vi preghiamo , che non vi 
.lafciate ingannare da codede genti, che vi portano 
odio . Se per forte fcriverete ad e(fi alcuna lettera, 
nianifellate loro il gran difpiacere, che provate per 
la loro venuta, e fate loro conofcére la poca paura, 
che ne avete , f la moltitudine di noi altri , e 
che quantunque quella moltitudine non folfe tanto 
grande , niente di meno non*ne averelfimo paura, < 
,percht^ abbiamo nella nollra Compagnia la SS Ver- 
gine , e li nollri Santi Difenfori . Se coglierete 
alcuno , dimandategli bene tutto quello, che fa al 
cafo . Quel foggetro , che mi chiedefle per Ar- 
tiglierò arriva per f appunto adelfo dal Popolo , e 
prontamente ve lo manderà . Ora vi mando una 
bandiera con il ritratto di nollra Signora . Nel 
noltro Popolo non vi è alcuna novità da parteci- 
parvi . Abbiate gran fiducia nelle Orazioni di tut- 
ti quei del Popolo , ed in particolare delle crea- 
ture innocenti, perchè tutti s’ impiegano in racco- 
mandarvi a Dio . Il nollro Padre Curato vi man- 
da molti faluti , e ricordi a tutti , e vi racco- ^ 
manda, che preghiate molto fpelTo la SS. Vergine 
Maria, ed il nollro Padre S. Michele : ed ancora 
dice , che fe vi manca qualche cofa, fcriviate im- 
mediatamente al Padre Curato, e ihe tutti gli gior- 
ni mandiate il ragguaglio di tutte le, novità , che 
occorreranno , e quello fenza mancamento . Tutti 
gli Popoli defiderano di fapcre a momenti li vo- - 
Uri avvenimenti . Il nollro Padre, il P. Tedeù, 
ed il buon Padre Michele , mandano molti fa- 
luti a tutti , ricevete anche i medefimi faluti di 
tutti noi , cioè tanto di quelli , che facciamo U 
reiidenza in S> Saverio , quanto de^ altri , che 

fia- 


Digitized by Google 


• 4 ^ 

fla'rno nel PopolQ . Iddio Signor nortro , |a Ver^ 
ginc 'Santiflima , ed il noftro Padre S. Michel^ 
Sano U voilri compagni , Amen. Da quedo Pq- 
polo di S. Saverio il 5. Febbr. dell’ anno 1756. ■!>- 
Jklaggiordomo — V^entino Barrigna. 


Numero terzo^ . . 

Copa della Lettera fediziofa , ed in-r 
gannevole , ' che fi finfe e^ere fiat^ 
jcrìtcta dai Caziquez , cioè , i Si- 
• gnori de' Paefi ribelli al Gover- 
natore di Buenofàyres ,• ejfendo per 
altro una cofa inverifimile , che 
" fi mandajfe al detto Governatore , 
e che più naturale cofoì è , che fi 
éomponejjè /otto quel pretejìo per 
cautelarfi tra gl’ Indiani a fine 
. di fars!;li fcrivere gl’ inganni , che 
tn ejja fi contengono : fcrttta nel- ^ 
la lingua Guarani , e da ejfa fe-’ ' 
delmente trafportata nella PortO’r 
ghefe . ‘ , 


S ignor Governatore .• quello nollro Scritto man- 
diamo alle vodre mani, acciocché finalmente ci 
diciate quello , che ci ha da fuccedere , e fo* 
lamente acciocché determiniate bene, ciò , che do- 
'vcte file* Vélede già come raono padato venne 



in que{!a noftra Terra il Padre Commiflario ad 
inquietarci per farci ufcire da’ noftri Popoli , e 
dalle noftre Terre con dire ^ che quefta era la vo- 
lontà del nodro Re ; ed oltre quello voi ancor ci 
mandalle una lettera molto rigorofa , affinchè da 
noi fi difiruggelTero con fuoco tutti li Popoli , tpt- 
te le Cafe , e la noltra Chiefa , eh’ è tanto bel- 
la : foggiungendo , che ci averelie ammazzati . 

Parimente dite nella vofira lettera , ( e perciò 
lo domandiamo ) che quella è anche ^ la volontà del 
nofiro Re . E fe folfe quella là Tua volontà , e 
l'ordinaire così , tutti noi altri per amor di Dia 
morirelfimo dinnanzi al Santilfimo Sagramento . 
Fermatevi, non toccate la Chiefa , che è di Dio , 
perchè anche l’Infedeli lo fanno così ;• E come 
la volontà del nollro Re puoi effere , che pren- 
diate , e roviniate tutto quello , che è nollro ? E’ 
^ quello il voler di Dio ^ e conforme ai fuoì Santi 
Comandamenti ? Quello che abbiamo, è folamen- 
te frutto della nollra fatica perfonale , nè il nollro 
Re ci ha data veruna cofa ; e poi per qual ra- 
gione tutti li Spagnuoli ci abborrifeono tanto per 
il. bene , che godiamo? Il nollro Re sà benifiìmo, 
che Iddio ci diede quelle Terre , ed a’ mollri 
Avoli , e perciò folamente le poffediamo per l’a- 
mor l^to . Il Padre Rocco Gonzalues fi è già 
umiliato. . Tutti noi altri dai tempi paffati ab- 
biamo fempre ubbidito ai Re di Spagna fino al 
prefente , ed eOfendo quella così , come dunque 
crederemo ciocché dite , giacché noi giudichiamo, 
che quella mai non puolelTere la volontà del nollra, 
Re ? £ niente di meno ci umiliamo con quello ad, 
afcoltare l’ultima volontà del nollro *Re . Le no- 
Ilre Scritture già fono andate nella Corte dove ef- 
fo rifiede, acciocché veda la verità . Poco tempo & 
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ancora , che abbiamo* ricevute le fue irruzioni . 
Separò erano certe , non fi ralfomigliavano alla Let- 
tera vofira'. O buon defiderio del nofiro buon Re . 
Sappiamo benilTimo quello, che ha da fare , quando 
vedrà là i nollri Scritti, e fapendo il noltro buon 
modo di procedere . Voi ancora avete già veduto 
le nollre Scritture , nelle quali vi dicenamo tutta 
la pura verità .Qui non trovarete Terre per noi,non 
thè per i nofin Beltiami . Non fiamo noi foli 
quelli de’ fette Popoli , ma bensì altri dodeci fono 
intenzionati di perderli, quando vogliate levarci 
quelle Terre * Signor Governatore, fé non volete 
udire quelle nollre. ragioni, tutti noi altri ci met- 
tiamo nelle mani di Dio, perchè elfo è , che fa 
tutte le cofe ; effo è quello, che sà i nollfi er* ' 
tori ; al nollro Re in nelTuna cofa abbiamo man- 
cato , e perciò abbiamo fiducia in elfo ; per que- 
llo medefimo motivo.^ abbiamo' da mandare la 
nollre Lettere a tutti li Paefi , acciocché ancora 
/ gl’ Infedeli rellino informati di quella nollra mi- 
iera vita , e fi fpaventino di quelli vollri fatti . 
Ancora fi manda al noiìro Re , acciocché fap- 
pia il Padre Papa quello nollro molo di viv'e- 
' re , che non vi è chi lo veda . In voi altri 
non vi è più filucia . Quello è il più certo avanti 
a Dio, che è quello , che tutto sà, e tutto Vede- 
Elfo vi dia vita -, _ed a noi ancora , acciocché vi- 
ricordiate bene di noi. Agli it. del mefe di^lag- 
gio dell’ anno 1742. arrivò una Lettera del nollro 
buon Dio , e Signore j all’ imprpvvifo fi preparò 
una piccola Lancia , o fia Schifìb , molto rifplcn- 
dente , il cui grande albero era «d’ Argento , ed 
allorché approdò fulla fponda del Fiume pofe nel- 
la punta una Scrittura , e mentre fi portava in 
tèrra ferma , fu fparata ua’ archibuggiata , e ■'li 
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vakf) verfo di noi correniò , e tbrnamio queda 
imbarcazione indietro , come fe andaffe volando, 
la perdefono di vida fubitamente i circoftarvti . 
Quello è quello , che è certo , e feguì , allor- 
ché era Governatore Don Domenico Ortei de Ro- 
X3S . Ancora fu intefo, che partì una imb’rcazio- 
ne , che portava per il Re^ quattromila Patacas , 
cioè pezze d’Argento , che h diedero a titolo di 
elcmofina . Così dice chi lo sà , che è il P. Pie- 
tro Amai nella fua Lettera . Nel mefe di Settembre 
dell’ anno 1752. arrivò il Padre Commiltirio chia- 
mato Luigi x\ltamirano da Buenofayres al Popolo di 
S. Tommafo, dove trattenendoli inquietò! Popoli, 
acciocché li rautalfero , e quello non ebbe effetto, 
che però fé ne ritornò folo a Buenofayres, c dopa 
edere giunto colà mandò altra voltali Padre Alfon- 
ib Fernandez , il Padre Rocco Ballefter , ed il Pa~ 
dre Agollino . Quello Padre nuovamente arrivò a 
S- Tommafo Tanno I75;5. a’ 15. del mèfe d’ Ago- 
fio . Tentò di entrare in quelli Popoli, e glielo 
impedirono i Soldati, e non lo lafciarono inoltrare 
più avanti , Onde fe qe andò folo al Popolo della 
Candelaria . Dippoi pretefe di venire al Popolo 
della Concezione un giorno di Feda, che vi fi (Ce- 
lebrava la MelTa , e li Soldati di nuovo Timpe- 
dirono , e lo mandarono indietro altra volta » 
Dopo quello mandò alle mani del Padre Roma- 
no di Toledo Carato di Santa Maria Maggiore una 
Lettera molto cattiva , e la confegnò ad un Ca- 
pitano chiamato Luigi Etuairahi,e la pafsò alle ma- 
ni di quei di S. Niccolò, e poi la diede in proprie 
mani al Padre Carlo , ed al Padre Simone Santo 
il dì 7. di Settembre . Quella cattiva Scrittura trat- 
tava dell’ efpulfione de’ Padri . Si portarono però 
trenta Soldati di S, Luigi nel Popolo di S. Niccq- 
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Ib, ed alll 8. di Settembre, per fine di tutto nella 
Chiefa allaprefenza di tutti prefero le dette Scrit- 
ture dalle mani del Padre Cario, e le abbracciarono 
nella Piazza. Quello è cib, che fecero quelli diS. 
Luigi . Quello è il modo con cui volfero impedire 
la MelTa del buon Padre . 

Vollero fare in pezzi il Tabernacolo , e glie- 
lo impedirono . Per quello non entrano in quelli 
Popoli , e chi volle far quello fu il Reggitore 
chiamato Michele Javatt . 

Mallro di Campo Michele Cheppa — Segre- 
tari® Ermenegildo Coruppi — Li Cazicchi . e D. 
Giovanni Cumandyu — Giuliano Cobuca . Quello 
è quanto è flato fatto — Servitore Cugino, e Yba- 
>vera di S. Michele ^ 

Numero quarto . 

Copia della Convenzione flipolata . tra 
Gomez Freire di Andra.ie ^ e li 
Cazichi per . la fofpenjìone delle 
Armi . 

I 

A dì 14. del mefedi Novembre dell’ anno I754r 
fn quello Campo del Fiume Jacqui , dove 
Ha accampato i’Illullriflimo , ed Eccellentifs. 
Signor Gomez Freire di Andrade Governatore, e 
Capitano Generale del Capitanato del Fiume di 
Gianeiro , e delle miniere generali con le Truppe 
Al S. M. Fedelilfima per aufiliare quello di S. M. 
Cattolica , ad effetto di evacuare i fette Popoli 
della Sponda Orientale dell’ Uraguai , che fì cedo- 
no 
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no alla noftra Corona in vigore del Trattato dei 
Confini delle conquifle . Alla prefenza del fuddetto 
Eccellcntifs. Signor Generale compariron o D. Fran- 
cefco Antonio Cazico del Popolo di S- Angelo , 
D. Crifloforo Acatìi , e D. Bartolommeo Can- 
dii!, Cazichi del Popolo di S. Luigi , e D. Fran- 
cefco Guacù Governatore ultimo di detto Popolo 
di S. Luigi , i quali dilTero al detto Si|. Eccellen- 
tifFimo, che gli permcttclTe di ritirarfi nc^ loro Popo- 
li in pace fenza far loro danno, nemmeno infeguirii, 
nè farli prigionieri infieme con le loro Moglj , e 
Figliuoli , poiché non volevano effi la Guerra con i 
Portoghefi . Ed avendo loro rifpoftoil detto Sig. Ge- 
nerale, e gli altri Ufficiali fottoferitti, eh’ elfi era- 
no in quello Efercito in virtù dell’ ordine del loro 
Sovrano , e fiavano alpettando , che la Cavalleria, 
e Convoglio dell’ Efercito , di cui è Generale il 
Signor D- Giufeppe di Andonaigue , foflfe iniiìata 
di profeguire il viaggio , che per mancanza divi- 
veri era fiato afiretto di fofpendere , anzi retro- 
cedere , e che quando avelfero avuto l’ordine del 
fuddetto Signor Generale Comandante , ch’era di 
tutto, fi farebbono avvanzati ,pcrlocchè non rifolve- 
vano di ritirarli, ma pi uttollo fortificarli nel paf- 
faggio dove fiavano . Ciò ìntefo da’ fuddetti Ca- 
zichi , e dagli altri Indiani , che ivi erano pre- 
lenti , chiedettero per l’amor di Dio, che 
avelTe loro accordato qualche tempo per il loro ricorfo , 
poiché fiavano afpettando, che S. M. Cattolica me- 
glio informata del loro miferabile fiato, e vita im- 
piegalfe la fua Regia pietà con applicarvi tale ri- 
medio, che fervine di follievo alla loro mi feria, 
e che in cafo, che S. M. Cattolica, ed il fuo Ge- 
nerale non efaudilTero le loro preghiere, o fi met- 
telfero altra volta in viaggio , tenevano per colà 
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certi , che i Portcj£;hefi gl’ Infcatilv/ano in adem- 
pimento degli Ordini Reqj del loro So''rano . E 
ciò intefo dal fuddetto Signor Generale , rifpofe, 
che non determinava di perdere nè anche un palTo 
•del Terreno , in cui fi trovava il Tuo Efercito , 
ma che volendo trattarli con quella pietà,che im- 
ploravano , permetteva loro a titolo di tregua il tem- 
po , che sinterponelfe infino a tanto , che TEfer- 
cito d» S. M. Cattolica di nuovo marciafTe alla 
Campagna , eflendo però con le claufule feguenti : 
Che fi farebbero uibito ritirati li Cazichi con 
Ufficiali , e Soldati ne’ loro Popoli , e TEfer- , 
cito fenxa far loro alcun danno, e fenza' commette- 
re alcuna ofiilità tragittarebbe il Fiume Pardo, 
mantenendofi foltanto sì l’una , che l’altra par- 
^ te in una perfetta pace , fino alla determinazione 
dei due Sovrani , Fedeliffiino , e Cattolico , ovve- 
ro infino a tanto , che l’Efercito Spagnuolo fo(Te 
«fcito in Campagna , perchè quanio ul'cirà l’Efer- 
cito Portoghefe , necei'lariamente deve dar efecu- 
7Ìone agli ordini del Generale di Buenofayres , 
ed acciocché non fi ecciti alcun dubbio, fi dichia- 
ra , che la divifione interna 'del Fiume di Via- 
mumdeve intenderfi cioè per il Guayba in sh fin 
dove riceve nel fuo feno il Jacui , che è que lo, 
dove ci troviamo accampati , infeguendolo fino al 
luogo del fuo nafcimento per il braccio , che 
fcorre dalla parte di • Suduefie . In quel Terri- 
torio , che in quella divifione di Fiumi retta verfo 
Ja parte del Nord non entrerà Bettiame , nè In- 
diano alcuno , e fe farà trovato dentro fi potrà 
prendere il Befiiame come cofa perduta , e calli- 
gare gl’indiani, che vi fi follerò trovati ; e dalla 
parte del Sur non pilTerà verun Portoghefe , ed 
elfendo ritrovato alcun farà punito da’ Cazichi , 
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e da altri Giodici de’ fudctti Popoli nella fteffa 
forma , eccetioati però quelli, che foiTero mandati 
con Lettere dall’ una , e 1 altra parte , perché 
quelli (aranno trattati con tutta fedeltà ; e dopo 
di aver promelfo l’ efecurione di tutto il fuddet- 
to , tanto il detto Eccellentidìmo Signor Gene- 
rale dal canto Tuo , quanto gli accennati Cazichi 
dal canto loro firmarono tutti , e lo giurarono, 
toccando con le loro mani delire li Santi Evange- 
li , eh’ erano prelfo il Reverendo Padre Tomma- 
fo Clarque , ed Io Emanuele di Sylva Neves , 
Secretarlo della fpedizione lo fcrilTi . 

Gomez Freire di Andrade . 

Don Martino Giufeppe di Echaure 

Don Michelangelo di Blafco . 

Francefeo Antonio Cardofo di Mecefes , e Sonza • 

Tommafo Lu'gi Oforio . 

Don Crifioforo Acath . 

Bartolommeo Candiù . 

Francefeo Antonio . 

Fab'ano Naguacù . 

Giacomo Pindo . 
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'' Deduzione abbrevinta negli ultimi Fatti y e . Pr§- 
cedure de' Religiofi Gefuiti di Portogallo , 
e degli intrichi macchinati da ejji nella 
Corte di Lisbona : Scritta da un Mini~ 

Jìro ben informato dell' ifiejfa ad un .fu» 
Amico refidente in quella di Madrid . 

/ 

/ 

MIO AMICO , E SIC. STIMATISSIMO . 

P Er informare V. S. coti quella dirtinzione, che 
farebbe necelTaria per darle la chiara idea , 
che mi dimandò, di quello, che in quella 
Corte , e contro la medefima è (lato macchinato 
dalla fertile immagina/ioae de’ Padri Gefuiti, era 
neceffario fcrivere molto piò di quel, che capireb- 
be in un grandilfimo Volume . 

Pertanto non permettendomi il tempo di al- 
lungarmi molto , nè le occupazioni di V. S. per- 
mettendo , che l’obbligi a così grande applica* 
zione , mi riftringerò a dire ciò , che balli , per 
farle vedere , mediante una breve deduzione di 
Fatti non equivoci , ciò , che polfa favarizia 
negli Uomini , e ciò , che quella ha potuto ope- 
rare nello fpìrito di quelli ReiigioG, i quali delli- 
nò il loro Santo Patriarca , ed ancora il Santo 
lllituro loro , per iltruirci , e per edificarci colie 
loro Dottrine , e coi loro efempj , in vece di 
empire di tanti difordinì , ed imbrogli rAmerica, 
e l’Kuropa,e di recare orrore ai loro abitatori con 
tanti , e mai veduti fcandali . 

I difordini , e gl’ infoiti, che i detti Religiofi 

Ge- 
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Gefuiti hanno accumulati nel Maranhaon • fin dal 
principio del felice Regno di Sua Maefl^ , col 
fine cattivo di rendere impofTioile 1’ efecuzione 
del Trattato dei limiti delle Conquide: e le fol - 
levazioni , che ancora fecero, ed intentarono con 

10 fteflb oggetto nei luoghi del Faraguai , e LTra- 
guai , e dentro di quello Regno , e fin dentro 

11 medefimo Palazzo i elTendo motivi urgentilfimi 
al'detto Sovrano per fare verfo i fuddetti Reli- 
giofi le ultime dimolìrazioni del fuo giulio , e 
Regio potere , del quale i Sovrani non coOuma- 
no , nè devono prevalerfi , fe noa contro gli Ec- 
clefiaflici rei di fedizioni , e di ribellioni , meno 
gravi ancora , • meno perniciofe di quelle , che 
hanno effi rruchinato nel Nord , c nel Sud del 
Brafile , e dentro del Continente del Regno , e 
delia Corte : ed elTendo a quello riguardo di po- 
ca fignificazione , e non tanto rilevanti , e ri- 
gorofe le procedure , con cui la moderazione del 
Re noftro Signore fi andò rillringendo a quello , 
che gli parve , farebbe (lato fufficiente per conte- 
nere , e reprimere il pervertito governo interio* 
le dei predetti Padri , di modo che rcUaffc di- 
fimbarazzato dalla loro tenace oppofizione il com- 
pimento deir accennato Trattato dei limiti , e 
la Corre , ed i VaHalli di Sua Maellà in piena 
tranquillità .* Produffe quella piilfima moderazio- 
ne così contrari effetti a quello , che dal- 
la medefima doveva fperarfi , come fono i fe- 
guenti . 

Da che conobbero, eh’ era impoffibile piega- 
re l’ infieffiblle coffanza del Re nol^ro Signore , 
e del fuo Miniffero , per invalidare refecn/iLne 
del fuddetto Trattato , ed in quella guifa conùr- 
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vaili nel po/reQTo dell’ impero , che allevano 'tiel 
centro de’ Duminj Oltramarini delle due Monar- 
chie : E da che videro palfare Gomer, Freire 
di Andrada con un Efercito al Fiume della Pia- 
ta ^ e Francefco Saverio di Mendozza alFulito da 
Ire Regz;imenti di nuovo formati nel Para ; Per- 
dendo il giudicio i medefimi Religiofi ^ princi- 
piarono a macchinare ( in ordine al detto catti vd 
fine ) gii cfecrandi mezzi di rendere odiofo ^ ed, 
infamare il feliciflìrtio governo del Re nollro Si- 
gnore ) ed il fedele fervizio de’ Minillri di Sui 
Maertà , in quei modi ^ che hanno prattieati in 
molte altre Corti in fimili cali , commettendo 
eccelfi , che ci hanno empito di orrore , e di 
fpavenio. 

Da Una parte chiamando a fe le perfone 4 
che intendevano effere malcontente del Governo j 
perchè il Re nollro Signore non fe ne ferviva, o 
perchè non dava loro quei Difpacci 4 che' non ave- 
vano meritato, fp^rfero in voce 4 ed in ifcritto, le 
più falfe , ed inaudite impoflure , bellemmiando 
contro la fìelfa Maellà, calunniarono , ed olcu- 
rarono i maravigliofi trattati della Paterna Prov-* 
videnza del Re nollro Signore , con cui ha be- 
neficato tanto i fuoi divoti VaiTalli 4 che di 
giorno in giorno , ed ogni volta più , non fo- 
lamenn» venerano , ma eziandio adorano i pro- 
fperi eventi del fuo imcomparabilc , e laulliliiina 
governo ^ 

Dall’altra parte tentarono col favore di quelli 
Marchitvellici inganni allontanare quella Corte Jul- 
ia buona intelligenza di cotella , ed imbrogliarla 
rfrubeJne tri loro , non folamente con impoilii- 
re oHenlIve delle Perfone del loro Miehà , 
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Wà ancora con altre finzióni di danni nell’ efecu- 
z.ione di detto Trattato , fuggerendo in Lisbo- 
na , die Portogallo era l'ingannato , ed in Ma- 
drid , che queito era quello , che ingannava là 
Spagna . 

Da altra parte , allorché videro fondata 1» 
Compagnia del Farà , e che perciò era loro cef- 
fato il grollo Conamercio t, che facevano in quello 
Stato , fi prefero la eforbitanie temerità di ten- ' 
fare di muovere una fedizione contro di efia den- 
tro della medefima Corte di Sua Maellà j come 
in fatti farebbe feguita , fe lo llelTo Sovrano fu- 
bito fenz’ altro indugio non avelTe eftérminato il 
P. Ballefier , che predicò il primo Sermone info- 
fentilTimo per commuovere il Popolo contro U 
detta Compagnia del Farà , dicendo dal Pulpito, 

}, che chi entrafl'e ia detta Compagnia non en- 
•„ trerebbe in quella di Grillo noflro Signore “ ed 
il Padre Benedetto di Fonfeca , il quale da fe , C 
per mezzo di altri della fua Profelfione j andava 
laminando le fielfe fuggeltioni per le Cafe dei 
Miniilri , e de’ Particolari , dove fi accorgéva o 
della mala intenzione , o dell’ ignoranza , di cui 
pote.'fe abufarc : facendo Sua Maellà nel medefimo 
tempo carcerare , ed ellerminafe gli Uomini ne- 
gozianti del Banco chiamato del bene cornune , 

1 qnsii a fuggefiione di detti Padri andarono ( con 
più ignoranza , che malizia ) a prefentare alla 
Maelta Sua nell’ udienza una Scrittura ordinata 
all’ illeUo fine della fedizione : fupprimendo an- 

’t cera per tal cagioni Sua Maefià fubito il fui- 
detto Banco del Bene Comune , t difarmando 
con altri prudenti , ed adequati mezzi , gl’ im- 
brogli ancora piò efecrabili, che con i’ificflo inten- 
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to avevano anche mscchinati con alcuni ffranìcrf 
poco cauti dentro della tnedefima Corte . 

Da altra parte, porgendo ai detti Religiofi^ U 
calamità del Terremoto un nuovo , e funeitiflTimt» 
Teatro , per far comparie in eflo le Scritture , 
che meglio loro feruivano per li proprj cattivi 
fini , non inventò la malizia fecondiiiìma di Mac- 
chiavello Politica diabolica , che non fi adoperaf- 
fe da effi , ora fingendo profezie , e minacciando 
fovverfioni , e diiuv) di fuochi fotterranei , e 
delle acque del Mare : ora facendo empire da fe, 
e per mezzo dei loro feguaci , le pubbliche Gaz- 
zette di Europa di nuovi infortuni , eflreme mi- 
ferie , e fpaventevoli orrori , che mai erano 
feguiti ; Simulando inoltre pubblici peccari , e 
fcandali falfamente fuppofli nel tempo della più re- 
golata , ed efemplare riforma della Corte , e del 
, Regno , che mai vide Portogallo dalla prima epo- 
ca della fua fondazione fino a’ nofiri giorni . 01- 
trepaffando all’ incredibile ^ e mai afpettato , nè 
Veduto ardimento di formare ferirti fediziofi, e 
pieni delle accennate falfità , e di farli anche fa- 
crilegaitiente attivare al Regio cofpetto della Mae- 
flà Sua , ad pggetto di collernare quel fuo gran- 
deanimo, la di cui ferenità Iddio aveva creata in- , 
fìedibile, e Superiore a tutte quelle maligne im- 
prefiìoni per nolìra incomparabile felicità . Ag- 
giungendo a quello temerario difordine altro ancor 
'più ardito di abufarfi di quella divozione , che 
fempre influirono nella Religiofiifima pietà Regia 
gli Abiti de’ Cappuccini , per introdurre nel Pa- 
lazzo i due Padri Barboni , che negli anni ante^ 
cedenti avevano albergato nella Cafa Profeffa di 
San Rocco , e che per aificurarli meglio fotto la 
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loro ubSIdienTa , gli avevano introdotti nell’ Ofpi- 
2Ìo di Sant’ Apolonia , quando ne mandarono via 
i Genovcfi. Pre'/alendofi ancora de’ medefimi Cap- 
puccini , come d’iftromenti , non folo per incutere 
ì fuddetti timori ; ma per introdurvi le altre 
per^iciofifTime fuggeftioni , delle quali così vigo- 
rofamente trionfò il penetrantiilimo , e perfpica- 
ciifimo difcernimento di Sua Maeltà: E finalmen- 
te rilervando a fé fiein gli accennati Padri ( d’ac- 
cordo con li due Cappuccini ) la conferma di 
quante impolìure avevano elfi avvanzate , non fo- 
lamente dentro del Palazzo , ma nei Santuari piò 
reconditi , e Sacri di efib , di maniera tale , che 
fe la comprendone , e cofianza di detto Sovrana 
potelTero effere vincibili , non folamente avereb- 
be il Regno patito le maggiori rovine , ma tra 
quelle fi farebue veduta il fine della Regia, e Su- 
prema autorità, procedendo da quella confufione 
incontefiabile il premeditato Impero Gefuitico . 

Dall’ altra parte poi , dopo elTere fiati disfatti 
quegli imbrogli, e cafiigati gli Autori di elfi : 
pubblicandofi la Compagnia dell’ Agricoltura delle 
Vigne dell’ Alto Duero , fi commolTe nella Cit- 
tà di Porto , come la feconda dei Regno, la de- 
dizione , che fi era difarmata nella Corte di Lis- 
bona . Travagliando in quella Città i predetti 
Padri per rendere odiofo il Re nofiro Signore , 
ed il fuo felice Governo , e fedele Minifiera 
apprefib quei ValTalli , mediante la ripetizione di 
tutte le imputazioni , ed impolìure , che fparge- 
vano nel Regno , e fuori di elfo; facendo inli- 
nuare alla credulità dei piccoli, e pufillanimi l’ìn- 
figne falfità , che i Vini della detta Compagnia 
non erano capaci per celebrare il Sacrificio della 
, Mefia 
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MefTa ; eftraendo dal loro A rcM vio per paflTare af 
conofcimento dei mal’ intenzionati , e peggio 
ìftruiti , la Relazione del tumulto , eh’ era fe- 
guito nell’ accennata Città Tanno io6i, colle vo- 
ci fparl'e , che avendolo principiato i ragazzi, e 
le Donne , era nmalio , come rimafe , impuni- 
to . Animando con le fuddette fug^ellioni alcu- 
ni altri Ecclefìaflici , nella cui leggerezza trova- 
rono della capacità per imprimerle : .irrivando a 
fare , che nella detta Città di Torto lì dichiaralTe 
Torrido tumulto dei ventitré di Febbraio dell’ an- 
no proflimo pallate , nel quale pui)ru<.imente fi 
vide una copia limile a quello , che avvenne 
nell’ altro tumulto dell’ anno lóói.fenza la mi- 
nima differenza : e finalmente obbligando la Regia 
Clemenza del medtlimo /Sovrano alT ellremo di- 
fpiacere di punire gli abitatori di quella Città , 
benché con maggior dolcezza , e moderazione di 
quella , che gli poteva permettere T indifpenfabile 
necefiità di non jalciare impunito un così per- 
niciofo efempio , e di dare allo fcandalo de’ Tuoi 
fedeli Valfalli quella foddisfazione , che di fua 
natura richiedeva un’ infitlto tanto infolito tra 
di loro . 

Dall’ altra parte , non effendovi veruna cofa , 
che folfe ballevole per difingannare , e contenere 
ii temerario orgoglio dei fuccennati Padri ; quan- 
do dovevano naturalmente affliggerli, e confonderli, 
e pentirfi , mallìme allorché videro quella difgra- 
ziata Città opprelfa dalle Truppe , ed i Tuoi abi- 
tanti gemendo tra ferri , e ceppi , di cui era 
cagione la malizia , con cui elfi Keligiofi aveva- 
no iti tante maniere cooperato a quella necef- 
faria calanuta , fi portarono m così, dilfereute 

mo- 
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«rodo , come coftò poi dal fatti , che non pof- 
fono negarfi . 

In quelle fcabrofilfime , ed urgenti (Time cir- 
coltanre , il Ke nollro Signore prefe la neceflfaria 
rifolii/.ione- di ordinare , che uCoIfero fuori del 
Paiaz/o i Contefìori , per difarmare così ancora i 
detti Keligiofi deUa forra, che davano loro i Con- 
fenionali delle Loro Maelìà , e della Reale fami- 
glia , per calpelìare i Mmilìri , ed i Cittadini, 
con il timore , che loro incutevano, mediante la 
gran polTanta , e l’apparente autorità, che ollen- 
tavano agl» occhj del Mondo , e con gli perni- 
ciofi effetti di non efeguirfi per lo fpazio di molti 
j,nn» alcuno degli Ordini Reg; , dal quale ne po- 
teffe ai medefimi %eligiofì rifultare il menomo 
difpiacere . 

K cih , che da quello modo di procedere rifultò y 
con tutto che folfe tanto moderato in riguardo ai 
motivi, che lo refero neceffario,fu che gl’ illcffi Reli- 
giofi ritornarono di nuovo a macchinare nuove 
impolfure , e divulgare , e fpargere nuove fugge- 
ftioni tutto falfe , che folTero : “ Che le loro 

„ procedure nel Maranhaon , ed in Uraguai, era*' 

„ no date gialle , e ben regolate : eh’ effi Relì- 
,, giofi erano perfeguitati , perchè mantenevano 
jy in quello Regno la Fede , volendofi abolire in 
„ eiTo il Miniltero del S. Ufficio , ( del quale j 
„ tutto il Moudo sà , che i detti Padri fono i 
,, pih dichiarati Nimici a motivo di non poter 
,, effi governare quel Tribunale ) : che il Re 

„ nollro Signore voleva llabilire in Portogallo U 
„ libertà di cofeienza in favore delle Mazioni Pro- 

tedanti : che fi tentava di maritare la Princi» » 

pef- 
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pdla no(!ra Signora con un Principe di quella 
,, profefììone ; che il Tumulto di Porto era flato 
non lignificava niente a caufa , che 


„ glUiiO , 


5 , follmente n’ erano flati gli Autori le Donne , 
„ ed i Ragazzi : e che Analmente il cafligo , 


„ che lì diede a quei follevati ) era flato ingiù* 
,, ilo ec. 

Udendo dunque la Maeflà S«a , che li au- 
mentavano tutti quelli nuovi motivi , per rende- 
re indifpenrabile la neceflttà ài liberare i Tuoi 
Vaflalii da cotanto perniciofe , e facri leghe calun- 
nie , per via del mezzo adequato di fmafcherare i 

f redetti Religiofi , facendo vedere chiaramente al 
ubblico quella parte delle giuflilfime cagioni del- 
le fue procedure , che la de^pnza poteva permet- 
tere , che non fi occultafle a gli occhi del Mon- 
do ; Diede ordine , che fi flampaflero , e pubbli- 
caflere i due Manifefli, alcune copie de’ quali ri- 
ceverà V. S. infieme con quello Scritto per miglior 
lua informazione . _ 

„ Uno di detti Manifefli contiene un fempli- 
,, ce eflratto delle Lettere di Comes Freire di An- 
,, drada , Francefco Saverio di Mendoza , c del 
Vefcovo del Para , flefo con uno llile alTai con- 
cilo , e con eguale modeflia , e ricavato dagli 
Originali autentici efiflenti nella Segretaria di 
Stato y e contiene folamente i Fatti pubblici , 
e notori , di cui fono flati , e fono informati, 
e confapevoli tutti gii Abitatori del Brafile , e 
lutti quei di quello Regno , che hanno corri- 
fpondenze in quello Stato . 

„ L’ altro Manifeflo contiene la Copia della 
fentenza originale , che fi pronunciò in Por- 
to lopra un procelfo di quattromila carte , nel 
,, quale iarebbe una grande , ed enorme figura 

il 
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,, il Governo de’ fuddetti Religiofi in quello 
„ Regno , le la fomma pietà di Sua Maeilà 
,, non avelfe ordinato tin dal principio fepararne 
,, tutto quello , che folfe appartenente agli Ec- 
„ cleriaftici . 

„ Certa cofa è’, che i predetti due Manifelli, 
„ cogl’ incontradabili fatti, che 11 rapportano inerti, 
,, fecero finalmente conofcere a tutto quello Re- 
' gno le cabale, e malizie dei medefiini Religiofi, 
„ convincendo tutte le impollure , eh’ erti aveva- 
,, no pubblicare . Pertanto è parimente cofa cer- 
,, ta , che dopo effere rimarti dillngannati , che 
„ non potevano burlare il Portogallo , nientedi- 
,, meno travagliano aderto fuori di quello Re- 
„ gno con maggior anfietà ne’ Paefi llranieri , 

,, non folamente per diffondere la pelle delle me- 

„ defime calunnie da loro macchinate , ma per 
„ negare temerariamente , e fare , che mutino 
,, faccie le fedizioni , e gl’ infulti , che fecero 
,, nafeere nel Paraguai , e nel Maranhaon ,• aven- 
„ do avuto l'ardire di negare ciò .che notoria- 
,, mente fi è refo pubblico , ed è flato veduto, e 
,, fi rta vedendo di prefente da tre Eferciti , e da 
„ tutto il Brafile ; eh’ è l’irteflb , che negare, che 
,, in Europa vi fiano le Città di Lisbona , di 
,, Madrid , « di Londra , in prefenza di quelle 

„ perfone , che finora non fono fiate in lerte ; ed 

,, è il medefimo ingatllS, con cui negarono, e loro 
,, riufeì di rendere incredibili nella Corte di Ma- 
„ drid gl’ infiliti della llerta natura , con cui nell* 
,, Afia opprertero l’Arcivefcovo di Manila , e nell* 
,, America il Vefeovo di Paraguai Don Bernardino 
„ de Cardenas, e quello della Puebla degli Angio- 
,, li Venerabile Don Giovanni di Palafox, e Men- 
doza : ficcome ancora read<;e incredibile nella 
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Corte di Lisbona le Reiterate querele dei Popof?^ 
,, e de’'Vefcovi del Brafile ,• di modo tale , che 
,, alcune di quelle non poterono mai arrivare alla 
y, prefenia del Sereniiìimo Re Don Giovanni Qain- 
„ to ,* e le altre , che giunfero alle fue mani ^ 
dopo effere flato decretato fono già venti anni, 
,, che fi efaminaflero , fi trovarono poi per la raor- 
te di quel Monarca in quei medefimi termini , 
„ nei quali erano prima , fenza che fi foiTe data 
„ mai la menoma efecuzione a’ Tuoi Reali ordini. 

,, Tanta eft in quefta Corte la potenza de*^ 
,, menzionati Padri ! Tanto Fecceflb della loro in- 
3, fluenza negli affari, la quale oltrepaffava ì limi-’ 
„ ti del rifpetto dovuto ad un Re si grande ! Ei 
„ tanto il pregiudizio , che ne fegui alle due Mo.- 
,, narchie , per non aver dato credito alle relazio- 
„ ni di quel Venerabili Prelati , ed alle querele 
,, di quei Popoli oppreflì , in tempo opportuno, e 
,, prima che i detti Religiofi creaflero nell’ Afia, e 
„ nell’ America quelle forze , che oggidì danno, 
loro così temerario coraggio . 

„ Per fine rotto alla difpofizione di V. S. la ciù 
,, Perfona profperi Dio , e la conservi molti anni ^ 
ji Lisbona ec.. 
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D. F. MICHELE DE BULHOENS , 

Dell’ Ordine de’ Predicatori , per la 
grazia di Dio , e della Santa Sede 
Apodòlica Vefcovo del gran Para 
del Gonfiglio di Sua Maellà Fede- 
lifluna ec. 

yy Acclamo fapere, che informato il Santiljimo 
Padre BENEDETTO N/r, . 
regnante dell* empietà , ed ingtnflizie , con 
e ut erano trattati gl Indiani , dagli Abitanti, 
dell* Indie Occidentali , e Meridionali , i piali 
immemori delle proprie leggi dell* Umanità , 
non foto trattavano i detti Indiani ingiurio- 
famente , ma ancora gtunjero a privarli del-- 
la loro libertà , riducendoTt ingìuf amente 
alla rìgorofa condizione di una perfetta fi hia- 
vìtu ; dalla quale ne feguiva il lagrìmevole 
effetto , ' che i mede/tmi indiani abominava^ 
no la converftone alla noflra Santa Fede j Per 
riparare a quefii perntciof difordtni di tante 
pecorelle (marrite , le quali per. la loro me- 
de (ima barbarie , ed ignoranza , fi rendevano 
pìà degne della compajjtone della Paterna Prov- 
videnza y /pedi ai Pefcovì del Brafile , e dell* 
altre Conqui/ìe fggette al Dominio del noflro 
Auguflo Monarca la Bolla , e Cojtituzione , 
che fìegue , > ‘ ' 
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Fenerahtlihus FrAtrthus Anù-ìthni Brai'il'tA , 
alhtrrtmque uìttonum , Can(fìmo in Chri(lo. 
Ulto nojiro J)anni tortugallix , l 7 * Al^ar~ 

' biqrum f e?i in ludùs Gccìdentalibus , ^ , 
America ftibjiCiarum , 

BENEDICTUS PAPA XIV. 

Fenerabiles Fratres , Salutem , Ò* Apo^Gltcant 
bcnedtcFtonem . 

I Mmcnfa Padorum Princlpis JESU Chridi , 
qui ut homines vicam abundantlus habe- 
rcnc, venie, & fe ip.um tradidit redemptio- 
fjenì prò mulcis, caritas urget Nos, ut , quem-' 
admodum Ipfìus vices planè immerentes geri- 
musinterris, ita majorem caritatem non ha- 
beamu9 , quam ut animam noitram nonlolum 
prò Chrifti fidelibus , (ed prò omnibus etiam 
omnino hominibus ponere fatagamus . Etfi au- 
tem prò Suprema Catholicx Ecclefiie procura- 
rione infirmitati nodrée injunóla , Apollolicam 
hane Sanedam Sedem , ad quam undiqlie gen- 
tium in dìes concurritur , ut opportunum , ac 
falutare emergentibus in Chridiana Republica 
fìve negotiis , (rve detrimentis remedium affe- 
raiur , hic Roma; more inftitutoque.lVlajoruia , 
tenere , ac regere cogimur ; nec longinquas 
diifitafquc rcgiones, ut qualemcumque in ibi 

F z Apo- 
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Aportolid minifterli noftrl prò lucranòts anU 
mabus pretioio JESy Qijtiih (àngaine redern-. 
pris operam imp^ndamùs , ac vuam ipfam , 
quemadiiìoduna cupimu? , profundamus , adire 
non poilumus : catnen , fjcut nolumus omnes 
=> » ApoftoIic£B.providenti(E audloritai'S benigni ta- 

tifque pattes ab'omni natione , lu'i coe!o 
ert ,defidejari ; ita Vos . Ve^erabiles Fiatres, 
quos'ad excolendam Vincam DeiSahbaoth coo- 
peratores eadem*Apo:toJica Sedcs fibi ad(jcivic , 
in Pónttficiìe foUicitudinis vigtlantijeque rq- 
1 ^ ftrae pìarten» bbenter ad\rocamus ; ur & impofi* 
to Vobis muneri magis magifque latisfacerc.é?* 
coronam-legitime cenantibus in Godo repofi- 
catufacilius coniequi valeatis . Porro Fraterbi- 
tacibus Veftris corapertuni eli , qua: & quanta^ 
Romani Pontifices Pra?deceflbrcs nòflri, & Ca-^ 
tholiei Principes de Chriftiana Religione bp- 
nemerentlflimi , laboru,m incommoda, ac pécu- ' 
niarum difpendia alacri conftancique animo 
paifi fuerint , ut hominibus , qui ambuìabant 
in tenebris , & in umbra mortis fedebant,per 
Sacros Qperarios tum facris prasiicatiombua 
'• bonilque ex’mplis, tu.m dqnis , tum operi- 
bus , tum, fubfidiis lumen Orthodpxa: Fidei il- 
lucefceret,&; ad agnitionem ver.ltaris venirent: 
6c quibus etiam nvinc niuneribas , quibus be- 
neficiis, quibus prlyilegiis ,, quibus prajroga- 
tivis ; quemadmoduoi ìàmper t'aòlum eil, lo,- 

- , fide- 
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fì lelés curtiu^entùr , iit ìis illeéli Catholjcara 
Religione n ampleó^'intur, i>ii eaque manente* 
per bona Chriltia-Tas pietatis opera oèternani 
falutem adipifcantar . Eapropter non fine gra- 
ViiTlno paterni animi noilri moerore accepi- 
n\U5 , poit toc inita ab iifdem Pt cedecefioribus 
nortris Romani* Pontificibns Apollolicae pro- 
i’identìoe confilia , poft edita* conftitutioncs 
òp:m,fubfidiam, ac pracfìdium Infidelibus ornai 
meliori moio pr3èftandum efiè ; non in] uria*, 
non flagella , non Vincala , non férvicùrem , 
non fiecenà infcreniani effe Aib grav«flìmis poe- 
nT*, Se Ecc'efiafticis Cenfuris praiVribentes; ad- 
huc reperir! pràerercirti in illis Brafili® Regiò- 
nibas himines Ofthodoxse Fidei cultore*, qui 
velati Caricati* in cordibu* noftris perSpiri» 
tum Sanft u ti difTafcé ^ennbus penitus obliti, 

' miferos Indo* , non lolùnl Fidei luce carente*, 
verum etianl Sacro regenerationis lavacro ab- 
iuro* in monramS a'perrmurq'ae earumdem 
Brafiiiaè tàm OccidentàliUm , quam Meridio- 
haliun aliartimque regiónum deferti* inhabi- 
tante* auc in lerviVcem redigere , aut velati 
manclpia alil* vendere , auc eos boni* privati^ 
eaque inhumanitate cum iifdem agere praefu- 
niant ut ab àtnpleédenda Chrifli Fide poti!* 
fi num avertaniur, & ad odio habendam ma- 
xi nopere obfirmentur . Hifce mali* , qUantUna 
cum Domino póllumus., occurrere iatagentcs, 
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primum quidera exlmiam pietatetn, & in Ca- 
tholica^Hciig'o^^c propaganda incredibilem’ 
CariiTìmi in Chrifto Filii noftii Johanois Portu- 
galliaj& Algacbiorurn Reg'S illuilris zcluin ex- 
cicandum curavimus , qui prò fi'iali Tua erga 
Nos, acque hanc Sanélam Sedem obfervàntia., 
flatim fe omnibuSjSc /ìngulis fuaruna Ditìonu*n 
Offlcialibus & Miuiftris in mandatis datu'^un 
pollicitus eli: , ut quemcumque fuoiUTi fub.li- 
toruaa aliter , quam Ghriftianse caritacis miii' 
lu^tudo ex'gic ^ Indo? hujulmoli fcfe 

gerere conperiffenc , gravifllmis iuxca Regia 
’ eJi£1:a poenis afficerenc . Deinde Fcacernicaces 
' -Veilraii rogamus , acque in Domino hortamur , ' 
uc nedun debicam minifteriiyeltriylgllancmm, 
fo.licicuiinèin ,'operamque vedram hac in re 
cum nomiuis dignicacifque veftr» detrimento 
deede paciamini ; quln imòlludia veftra Re- 
gioruni Miniftroru ti offìciis conjungentnSjUni- 
cuique probetis , Sacerdoces animarum pado- 
res quanco prre laicis Miniftris ad Indis hujuf- 
modi opem ferendain , eofque ad Cacholicana 
Fidetn adducendos ardencicri Sacerdocalisca- 
ritatis ffidu ferveant . PrsBterea Nos auaori- 
tace ApoftoUca tenore prasfentiutn- Apoftoli- 
cas in fimi li forma Brevis Literas a fel. record. 
'Paulo Papa ‘111. Prredeceflbrc noftro ad tunc 
exillentem Johanoem Sanólje Roman» Eccle- 
fiaeGardiailem de Taveranuncupatum Archie- 


\ 


~ ’ OT^itizéd by t « kIJIc 



■pircopum Toletanum die aS. menns Mail an- 
no i5i^7.daras , Se a ree. mcm. Urbano Papa 
Vili, itidem Pi isdéceffbre noftro, lune exirten- 
ti , juriurnSc fpoiiorum' CameriE' Apoltolicje 
in Portugalliae & Algarbiorum Regnis debi- 
torum CoIlcSdori generali die menfìs A- 
prilis anno 1^39. fcriptas rcnovamus & con- 
firnìamus: necnon eoruindem Paoli & Uibani 
Pfiedeccflbrum vcftigiis inhajrendo , ac impio- 
rum hominum aufus , qui Indos priediSlos , 
quos omnibus Chrirtianse caritatis & manfue* 
tudinis officiis ad fufeipiendam Chridi Fidem 
ìnducere oportet , inhumanitatis 'aétibus ab 
illa deterrent, reprimere volentes ; unicuique 
Fraternitatum veftrarum veftrifque prò tempo- 
*re fuccellbribus committimus & mandamus, uc 
unufquifque vedrum , vel per fe ipfum , vel 
per aiium , feu abos , editis , atquc in publi- 
cum propofìcis affixifqne edidtis , omnibus In- 
dis tam in Paraquaria* & Brafilice Provinciis , 
ac ad Flumen della Piata nuncujpatum , quam 
in quiburvìs alìis regionibus , 6c locis in Indiis 
Occidentalibus & Meridionalibus exiftentibua 
in pr£emilììs efficacis defenfionis prsefidio adì- ' 
ftentes , univerfis & fingulis perionis tam Sas- 
cularibus , etiam Eccleliafticis cujufcumque 
ftatus , fexus , gradus , conditionis & dignita- 
tis etiam Ipeciali nota & mentione dignis exi- 
ftentibus , quam cujulvls Ordiois , Congrega- 

E 4 tio- 
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tionis i Sccietatis', etiam ]efu , Rellgionis & 
Init'tuti Mendicantium, & non Mendicanciuiri> 
ac Monachalis Regularibus , etiam quarum- 
cumque Militìarum , etiam Holpitalis SancH 
Johannis Hierolòlymitani Fratribus Milirlbus, 
lub Excommutìicationis lata» lententiae per con- 
tfàvenientes co ipfo incurrenda pacna , a quà 
non nifi a Nobis , irei prò tempore exiftente 
Romano Pontìfice , prseterquam in moftis ar- 
ticulo conftituù , & Catisfadlione prcevia ab- 
folvi polfint , dirtriétius inhibeant ;'ne de es- 
tero prsdiAoii Indos in fervitutem redigere , 
vendere , eraere , commutare , vel donare , ab 
uxoribus & finis fuis fepararé , rebus & boni? 
fuis fpoliare , ad alia loca deducere , & tranC-, 
imittcre ^ aut quoquo modo libertate privare, 
in fervi tute retinerc ; necnon prsdiéì^a agenti- 
bus confibum , auxiliuiti , favorem & operarti 
quocu uque pretexru & qusfito colore prsfta- 
re , aut id licìtum piaiiicare, feu doccre , ac 
alias quomodolibet prasmifiìs cooperari audeant 
feu prsfumant . Contradiftores quosUbet & 
rebelles , ac unicuique Vellrum in prsmìffis 
non parentes in poenam Excoiùmunicationis 
hujufmodi incidifie declarando , ac per alias 
etiam cenfuras,, & poenas Ecclefiafticas, alia- 
que opportuna juris & faÀi remedia , appella- 
tone poftpofita, compefeendo ; legitirtiifqUe 
fuper- his habendis fervatis pròcefllbus , cen- 



fti'ras & poenas Ipfas ettam iterati? yiclhtìs ag- 
gravando , invocato ctia<T\ ad hoc , fi opus 
fuetit, auxilio brachii Sa-cularis . Nos 'eniiti 
.unicuique Veilrum veftroruT.que prò tempo- 
re fuccefibrum dclnper plenam , amp'am &: , 
libcram facu!tatem trlbuimus Si irr.pertimur, 
iNon cbfiantibus fimiiis memoriafe BonifacTi 
Papas Vili, ettam PtsedcccITbris roilridc una, 
ac Concilii General is de duabus di^tis , ac 
aliis Apofiolicis , Se in Conciliis Univerlali- 
bus , Provincialibufquc , &Synodalibus edi» 
tis generalibus , ‘vel,l'pccialibus' Coftfiitutio- 
nìbus & Ordinationibus , Legibus quoqXie ' 
etiam municìpalibus , ac quórumcumque lo** 
corum piorum , & non piorum, & geaerali-- 
ter quibufvis etiam jùramento , confirmatio- 
nc Apoftoìica, vel quavis firmatate alia robo- 
ratls rtatutis & confuetudinibus ; privi legiis 
quoque, Induhis , & Literis Apoltolicis in. 
‘contrariura praimifToruni “quomcdolibet con- 
ceflìs , confirmatis & innovati? . Qjaibus omni- . 
bus Se fingults , etianafi de illi? , cotumque 
roti? tenonbus Tpeciali? fpccìfica , exprefTa & 
individua , ac de verbo ad verbum,non autem 
per claufulas generale? idem importante? , 
mentio , leu quavi? àlia expreflìo habenda , 
v^aut aliquaalia exquilita forma ad hoc fervanda 
foret tenorcs hujufmodi, ac fi de verbo ad 
verbum, nihilpeniius on^ìfiò , & forma in il- 
' lis ’ 
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lis tradita obf*ervata , eyonmerentur & infe- 

rerenttir. , prae entibus prò p'eoe & lafficuntcr 
expreflìs & infertis habentes , ibis alias m 'uo 
robore permanfuris , ad pr^naifTorurn cff^i5lura 
hac vice dumtaxat (pecialitcr & <'xirefte dero*- 
‘ gamus,’ cjetenfque contrariis qu bu'cumquc'. 
Volunius àucem , ut earundem prcetentium 
Literarum tranfumpris feu exemplis , etiam 
imprelGs manu alicujus Norarii publici fub- 
fcriptis , & figlilo perlonse in Ecclefiaftica di- 
gnitate conditutse munins eadcm prorfus fidcs 
in judicio & extra adhibeatur , qua: ipfìs pra*- 
' fennbus adhibcrentur j tì forent cxlvbits vel 
oftenfa» . Ga:terum , Venerabiles Fratres, cu- 
’ftodiénies Vos vigilias fuper grege unicuique 
vellrum credito, miniiterium veftrum fatagite, 
atque enitimini ea i qua obftriftl e(tis,dili- 
gentìa , fedulitate & caritate adirrvplere, af- 
fìdue in anìmis veftris recolentes rationem , 
quam & Vos Paltorum Principi JESU Chrifto 
seterno Judici de ovibus (uis reddituri eritis, 

& quara Ille accuratiffime a Vob’s exaéturus - 
erit . Ita enim fore confidimus , ut unufquif- 
que Vedrum omnem operam atque conatuna 
adhibeat , ne debìtum in hoc tara cximise ca- 
ritatis opere officium defidérctur , Interea ad 
profperi eventus lucceflTu.ii Apoltolicara bene- 
diftionem cum uberrima cse'ellium charifma- 
tam copia conjunétam Vobb , Vene-abilej 

Fra- 


I 

! 




.. , 
Digitizcd by Goo|^lc 



Fratres , peramanter impertimur . Datun 
Romas apud San6lain Mariam Majorem lub 
Annulo Pifcaroris die io. Cicembris 174Ì. 
Pontifìcatus Koitri Anno Sccundo . 

D. Cardi ri alti Palone ut . • 

Romx 174*. Ex Typogtaphia Reverenda; 
CameriB Apollolica , 

U-ylEponce ly^f^.Jaxta exemplar Roma im-* 
prcjjfum : 

Ed acciocché quefta Bolla 0 Ùoflìtuztone abbia la 
fua dovuta e plenaria offervanza ordiniamo pubbli- 
carft , e dopo pubblicata a^ggerft nelle parti ante- 
riori della nojlra Cattedrale , ed altri luoghi /oliti , 
proibendo [otto pena di Scomunica maggiore a Noi 
rifervata , a chiunque di qualfioglia genere 0 qua- 
lità che fia ^ (Tardire ejirarla da dettir luoghi , e 
lacerarla &c. Data nella Città di Belir» del gran 
Para , /otto il noftro fegnale , e figillo delle m- 
Jìre Armi , e paJJjta per la Cancelleria ai ,zg» dì 
Maggio del 1752 . 

Fr. M. Vefcovo del Farà . 

'Loco t ’ Si gii lì. . 

io Emmanuele Ferreìra Leonardo . 

Segretario dì Sua Eccellenza l*ho fcrìtta : 


Digitized by Google 



/:• 7 < ' , 

Io il Re ; 

, » ^ 

F Accio fapere a quei, che vedranno quello De- 
creto con forza, e vigore di legge», come 
■ ' avendo^ reftituito agli Indiani del gran Parà , • 
e Maranhaon , la liberta delle loro perfone, 'beni, 
e commercio , in virtù di una Legge fotto la me- 
defìma data del prefente , la quale, nè fi potrebbe 
ridurre' alla fua debita efecuzione ; nè gl’ India- 
, ni averebbono la loro compita libertà, da cui 
dipendono i grandi beni fplrituilì , e politici, che 
-collituiranno le cabfe finali della fuddetta Legge, 
de nello lleffo tempo non (ì llabililTe per reggere 
i fopradetti Indiani una forma di governo tempo- 
lale , eh’ eflendo certa , ed invariabile^^ fi accom- 
modafle ai loro collumi, in quanto forte. poffibile 
in cib , eh’ è lecito , ed oneito'^ perchè così fa- 
ranno più, facilmente tirati , ed indotti a ricevé- 
xeMa Fede , e fottometterfi al grembo della Chie- 
da riflettendo pertanto al ibpra riferito , e che ' 
crtendo proibito dal Diritto Canonico a rutti gli 
iEcclefiaflici come Miuiilri di Dio , e d<‘lla fua 
Chiefa , d’ingerirfi nel Governo fecolare dhe co- 
me tale è affatto alieno dagli obblighi del Sacer- 
dozio ; e che comprendendo quella proibizione' 

• maggiormente , e con più premura , i Parochi 
delle Mirtìoni di tutti gli Òrd<ni Religiofi , e 
contenendofi vieppiù in e(fa l’inihizioue , sì contro 
ì Religiofi della Compagnia di Gesù , che io 
vigore del voto fono incapaci di cfercitare nel fo- 
ro etieriore anche la fielfa giuriflìtione HccIefirH- 
Nca ; come ancora contra i Religiofi Cappuccini , 
la cui umiltà ladi/penfabiie fi reade incompatibdo " ' 

eoa 
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con rimperìo della giurìWrzione civile , ? crimi- 
nale , iiè ‘Iddio potrebbe/ rellar ben fervilo, fe le 
.prr-dette proibizioni erpreffe ne’ Sacri Canoni , e 
nelle Colli tuziun.i A'pò^ipliche , di cui fono Pro- 
tettore- ne’ rhiei . Regni : e Domin; , per mante- 
n.-rne l’ollervanza , non avellerò pm il loro effet- 
to ; dopo' aver cunlìierato tutto il fopraddetto, e 
che quello Stato non ha potuto finóra , nè rr}.aì 
potrebbe , anche naturalmente , godere la profpe- 
rità tra una così (frana , ed impratticabile confu- 
fionedi giunfdizioni cotanto diverfe, quanto fono la, 
fpirituale , e la temporale , provenendo ' da tutto 
quello la mancanza dell,’ arfimmiilrazione della 'giu- 
flizia fenza la quale non vi è Popolo , che 
poffa fuffi lere Mi è piaciuto , premeffo il pa- 
tere di alcune perfone del mio Confìglio , e dì 
altri M'niflri dotti , e zelanti del fervizio di Dio, 
ìe mio , che ho intefl /opra quella materia , di 
derogare , e caffare il primo Capitolo del Reggi- 
mento , o fìa Forma di governo flabilito per quel- 
lo Stato a’ 21. 'di Dicembre dell’ anno i68<5. , e 
tutti gli altri Capitoli , Leggi , Rifolùzioni , ’ ed I 

Ordini , di qualunque forte fianp , che o diretta- j 

mente o indirettamente, fo/ero contrarie alle fo- 
prafiferite" difpofjziorli Canoniche , c Coflitnzioni , | 

Apoflolirhe , e che ^contro il dlfpofto , ed ordi- 
nato in quello Decreto permettefTero a’ Miffio- 
narj d’ingetirfì nel governo temporale , del-qual- 
fono incapaci : Abolendo, e annullando le fudde-- ^ 

te Leggi , Rifolùzioni , ed 0:;dini , e tenepcjo 
per derogate , e di niun’ effetto , come fe di tut- 
te , e di ciafeuna di effa fi faceffe qui Tpeciale meht- i 

zione,.non oflante l’Orimazioae in contrario del • 

libro 2. titolo 44. Rìnovando , acciocché abbia le ( 

Aia piena, ed inviolabile offervanza , la Legge fla^ i-] 

bili- .1 
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bìlita fopra que^o afTunto all! 12. di Settembre 

deir anno 1&65. in quanto ordina ciò , che Hegue . 

'* / 

Io il Rè . , ■ 

(T 

> . ■ . t - 

F iccto capere a qttet , che vedranno quefla^ 
niìa Bìfoluztone in forma di Legge , quai~ 
mente per ejferf, jufeitatì molti duhj tra 
gli Abitatori dì Maranhaon ^ ed i Rettgiò/t 
delta Compagnia , (opra la forma , e modo , 
'ton cut ammini/lravano , , e reggevano gP in- 
diani dì quello Stato\ in ordine alla provi- 
none che fu [pedìta in favor .loro P anno 
da' quali duhj ne rìjultarono t tumul- 
ti , ed eccef/i pdfatì , provenienti tutti dalle 
grandi venazioni , che pativ-ino , perche non 
fi prattìcava la legge , che fi era promul- 
gata Panno in grado , tale , che arri- 

varono poi ad efjere cacciati li detti Religiof 
datile loro Chìefe , e Miffonì , all*, efercizìo 
delle quali è motto conveniente , che di nuo- 
vo pano ammc((t , mercecahè non vi è caufà, 
che obblighi a privarli di effe anzi molti 
fono i motivi , affnchè il loro fanto zelo fa 
ivi neceffàrto : E defderando io d'impedire co- 
sì gravi incbnvenientì , e che i miei Faffalli 
godano tutta la pace , e quiete , • che è di do" 
verè : Ho (limato bene di dichiarare ^ che tan- 
to i detti Religtof dèlia Compagnia , quanto 

( quel- 
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quelli dì, qualunque altra Religione , non uh- 

hiano vttun^ giuri/ dizione temporale Jopra il 
Governo^ negl' Indiani , c che tengano la Jpì- 
rituale anco! a gli altri Relìgìofi , che a^i^tO' 
fio , e' fanno la loro reftdcnza in quello fato^ 
ejjendo una a/a ben giujla , che tutti //ano 
Operar/ della Vigna del Signore ; e che il 
Prelato oidinaiio , ficcome quelli delle Relìd 
gionì , po/ftno /c e glie > e i Religtofi d'ijfè^ che 
parerà lorcr e/fere p-ù abili , e capaci^ per 
aado/farglt le Rarrocchie ^ e la cara delle ani- 
me delle Genti dì quei lunghi j / quali per» 
ne potranno effér rimojft ^ e levati ogni qual 
volta fi (iìmaf/e conveniente , e che ne/fifia 
Religione goffa tenere Ca/ìelli , o Terre d'in- 
diani a titolo dì amraìm/irazione , i quali nel 
temporale potranno effere governati da' loro 
Principali , che vi foffèro in cta/cuno de' Paefi. 
E fe ma/ vi faranno querele de' mede fimi ca- 
gionate dagl' i/leffi Indiani , potranno far r/~ > 
corfo a' miei Covernatori , jìl/nìflri j e Giudi- 
ci di quello Stato confórme lo fanno gli alt rf 
paffalli del me defimo , 

' * ' - ' ') ■ 

La quale difpofizione mi piace di rinqovare, 
ereftituire alla fua piena, ed inviolabile offervan- 
za nella forma fuddetta . Ordinando , che nelle; 
Ville 'fiano' preferiti, per Giudici Ordinari , Mini- 
ftri , ed Officiali di GiulHzia , |l’ Indiani oriun- 
di delle medefime , c de’ loro nfpettivi diftretti, 

ia 
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in cafo ,Tlie vi fimo foggetti abili , ed Idonei 
per le cariche accennate ^ e che I luoghi indipen- 
denti dalle dette Ville lì governino da’ loro ih 
fpettivi Principali , tenendo quelli per fubalterni 
' i Sargenti Maggiori, Capitani , Alfieri , e Pqdeilà 
delle loro Nazioni , che fono 'fiati illituiti per 
reggerla > facendo ricorfo le Parti , che fi {èntif- 
'fero gravate , a’ medefimi Governatori , e Mini- 
ilri di Giufiizia , affinchè gliel’ amminiftrino nel- 
la conformità., ed a tenore delle mie leggi , ei 
ordini fpediti per quello Stato . 

Per lo che ordino a’ Capitani Generali , Go- 
vernatori , Minifiri , ed Officiali di Guerra, e 'del- 
le Camere di Stato del Gran Farà, e Mararhaon, 
di qualunque qualità, e condizione fiano a tutti 
^ in generale , ed a ciafcuno in particolare ; che 
^empifcano , ed offervino quella Legge , la qua- 
-le farà regiftrata nelle Cameré di detto Stato j ed 
in virtù della medefin^a tengo per derogate tutte 
le Leggi, Decreti , ed Ordini , che faranno con- 
trarie alla dìfpofizione di quefia, la quale folamen- 
le .voglio , che fia valida , ed abbia forza , e vi- 
gore , come in elfa fi contiene , non ofiante , 
che non fia paflata per la Cancelleria , e nemen* 
ofianti le ordinazioni del libro fecondo , titolo jq, 
40. , 44- , ed altri Decreti contrari . Lisbona 
7. Giugno dell’ anno 1755 * » 


Re , 

Sebajìhno Giufeppe Curvai h j e Melìo . 

Decreto con forza di Legge , in virtù del qua- 
le la ^aefià Volita fiima bene di rinnovare U 
piena , ed inviolabile ofiervanza della Legge dei 
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12. di Settembre dell’ anno 105^. , e in quanto 
in e(Ta fu Itabilito , che gl’ Indiani del Gran 
Para , e Maranhaon li governaffero nel tempora- 
le da’ Governatori , e Miniftri, e da’ loro Prin- 
cipali , e Giudici Secolari , con inibizione delle 
Amminidrazioni de’ Regolari , derogando a tutte 
le Peggi , Decreti , Ordini , ? difpofizioni con- 
trari e . 

Acciocché la M. V. lo veda . 

jintonìo Giufeppt Galvaon lo ftefe . 

Regiflrato nella Segretaria di Stato degli af- 
fari Ilranieri , e di Guerra nel libro primo della 
Compagnia del Gran Farà , e Maranhaon . 

Nella Stamperia di Michele Rodriguez , Sta,m- 
patore dell’ Eminentiflìmo Signor, Cardinale Pa- 
triarca . P’anno 1755- 


F 


D. 


Wgitized by GoogLe 


82 


DON GIUSEPPE*'* 

Ttt la G ■/azia dì Dìo Re ìli Portogallo e 
degli Algatvì di qu'h , e di' la del 
Mare in Africa , Signor dì Guinea,, 
e della conquifìa , navigazione , e 
commerzio d' Etiopia , Arabia , e 
Perfta f e dell' India ec. 


F Accio fapere a quei , che quefla Legge vele- 
ranno : che iivendo ordinato H efaminafTero 
dalle perfone del mio Configlio, e da altri 
Miniftri dotti , e 2elanti del fervizio di Dio , e 
mio , e del hen® comune de’ miei Vafalli , che 
mi parve di confultare , le vere caufe , per le 
quali dallo fcuoprimento del Gran Parà , e Ma- 
ranhaon fino al prefente , non folamente non fi 
fono moltiplicati, e refi civili gl’ Indiani di quel- 
lo Stato , allontanando da elfo la barbarie , ed il 
gentilefimo, e propagandoli la Dottrina Crifiiana , 
ed il numero di Fedeli illuminati dalla luce del 
Vangelo ma piuttofto al contrario tutti quelli 

Indiani , che da’ deferti calarono in quei Paefi, 
in vece di propagarli , e godere in elfi la pro- 
fperità , in guifa tale , che le loro comodità , e 
fortune fervilTero di fiimolo a quei , che vivono 
difperfi per li bofchi , e macchie , per portarli a 
cercare ne’ luoghi popolati , medianti le tempora- 
li felicità , il maggior fine dell’ eterna beatitudi- 
ne , aggregandoli al grembo della Santa Madre 
Chiefa : Si è veduto però fuccedere molto diver- 
famente ; poiché effendovi calati molti milioni 
d’indiani , li fono andati poi fempre in tale ma- 
niera 
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niera cfìlnguendo , che ora è affai diminuito il 
numero de’ Popoli , e degli abitanti in cffi , vi- 
vendo ancora quei pochi con sì grande miferia , 
che in vece d’invitare , ed animare gli altri In- 
diani Barbari ad imitarli , piuttoflo gli fervono 
di scandalo per ritirarfi più dentro delle loro fel- 
variche abitazioni , con lamentevole pregiudizio 
della falute delle anime loro , e grave danno 
dello (ìeflo Stato ; non avendo per altro i fuoi 
abitatori chi li ferva , e prelli ajuto per racco- 
gliere , mediante la coltivazione delle loro terre, 
li molti , e preziofi frutti , de’ quali abbondano . 

, Da tutti i voti fu afficurato , che la caufa , che 
aveva prodotti sì perniciofi effetti , confilteva , e 
tuttavia confìlle in ciò , che i detti Indiani non 
fi fono vigorofamente mantenuti nella liberti , 
che in beneficio loro fu già dichiarata da’ Sommi 
Pontefici , e da’ Serenilfimi Signori Rè miei Prede- 
cefTori , con ofTervarfi nel 'genuino fenfo loro le 
Leggi da eflì promulgate fopra quefia materia ne- 
gli anni 1570. 1587. 1595. 1609. 1611. 1647., e 
1655. effendofi fempre adoperate molte cavillazio- 
ni per la cupidigia degl’ intereffi particolari circa 
le difpofizioni di tali Leggi , fintantocchè avuta- 
ne la chiara cognizione infieme con la fperanza di 
quello , eh’ era feguito in riguardo alle medefime, 
il Re mio Signore , ed Avolo , il primo giorno 
d’Aprile dell’ anno iò88. ( ad effetto di evitare 
una volta cotanto perniciofe fraudi ) fìabilì una 
Legge , il tenore della quale è come in 
appreffo 
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Legge del I. Aprile 1(^8 0. 

DON PIETRO Principe di Portogallo , 
e degli Algarvi come Reggente , e 
fuccelTore di quelli Regni cc. 

jp 

Aceto f opere a 'quanti la prefente Leg,qe vele- 
ranno y qualmente effondo (lato informato il Re mio 
Signore , e Padre ( che Iddio ha chiamato a fe ) 
delle ingiufle fervitù , alle quali gli abitatori dello 
Stato di Maranhaon per via di mezzi non leciti 
riducevano gl Indiani di ejfo , e de' gravi danni^ 
accejfi , ed effe/e di Din , che a tal fine /» commit- 
tevano , fece una Legge in quefla Città di Lisbo- 
na fatto i nove d' Aprile dell' anno 1655., con il 
tenore della quale proibì le dette fchiavitìi , eccet- 
tuandone folamente quattro caft , ne' quali erano dì 
ragione giufe , e lecite ; cioi quando foffero pref 
in guerra giufla , che i Portoghefi loro movefjoro , 
intervenendo però le circofianze dichiarate nella flef^ 
fa Legge ; 0 quando impediffero la predicazione del ' 
Vangelo ,* 0 quando foffero flati prefi , e legati col- 

la fune per efere mangiati ; 0 quando foffero fog- 
giogati da altri Indiani , che gli aveffero fatti pri^ 
gionieri anche in guerra giufla , efamìnandofi la 
giufìizia deffa guerra nella forma flabilita in detta 
fegge , E per non effere fiata efficace quejlo rime- 
dio , nè il preferitto dalle altre antecedenti Leggi 
degli anni 1570., 1587 .,1595., 1652., e 165^. colle quali 
l'accennate Signor Re mio Padre., e gli altri Re fuoì 
Ptedeceffori procurarono di riparare quejlo danno , 
che anzi fi è andato continuando fino al prefente con- 

gra- 
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^ate fcaniìoloy e molti ecceffì cóntro il fetvizìo dì 
Die t e mìo ; impedendoft per quejia via la convef 
/ione di quel Gentilefimo ^ eie defidero promovete , 
e tirare avanti , giacché quejia ej]er deve^ ed è la 
mia prima cura ^ avendo la Jperienza fatto vedere^ 
che fuppofto , che fiano lecite le jckiavitù per giu- 
Jìe ragioni legali ne' caji eccettuati nella fuddetta 
ultima Legge dell' anno t ^ nelle anteriori j 

csn tutto che fiano di magfior ponderazione le ra^ 
gioni ) che in contrario militano per proibirle in ogni 
cafo , chiudendo la porta a' pretejti , fimuiazioni^ e 
fraudi , con cui abufando la malizia de' caft , ne' 
quali fonò giujìe le fchiavità , introduce le ingiù- 
Jìe , intrigandoft le cofeienzt non folamente in pri- 
vare della libertà quei^ a quali la natura ne fece 
il dono , e che per Diritto naturale ^ e pofitivo fono 
veramente lìberi ; ma ancora ne' mezzi illeciti y 
i quali adoprano per qtiejìo fine . Defiderando di ap- 
plicare il rimedio a tanti danni , e st gravi ituon- 
venienti , e principalmente j adii tare In converjicne 
di quelle Gènti , e per quello , che riguarda , e 
conviene al buon Governo , tranquillità , e anfer- 
vazione di quello flato : con il parere di quei del 

7 nio Con figlio y ponderata quejìa materia con la pru- 
denza , che richiedeva l'importanza di efja y e pre- 
meffo Te fame delle antiche Leggi , e di quclhy che 
in particolare /opra qitejio aff unto furono Jìabilite per 
lo flato del Braftle , dove per lo fpazìo di molti 
anni fi fperiment arano ì mede fimi danni , ed incon- 
Z'enìenti , che in oggi durano uncora , e fi fento- 
no nello Stato del Maranhaon ; Stimai bene di or- 
dinare y che fi faceffe quefia Legge conformandomi 
alt' antica dei 50. Luglio dell' anno 1Ó09. , ed 
alla provi ftone , che fi accenna in tffa dei 5. di 
Luglio dell' anno ióo$- fpedite tutte per tutto lo 
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Stato del Braftle . E rinnovando la fui difpoftxioné, 
ordino , e comando ^ che nell' avvenire non ft poffa 
jare /chiavo vervrì Indiano del /addetta flato In 
ne[fun cafo , ni meno In quel , che /ono eccettuati 
nelle accennate Leggi ^ che tengo per derogate , come 
/e di effe , e delle loro parole ne /aceflfi efpreffa, 
e /peclfica menzione , relì andò però nel loro vigore In 
ciò , che riguarda altri punti : e /accedendo , che 

alcuna perjona , di qualunque qualità y e condizio- 
ne Jta , faccia , ovvero dia l'ordine dì fare /chiavo 
alcun Indiano pubblicamente o /ecretamente per qual- 
/voglia titolo y 0 pretejlo , l'Uditore Generale del 
/addetto Stato , la faccia carcerare , e tenere in 
buona cu/odia , /enza che in tale ca/o ammetta ve- 
runa forte di /curtà y e con il Proceffo , che farà 
/opra Paffunto , la trafrrietta in queflo Regno , fa- 
cendone la confegna al Capitano , o Comandante 
del primo Va/cello yche farà profflmo a venire quày 
per riconfegnarla in quefla Città nelle carceri pub- 
bliche di effa y e rendermene contOy a fine d'ordina- 
re y che fi puni/ca , conforme mi parerà E allor- 
ché il detto Generale Uditore farà con/apevole di 
detta fchiavitù , [abito riporrà nella fua libertà il 
tale Indiano , o Indiani y mandandoli in quei luo- 
ghi degl' Indiani Cattolici liberi , che meglio gli 
piacerà . Ed atcioci he io fappia più facilmente , [e 
quefla Legge fi oferva con puntualità : Ordino , che 
il Ve/covo y e Governatore dì quello Stato, ed ì 
Superiori delle Religioni di effo , ed i Parochi de' 
luoghi degl' Indiarti , mi rendano informato per 
mezzo del Conftglio Oltramarino , e adunanza delle 
Mi/wni y de' tra/greflori , che contraverranno alla 
detta Legge , e di tutto quello , che fapeffero , ap- 
partenente a quefla materia , e che joffe convenien- 
te 
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te per Poffervt'nza dì ejfa . Ed in cafo , che /ucce- 
da woverfi guerra difen/iva , ovvero cffenfiva contro 
alcuna Nazione degl' Indiani del fuddetto Statone* 
cafi , e termini^ ne' quali a tenore delle mie Leg- 
gi , ed Ordini , ^ Jiato da me permeQo ^ gl' India- 
ni , che in tale guerra Jaramao prefi , Jolamente 
ffieranno prigionieri j come rejìano le pefjone ^ che 
fi prendono nelle guerre d' Europa j e Jolamente il 
Governatore li difiribuira , cnujorme JlimaJfe pià 
conveniente al bene , ed alla Jicurezza dello Stato ; 
mandandoli ne' luoghi , e Paefi degl' Indiani liberi 
Cattolici , dove fit paiono ridurre alla Lede , ' fer- 
vire nello fiejfio Stato^ e conjervare la loro libertà , e 
con il buon trattamento , che Jt è ordinato reiterate 
volte , e nuovamente l'ordino , e racccrrrDuando^ che 
Jiano ben trattati^ e che filano fieveramente puniti 
quei , che gli faranno alcuna vejfazione , o imper- 
tinenza j e pià rìgorofamente quei , che li maltrat- 
teranno in tempo , che fe ne fervi j) ero , per ejjergli 
flati dati nell' atto della ripartizione . Per lo f he 
ordino a' Governatori , e Capitani maggiori , OJfi- • 
ciali della Camera feci altri Minijlri di ^tato del 
Maranhaon di qualfivo glia grado , e condizione fila- 
no , a tutù in generale , ed a ciafeuno in parti- 
colare ^ che adempijcano , ed ojfervino qnejìa Legge , 
la quale farà regijirata nelle Camere di detto Stato; 
ed in vigore della medefitma tengo per derogate non 
folamente le fiopraccennate leggio come fit è già 
riferito^ ma tutte le altre , e quali fiano Ordini^ 
e Decreti , che forfè vi faranno in contrario j e fi 
oppongano alla difipoftzione di quefla ^ la quale fola- 
mente voglio fila valida y ed abbia forza y e vigore , 
come in effia fi contiene , non ojìante , che non fia 
Jfata regijirata in Cancellarla , e nè meno ojìanti 
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ie ordiitaztent ^ t Decreti centrar/ . tifùena il pri* 
ma di Aprile dell' anno 1680. , , 

» I 

Principe * • 

E Perchè il tehipo ha fatto vedere di gÌoi“nó ia 
giorno con maggior notorietà , e miglior di- 
moliratione., che fono giuftiffitne le catife , 
nelle quali lì fondò quella Legge per rellituire 
agl’ Indiani );ia loro antica , e naturale libertà ^ 
chiudendo > la porta alle empietà, e malilie-, coti 
cui l'otto il pretello de’ cali , ne^ quali prima, c 
dopo la fua promulgazione ^ fu perfneflà la fchia- 
vitìi , fi facevano fchiavi gli Indiani predetti fenz’ 
altra ragione, che la cupidigia, e la forza di quei, 
che li pigliavano , e la rufticità , e fiacchezza 
de’ chiamati Schiavi : Voglio , e mi piace ^ pre- 
vio il parere delle medefime Perfone , e Minillri, 
di derogare , eJ annullare , tutte le Leggi , Or- 
dini , Rifoluzioni , e Decreti , che dallo fcuo- 
primento de’ iopra menzionati Capitanati del Grati 
Parà , e Marjnhaon, lino al prefehte giorno per- 
mettevano , anche in alcuni cafi particolari , la' 
fchìavitù degl’ Indiani fuddetti , ed in tutto il 
reilante , in cui folTero contrarie alla prefente 
Legge , acciocché folameUte in quella parte relli- 
no derogate , e caliate , come fe della follanza 
di ciafeuna fi facelle qui efprelTa , e fpeciale men- 
zione , non oilante la contraria ordinazione del 
libro fecondo, titolo 44. Rinnovando per altro, e 
ricordando la piena , ed inviolabile olfervanza del - 
la Legge fopraccennata , ed inferita ; e quello col- 
le ampiezze , dichiarazioni , e rellrizioni , che 
leguono in apprelfo . 
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Per evitare piu efficacertiente le calamità, che 

fono fe^uite per cagione di detta fchlavith,e 
per recidere tiha volta tutte le radici , ed appa* 
reme d’eKa : Ordino 4 che in riguardo agl* India- 
ni , che nel tempo della pubblicazione di quella 
fi follerò dati per via di ripartizione , ovvero am- 
minlllrazione, li oltervino le difpofizioni, che con- 
tiene il Decreto de’ io. Novembre dell’ anno 1647* 
il di cui tenore è il feguente . 

Legge de* dieci Novembre 
dell* anno i<?47. 

Io il Rè. 

F i»* Capete à guatiti vedranno qnefìo Deere- 
/O , come avendo fatto r;fli(/tone al gran 
pregiudìzio^ (he risulta al fervizto di' L ìo^ 
e mio i ed all* accrefeìmento dello Stato del 
Maranhaon ^ dal dai fi per via d*ammwi(lra- . 

gl* Indiani , e oentl di quello Stato a ' 
rau(a , che i P0rtoght(i , a* quali (i danno ’ 

quelle animi nifi razioni j ne fanno cod cattivo ' 

u(o , che gl* indiani eft(lentt (otto le medefi- 
me ammìniftr azioni , dopo alcuni pochi giorni ^ 
ai fervizto , rnuorono dì pura fame , e p*cr 
c atifa dell* eccefftvo travaglio , ovvero figgo- | 
no dentro del Paefe , dì modo che p affate po- 
che giornate perifiono , effendoft per que{lotno- ' 
tìvo perdute , e dìjperje ìnnumerabilt genti nel ■ 

Ma- I 
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'^aranhaon , Farà ^ ed altre parti dello Stato 
del Brafìte : Per lo che ho {iìmtto bette di 
ordinare ^ che Ji dichiari per legge , come 
io faccio colla prefente , e conforme fu già 
dichiarato da' Serentfjtmì Re di quefio Regno, 
e da' Sommi Pontefici , che le Genti fono //- 
bere ^ e che non vi fano ammmìfratori , nè 
amminiflrationi , tenendo per nulle , e di niun* 
effetto tutte quelle , che p foffero 'date, e con» 
cedute, di modo , che non vi fia memoria vern - 
na di effe , e che gl' Indiani poffano libera* 
mente fervìre , e lavorare con chi meglio pa- 
rerà toro , e gli pagherà il fcrvtzio , che 
prefi ano , ed il lavoro , che fanno . ter lo 
che ordino al Governatore dell' accennato Sta- 
to del Aìarafihaon , ed a tutti gli altri 
Mìnìflri d'effo di Gìuflizia , Guerra , ed Azien- 
da , a tutti generalmente <, ed a ciafcuno in 
particolare , ed agli Onciali delle Camere del- 
lo fleffo Stato , che in quefìa conformità efe- 
guìfcano , e adempifcano que(io Decreto , fa- 
cendo pubblicare in tutti lì Capitanati , yille, 
e Città , che fono liberi gl' Indiani ; ed tn- 
' oltre non acronfentendo , nè permettendo , che 
vi fano Ammintftratorì , nè ammioì(trazionì, 
tenendo per nulle , e dì neffun' effetto , e 
valore tutte quelle , che p date , e 

concedute nella forma dì fopra riferita, perchè 
quc^a è la mia volontà , E qrteflo voglie , che 
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validi come Legge , non orante la fon- 
traria Ordinazione del libro jecondo tìtolo 
quaranta . 

Emanuele Antuncs la ftefe in Lisbo- 
na il giorno dieci di Novembre delE 
anno i , e quella va fpedita per 
due vie . 

Rè . 

D lchiarandofi cogli Editti da affiggerli ne’ luo- 
ghi pubblici delle Città di Belem , del 
Gran Farà , e di S Luigi di Maranhaon , 
che gl’ Indiani di fopra mentovati , come liberi, 
ed efenti d’ogni forte di fchiavitù , polTono difpor- 
re delle loro perfone , e beni , come loro pa- 
rerà meglio , fenza veruna foggezione tempo- 
rale , a riferva di quella , che devono dar loro le 
mie Leggi , per vivere fotto le medefime in pa- 
ce , ed unione Crifliana , e nella focietà civile, in 
cui mediante la Divina Grazia procuro mantenere 
i Popoli , che da Dio mi fono flati confidati , ^ 

ne’ quali rederanno incorporati gl’indiani fuddet- 
ti fenza veruna didinzione , o eccezziune, ad ef- 
fetto di godere tutti gli onori, privilegj, e liber- 
tà , che atrualmente godono i miei Vallalli a teno- 
re delle loro rifpettive graduazioni , e capacità. 

Lo che tutto fi renderà fimilm ente agl’ In- 
diani , che follerò adeflb pofleduti come Schiavi ; 
onfervandofi per quello , che riguarda i medefimi, 
inviolabilmente il Paragrafo nono della Legge de’ 

IO. 
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ìo< di Settembre deir anno lifiir* ). il di etti tenore 
è come in appiedo . 

E// ejjena'o ,che fono (ì^to informato ^ eh 
in tempo idi akuni , ^tk Governatori dì ^mi- 
la Stato y fi fono fitte fi biave molte Genti 
' contro la fo< ma delle Leggi del Ee mio Si‘ 
griore , e Padre , e del Se renìfftrr.o Rè -Don 
Sébafìiano mìo Cugino , ( cioè iddìo chiami S 
fe ') e principalmente nelle Terre di Jagua* 
rihe : stimo bene ; e comando y che tanto 
le dette Centi , quanto altre dì qualunque 
forte , che foffero fate ridotte nella fchìavì- 
tù fino alla pubblicazione dì quefla Legge , 
fiano tutte libere , e timeffe nella loro libertà ; e 
fi levine dalle mani dì qua Iftvo gitano per fine y 
preffo le quali foffero adtffo , fenza veruna 
replica , o dilazione , e fenza che fiano in-' 
tefe fono preteflo di fequeflrO , o altra azio-^ 
ne y di qualunque matefia , o qualità fia^ 
e fenza ammetterli ad alcun' appellazione , 

0 rie orto contro qualfifia aggravio y ancorché 
alleghino effère in pofitffo , ed avergli com- 
prati y ed effèrglì flati dati y e dichiarati 
per fhìavi in virtù dì qualunque fentenza ; 
Mercecchè con il tenore della prefente dichiarcj 
ejfere di niun valore ftmili compre , e fen- , 
tenze , refiando per altro falva , ed illefit 
la loro ragione a' Compratori contro quety che 
glieli venderono ; e delle dette Genti fi faran - 

no 
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$10 ancora , e formerar.no ì Vacf ^ che fj/an^ 
no ntcef/arj ; e tanto in e(fi , quanto, negli 
altri , (he già vi f-ffèro , e faranno jla/ì 
domeflìcati , (i offèrverà Ì'ì{ìe[ì' or dine metodo 
dt governo , che con la predente (i comanda 
vfervare negli altri y che n.Vamente (i fa- 
ranno , 

Da quefta generale dlfpofizìone voglio , che. 
tedino folamente eccettuati gli oriondi , e prove- 
nienti dalle More fchiave , ì quali faranno con- 
fervati fotto il dominio de' loro attuali Signori, 
iintantochò io non prenderò altra rifoluzione fo7 
pra quella materia . 

Ed acciocché fotto il pretedo de’ fopra rifc’* 
titi difcendenti dalle More Schiave non fi riten- 
gano ancora in fchiavitù gl’ Indiani , che fono li- 
beri : Ordino , che il benefìcio degli Editti di fo- 
pra accennati , e dabiliti iì fionda a tutti quei , 
che fi troveranno reputati per Indiani , o 
tanno tali , affinchè tutti fiano tenuti per liberi 
ienza bìfogno d’altra prova , fuorché la pieniffima 
tifultante un favor loro dalla prefunzione della Leg- 
ge Divina , Naturale , e Pofitiva , che favorifee 
alla libertà, mentre che da altre prove ^cora pie- 
nidìme , e tali , che fiano badevoll per djjlu^re 
la detta prefunzione , giuda la difpofizione delle 
Leggi , non fi dimollrerà , che fono effettivamen- 
te fchiavi nella fopra riferita conformità : fpet- 

tando fempre il pefo della prova a quei , che f— 
tanno idanza contro la libertà , benché fiano Rei . 

Lo che, ne' cafi occorrenti fi dovrà giudicare 
brevemente j fommariamente ^ & de plano , fe- 
condo la verità faputa , in fola idanza • Per 
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la quale H fabbricheranno gli Atti dagli Uditori 
Generali nelle loro rifpettive Giurifdizioni , e gli 
proporranno poi nella Congregazione' , alla quale 
aflìrteranno il Prelato Diocefano , ovvero il Mi- 
nierò , eh’ eflb deputerà in luogo fuo per quello 
effetto , ed il Governatore , i quattro Superiori 
inaggion delle MilTioni della Compagnia di Gesù, 
della Madonna del Carmine , de’ Religiofi Cap- 
puccini della Provincia di Sant* Antonio, e della 
Madonna del Rifeatto , detta delle Mercedi , il 
fuddetto Generale Uditore , il Giudice Fora- 
neo , ed il Procuratore degl’ Indiani ; e con 
la pluralità de’ voti (ì vincerà contro la libertà j 
in favor della quale ballerà , che fiano eguali i 
voti (lem ; ì quali mai in cafo alcuno potranno 
darli , fé non fono prefenti ' ì vocali fopraccenna- 
ti , o le perfone , che averanno le loro veci ; 
purché non fi feulìno , elTendo avvifati per il fud- 
detto atto , mediante un viglietto in ifcritto 5 
perchè fe alcuno , o alcuni di elfi , per effere 
impediti , fi feuferanno , fi metterà in Aftis la 
caufa , e Tempre la caufa fi fpedirà da quei , che 
faranno prefenti , purché Tempre vi fiano tre voti 
conformi per vincere la decifione . E dalle fen- 
tenze pronunciate nella fuddetta forma non potrà 
edere ammeda verun’ appellazione fofpenliva , la 
quale ne ritardi l’efecuzione , nè alcun’ altro ri- 
corfo , che non fia indevolutivo , interponendoli 
però al Tribunale detto della Cofeienza , e degli 
Ordini , dove quelle caufe faranno fentenziate 
nella forma già detta con preferenza a tutte le al- 
tre , di qualunque forte fiano, conforme conviene al 
fervizio di Dio , e mio , in una materia tanto de- 
licata , e graw'e, che include in fe i beni fpiritua- 
ài j e temporali di quello Stato • 

Ed 
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Ed affinché gli abitanti di e/To pofTano tro/a-« 
Te chi loro faccia le opere , e coltivi le terre^ 
fcHza che abbiano il penliere di far venire gli 
opera) , e contadini di fuori ; e che gl’ India- 
ni nativi del Faefe pofTano fimilmente trovare U 
loro convenienza , con applicarfi alle dette opere, 
e fervizi , ufando tra di loro quei fcambievoli 
Uffici , ne’ quali confiffono lo llabilimcnto , l’au- 
mento , la moltiplicazione , e prof'perità di tutti 
i Popoli refi già civili , e politi , dove crefce 
Tempre il numero degli operar) a proporzione de’ 
lavori , e manifatture , che fi fanno in effi : Sti- 
mo bene , che quando la prefente farà pubblica- 
ta nella Città di Belem del Gran Farà , il Go- 
vernatore , e Capitano Generale di quello Stato, 
o chi ferviffe quell’ Officio , convocando la Con- 
gregazione de’ Miniffri Letterati di quella Capi- 
tale , e fentendo il Governatore, ed i Miniffri del- 
la Città di S. Luigi del Maranhaon , d’accordo 
colle due rifpettive Camere , ffabilifca , ed affe- 
gni a’ fopradetti Indiani le mercedi competenti 
per alimentarli , e veffirfi , fecondo le loro di- 
verfe profeffìoni , conformandofi a quella , che in 
queffo affunto fi pratica in quelli Regni , e quali 
in tutti gli altri di Europa , in quella maniera, 
che i prezzi comuni dello ffeffb Stato lo po- 
tranno permettere , fervendo di regole per que- 
ffo effetto i feguenti efemp) . Primo efempio ; 

Se in Lisbona il foffentamento di un’ pperario co- 
ffa uno fendo, e però la mercede di un lavorato- 
re fono due feudi ; ad .imitazione di queffo per 
ciafeun’ Indiano di iervizio fi deve talTare per 
mercede i) doppio di quello , che gli è neceffa- 
rio per il diario alimento regolato a tenore de’ 

prez- 
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orezzi della Terra , o Paefe . Secondo efempioà 
le un’ Artigiano guadagna in Lisbona tre feudi 
al giorno , ed un lavorante due folamente , ad 
imitazione di queiìo fi tallerà agli Artigiani del . 
predetto Stato la metà più della mercede , che 
folTe arbitrata per li lavoranti . 

Tutte le predette mercedi faranno pagate i 
Sabbati di ciafeuna Settimana ,engendone le fom- 
ine , nelle quali faranno ilati fallati, o in panno, 

0 in ferri , o in danaro , come parerà meglio 
a quei , che le guadegneranno , procedendófi da 
efli a voce, ed efecutivamente, come già fu dichia- 
rato dal Decreto de’ 12. di Novembre dell’ anno 
IÓ47<, e n olferveranno le predette taffe, nonollan- 
te il detto Decreto , il capìtolo 48. dell’ antico 
Regolamento , gli altri due Decreti de’ 29. di 
Settembre dell’ anno 1S4ÌÌ. , e 12. Luglio dell’ an* 
r.o 165Ó, , e tutte le altre dirpolizioni , e talfe 
finora (labilite , le quali tutte tengo per derogate 
in quella parte , come fe di effe fi faceffe fpecia- 
le menzione, non pHantc l’Ordinazione del libro 
fecondo titolo 44. nè le altre difpofizioni legali 
fomiglianri alla medefima . 

E perchè ad effetto di fiabilire nuovamente, e tira- 
re avanti lo fiato predetto, non baderebbe, che gl’ In- 
diani fodero refiituiti nella libertà delle loro Perfone 
nella forma fopra riferita , fe con effa non fi refiituiffe 
}oro ancora il libero ufo de’ loro beni, che finora è fia- 
to a loro impedito con manifefia violenza : Ordino 
per tanto, che fopra quefio punto fi efeguifea fubico 
la difpofizione del Paragrafo quarto del Decreto del 
dì primo d’Aprile dell’ anno i68q. il di cui tenore 

1 come fegue . 

Ed Mccfpechè h fuddefU Genti , che caleran/to 
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già in ifue/ìf fornì s , e le ■' altre , che ^ di 
preferite fono già calate , fi confermino meglio ne* 

Faeft Stimo bene , r voglio ^ che' ftano padro' , 
ni delle Uro aziende , cume lo fono nel deferto , 
fenza- che fe le pojfano levare , ni rneno effere mo- 
iejìati circa quejìo punto . Ed il Governatore con 
il parere degli accennati Religiofi affegnerà a quei^ 
thè difeendetanno dal deferto i luoghi , ,« fiti con- 
venienti , per far in e(Ji ti loro lavori , e colti- 
varli y e non potranno ejfere mutati da tali luo- 
ghi contro la loro volontà , ni faranno aflretti a pa- 
gare alcuna rifpolia , o tributo per le dette terre , • 
abbenchi fiano già fiate date a perfine particolari 
in enfiteuft , detta volgarmente Sefmaria , percioc- 
ché quando fi concedono quefie , ,,fempre fi riferva 
il pregiudizio del terzo ; e molto maggiormente fi 
intende , e voglio s'intenda ' ejfere rifervato il pre- 
giudizio degl*. Indiani} frinfij e natttrali Signori di 
effe Terre , ’ . ■ , 

* » 

-, Per l’ofTervanra della quale dirpofizione , che 
fìimo bene di rinnovare , ed ordinare , che fi efe- 
guifca inviolabilmente , fenza maggior dilazione 
di quella , che finora fi è fperimentata in un’af- 
fare tanto importante , rifieflfo Governatore , e 
Capitano ■ Generale , o chi folfe in luogo Tuo , 
facendo- erigere in Ville i Paefi , che averanno 
un numero competente d’indiani , e le piti pic- 
cole in luoghi , e difiribuire tra gli -ftelTi India- 
ni le 'terre adiacenti alli loro rifpettivi paefi : pratti- 
•cherà in quefie fondazioni, e ripartizioni (inquanto 
fia pofiibile ) quel metodo di polizia , che ordi- i 
nai per la fondazione della Vtlla nuova di San 
Ciufeppe del Fiume Negro : Confervandgfi gl’ In- 
diani , a favore de’ quali fi facelTero le 

' G mar- 
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marcazioni , nel pieno dominio , e pacif»co poflef- • 
fo delle terre , che a loro faranno alfegnate , 
perchè le godano elfi e tutti i loro eredi ; E 
cai^igando quei , che , ahufando della loro debo- 
lezza , li perturberanno in effe , e nella cultura 
delle medenme , con tutta la fev$rità, che per- 
metteranno le Leggi , 

perchè effendo lamia intenzione principale 
di propagare la predicazione del Santo Vangelo , 
e di procurare , che fi unifica quel numerofb^Pa- 
, ganefimo al grembo delia Chiefia j e per altro 
molte delle ' Nazioni di quelle Genti fono in di- 
verfe parti affai rimote , dove vivono fepolte nel- 
le tenebre dell’ ignoranza , e diffìcilmente, fi ren- 
deranno perfiuafe a calare ne’ luoghi popolati , che 
finora fi fono ffabiliti' affinchè ne anche nell’ 
interno de’ deferti le manchi lo (pirituale pafcolo ; 
tengo' per cofa conveniente , che ivi nella torma 
fuccennata fi erigano pure Paefi , e fi ■ fabbrichino ' 
Chiefe , convocando ancora i Miffìonarj , acciocché 
iftruifcano i detti Indiani nella Fede , ^ c gli con* 
fervino in effa » . 

•Ed avendo la fperienza di tanti anni dimo- 
ftrato , che quello mio primario fine giammai fi 
otterrà , fe non mediante il proprio , ed efficace 
mezzo di fare , che divengano civili , ed umani 
quell’ Indiani , con elbrtargli ed animargli a col- 
tivare le terre, ad effetto, che , approfittandofi de* 
frutti^ , e droghe , che le medefime producono , e 
cambiandoli cogli abitatori de’ luoghi maritimi , 
attefa la facilità , che per tale fine gli fommini- 
ffrano i fiumi , poffano a caufa della frequenza 
di quella comunicazione lafciare i loro barbari co- 
ftumi ; con che, oltre l’utilità fpiritualé , e temr 
potale de’ fopradetti Indiani felvatici , crefcerà i] 

' Com- 
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Commercio di quello Stuo con gran profitto , e 
convenienza degli abitatori di elio ; avendo tra 
gli altri vantaggi uno, il< qual’ è , che in quefla - 
guifa i detti abitatori fi prevaieranno degl’ Indiani 
più rimoti per il trafporto de’ frutti, e delle droghe 
del Deferto , fenza' la fatica , e la fpefa delle na* 
vìgazioni , che finora ufavano per portare i detti 
generi agrefli ed incolti , dalle parti affai di- 
fcofte ; e che così conferveranno gli altri Indiani 
vicini de’ Paefi dentro de’ medeCmi , con im* . 
piegarli nel fervizio dei loro lavori , ed opere , 
fenza dentare ne viaggi del Deferto , come fino- 
ra fuccedeva : Tengo altresì per cofa convenien- 
te , che il fopradetto Governatore , e Capitano 
Generale , e* quei , che gli fuccederanno , adope- 
rino ancora . un’ efatta diligenza nell’ iftruzione 
civile degli antidetti Indiani, /che faranno ridotti 
a popolare Paefi ne’ Deferti ; facendo , che con - 
fervino le libertà delle loroT perfone , beni, ' e 
commercio ; non permettendo , che quedo gli fia 
interrotto , o ufurpato fotto qualfivoglia titolo, 
o pretedo , quantunque fia de’ più fpeciofi y e 
raccommandando a’ Milfionar; , ed ordinando a’ 
Minidri fecolari , che li rendano confapevoli del- 
le violenze , che fi commetteranno in ordine a’ 
detti aduntiy per procedere fubito contro quei , 
che le avedero commedie , al pronto cadigo , che 
richiede la gravezza della materia . 

Per lo che ordino ai Capitani Generali, Go* 
vernatori , Minidri , ed Officiali di Guerra , e 
delle Camere di Stato del Gran Parà , e Mara* 
nhaon , di qualfifia qualità , e condizione fia- 
no , a tutti generalmente ed a ciafeuno in par- 
ticolare , che adempifeano , ed odervino queda 
Legge , la quale fi regidrerà nelle Camere di 
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detto ' Stato y ed in vlrtit della medentna ho per 
derogate non folamente le Leggi di fopra indica* 
tei, e riferite , ma eziandio tutte le altre , e 
qualfivogliano Regolamenti, ed Oxdini che vi 
liano contrari , e li oppongano al difpotlo ih que* 
Ita , la quale (ola voglio , che Ha. valida, ed ab* 
bia forza , e vigore , come in effa fi contiene, 
non ofiante , che^non fia fiata regififata in Can* 
celieria *, e non .ottanti ancora le Ordinazioni del 
• libro .fecondo , titolo 39. 40., e^ 44. , ei il Rego- 
lamento in contrario , Lisbona li fei di Giugno 
deir anno 1735. ^ ' 

’ RE’ . - , .. ’ / .. '• 

Sebtjìiano ' Gtufeppe dì Carvalloj e Melto . 

Legge , in vigor della quale la Maefià Vo- 
(Ira fiima per cofa conveniente di refiituire agli 
Indiani del Gran* Farà, e Maranhaon , la liber- 
tà delle loro perfone , beni , e commercio , nel- 
la forma, che fi dichiara ih elTa, Acciocché Vo- 
fira Maellà la veda « 

Emanuele Comes dì Almeìda la Refe , 

' r 

Regìflrata nella Segretaria dì Stato degli affari 
Stranieri , e dì Guerra , nel libro primo della Com- 
pagnia del Gran Farà , e Maranhaon . 

In Lisbona nella Stamperìa di Michele Rodri- 
gues Stampatore delP Eminentijfmo Si^^ot C^fdì* 
naie Patriarca fanno I7S5« ' 
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A P P E N D ICE 

ALLA ' 

•«V , , • 

RELAZIONE 

tradotta' 

• dalla francese NELL' ' 

ITALIANA FAVELLA , 

• 

La quale contiene nna compendiofa defcrizione 
di quanto praticano i Padri Gefuiti ne’ 
Domini Oltramarini di Spagna , 
e Portogallo . 

AGGI UN T AVI ' 

Isf Questa Quarta Impressione 

la Lettera in forma dì Breve diretta dal Papa 
Benedetto XIV, all Emo Signor Cardinale 
, Francefco di Saldanha , con cui lo deputa 
in Vifitatore , e Riformatore de' PP, 

' Gefuiti ne Regni di Portogallo , 
ediAlgarviy e in quelle Indie 
Orienta li yèd Occidente lische 
fono fuddite di S. M. 

•" Fedelijfima . 


In Lisbona y ed in Siena 175^$^ 
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Ubitiamo , che li parziali della Com-- 
fannia , allucinati da un Decreto del Re 
Cattolico Filippo V. , di gloriofa memoria , 
che orafi difpenfa , con la data di Napoli 
di Milano 1744 . , daranno di falfità a 
quanto fi è nella prefente Traduzzione ejpo- 
fto al Pubblico . Ma per far giuflizia alla 
verità fbafla di ejfer informati degli artifi- 
ci ofi maneggi , e degl' illeciti mezzi ( come 
a fuo tempo faremo vedere al Pubblico )- , 
colli quali hanno li PP. Gefuiti un tal De- 
creto ottenuto . E cofa nota a tutti gV Im- 
parziali ejfer fiato Jlranamente fùbornato 
Monfig. Vefcovo di Buenos-aires nel dare , 
in pregiudizio della verità , l'informazione 
a loro favore , nella Lettera trajmejfà alla 
Cortey che fi cita nel Juddetto Dccreto^comc 
che è l'unico fondamento di ejfo . E cofa an- 
cora notOi^a meàefima Lettera,ed il fuddetto 
Regio Decreto effer parto dell' interejfata 
penna de' fopraddetti PP. , in tempo , che 
uno di loro, ejjendo ConfeJJòr del^ Monarca, 
con il manto di zelo ( con il quale fogliono 
ingannare i Sovrani ) era non poco potente 
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in quella. Corte . T)onde chiaro apfarìfce ^ 
ejjerji adoperata la più fina malizia , ed il 
più nero ingamio, per deludere le più gìufie, 
e più veridiche rapprefentanze , da* fedeli 
Minifiri , contro la ài loro fovranfl dijpoti- 
ca condottala quella Corte feriamente avan- 
zate . Soliti loro artificj , per efiynerjì dalla 
debita obbedienza ^e fomme(fipne alle Ponti^ 
fide Bolle, ed alli Reali Decreti quando 
alla loro fovranità , cupidigia , ed interejfi 
non fi confanno.In partìcolaré nel Pdraguai^ 
dove ftabilita una Repubblica di Vajfalli,da 
ejjì contro li pròprj Monarchi ribellati , fi 
fono oppofli a tutto db , che poteva ejjèr di 
profitto a medefimi Sovrani-'', armando con 
aperta fellonìa , le mani de' Popoli da loro 
difpoticani ente governati . Sono in fine alla 
notizia di tutto il hAoniu gli efficaci, e ze~ 
lami ricorfi in materie affai rilevanti , in 
ogni tempo da Uomini Santi , ed Apofloli- 
ci alla Santa Sede avanzati ; e colli mede- 
fimi artifici refi vani fi e privi daogn* op- 
portuno 5 e falutevole rimedio^ dallo ijlan- 
cahile zelo de’ Sommi Pontefici appoftovi ^ 
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N el tempo, che i Porto$hefi , e Spì^nuofì 
cercavano , e lì facevano nell* Indie , e 
nell* America degli- ftabiiimenti , i Ge- 
fuiti , che nafcevano allora , farono ia 
Compagnia toro fotto lo fpeziofo preteito di tra- 
vagliarvi alla converfìone degl’ Infedeli ,> mi in ef- 
fetto coir ifteffe mire ,• che vi conducc'ano quel- 
le due Nazioni . I primi eBendolì (labili ti nel 
Brafìle , e i fecondi nel Perh ,net Chillt^ e nel Pa^ 
raguaìf quedi buoni Padri , che non li lafciavano , 
li procacciarono anch’ eflì in quede vide, e ricche 
Contrade , i buoni j e folidi (labilimenti , che vi 
erano -andati a cercare . Si inoltrarono nell’ inte- 
riore di qneda ultima , cioè , ( il Paraguai ) che 
allor parve , come effettivamente ella è piìi‘ ec- 
cellente .Trovarono, eh’ era occupata dai Popoli, 
l’induflria de’ quali la docilità , e la manfuetu- 
dinc fecero nafeer loro un’ idea veramente parti- 
colare per Religiofi , ma che nulladimeno a loro 
è riufeita a fegno , come fi vedrà nella feguente 
memoria . Conviene offervare -, che quedo Paefe, 
e fertile in ogni genere , e eh’ egli abbonda in 
miniere d’Oro, e d’Argento, e di Pietre prezio- 
fe , e che i Gefuiti ne hanno tirate ricchezze 
immenfe, approffittandofi dedramente della femplt- 
«ità , dell’ indudria, e del genio laboriofo degli Abi- 
tanti Ar- 
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. , Articolo I. 

. . i * . .■ 

Incomìnciamento , pro^ycjjt , ftefa y c 
limiti dello ftabilimento de’ 

Gejuiti nel Paraguai . 

D I tutti i ftabilimenti , che fi Tono fatti alP 
Indie dalla Conquida , che i .Spagnùoli fe- 
cero di qucfio vado Paefe , non ve n’ è da- 
to , nè ve ne làrà .'giammai di sì confiderabile , 
che quello , che i Padri Gefuiti vi hanno dabi- 
lito . Quedo dabilimento ha avuto principio con 
cinquanta Famiglie d'indiani erranti, che i Gefui- 
ti raccolfero, e dabilirono folla Riva dei Fiume 
di Jap/ur nel fondo delle Terre ; ed è aumenta- 
to talmente , che al prefente compone pih dì 
trecentomila Famiglie, che danno in podedb delle 
piò belle Terre d» tutto il Paefe fituato a due- 
cento leghe da*^ Portoghefi Paulìjies', tirando ver- 
fo il Nord , e divife dal Fiume di Lorugaì , che 
sbocca in quello del Parava , e del Jap/ur , e 
lutti poi sboccano nel Fiume del Paraguai . Qued’ 
ultimo fi ' dende fecondo le fcoperte fatte da' Ge- 
fuiti il 1702. , e 1703. fino a*^ piedi delle Mon- 
tagne , del Potofi > Son quede le pii» belle fco- 
perte , che fin ora fi fian fatte . L’aria v’ è tem- 
perata , le Terre fertili ^ L'Indiani, che vi fono 
avvezzi fon docili , e laboriofi : Le miniere 
d’Oro , e d’Argentò vi devono edere abbondanti. 
Quedi Indiani, fi ridurrebbero fàcilmente fe ^ fi 
trovade modo di coltivarli . I Gefiiiti da queda 
parte non hanno potuto edendere le loro Mif- 
fioni per mancanza di Padri , il che l’accrefcereb- 
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be di più di refTanta mila Famiglie , e di tre*' 
ceato Leghe di Paefe . 

' Per riprendere il filo 'di quella memoria, e la 
litnazione delle Terre della MifTione ella è come 
fi vìen di dire , a duecento leghe da Paultflet 
dalla parte del Nord , e dalla patte verfo il Sui 
ella è a ducento leghe dalla ' Provincia di Buenos^ 
Aires , cento ottanta leghe da quella di Tuqueman^ 
e cento leghe da quella del Paragnai . Quelle 
tré Provincie fono divife dal Regno di Chilly , e 
dal Perù dalle Montagne della G>rdelliera , e 
componevano un Regno avanti la reduzion dell* 
Indie . , 

Articolo n. 

Ricchezze , e Fertilità delle Terre , nelle 
quali ifiefuiti fi fonoflabiliti . 

. I 

L e Terre della MifTione fono (ertili , elTendo 
tagliate .da molti Fiumi, che formano di- 
■ : verfe Ifole . Le macchie di eminente albe- 
ratura , i fruttiferi vi fono abbondanti , i Lega- 
mi eccellenti , il Grano, il Lino, l’Indico , la 
Canapa , il Cotone , il Zucchero , TYpecacuana , 
il Jalappa , il Mache-Caquana , le. Radiche, l’ Att- 
era banda , e molti altri femplici eccellentiflìmì 

J >er li rimedi , e l’erba chiamata, paraguai vi cre- 
ce abbondantemente : le praterie , e pafcoli fon 
pieni di Cavalli, Muli, Vacche, f Tori , e Man- 
dre di Caflrati , e oltre quella tutte le miniere 
d’Oro , e d'Argento vi fono confidcrabililTime^ i 

buoni 
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buoni Padri non vogllon confeflarlo ', ma' vi ' fono 
troppo prove per poterne dubitare r • 

• * . * , » 

' . Articolo III.- ' r.' . 

> • • « . < 

» ■ .t ! . , • 

Caratteri de’ Popoli a loro fommefll .• 

. ' • ^ » ■’ • V - 

Quejii Padri li hanno; divijt in quaranta- 
due Parrocchie ^ma og^gidt 1757. Sono 
divife in cinquanta . La maniera collct 
quale gli governano , e come s'arric- 
chifcono con i lavori di quejìi Popoli y 
che compongono più di trecento mila 
Famiglie ‘ 

' .J . V- i « ’ M .* 

Q Ueiii Popoli fonò docili , e òbbedientilTimì , 
induflriofi , e laboriolì , e fanno ogni for- 
s ' '• ta di meftierfc. Al prefente fono divifi in 

quarantadue Paròcchie difcoUe Tana dall’, ahra: da 
una fino a dieei ‘leghe , e Ti {leadono al lungo 
del Fiume del Paraguai v’ è? in’ ogni Parrocchia 
un Gefuita , • che governa difpoticamente il fcM 
Popolo y al . quale ogn’ uno obbedifce con on ti- 
more , ed efattezza (Iraordinaria. Il minimo erro- 
re è caftigato collV ultima feverità . 

L’ufo del caftigo 'y è un certo numero di fru- 
llate proporzionate al delitto . Gli Cachiques ^ .ci. , 
altri , che hahnO; le prime cariche della Guerra « 
e della pulizzia non ne vanno efenti / e ciò che 
vi è di piò particolare, (t è che quello, che è flato 
rigorofamente cafligato, viene a bacciare la mani- 
. ■ ca 
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ca dei Padre, confenfa il Tuo errore , e*Io ria< 
grazia del caligo , che ha ricevuto . In queda 
guila un’ Uomo folo comanda a diecimila fami- 
glie pih , o meno; e convien confelTare che non 
u’ è mai dato popolo pih obbediente , nè più 
perfetta, fubdrdinazione . Queda maniera di gover- 
nare è fideda in ratte le Parrocchie della J^lfio- 
ne : ma ciò non bada ; a queda obbedienza ec- 
cedìva è unito un si grande dj^terede ( del 
quale i PP. Gefuiti hanno avuta cfli di perfuade' 
re i loro Indiani , fotto la fperanza delle celedi 
felicità , delle quali fanno loro il riparto in que; 
do Mondo ) , che quedi Indiani fi contentano 
del vitto , e del vediario , e che tutto.il pro- 
dotto del loro travaglio và in prefìtto de’ buoni 
Padri , ì quali a qued’ effetto tengono in ogni , 
Parocchia grandidimi Magazzini , nè quali 1’ In- 
diani fono obbligati di portare i viveri, le dode, 
e generalmente ogni ^ola fenza eccettuar la mini- 
ma , non avendo nè pur la libertà di mangiar^ 
una Gallina di quelle , che nutrifcono nelle loro 
cafe ; pi modo che fi puoi confiderare quello gran 
numero d'indiani come altrettanti Schiavi , che 
fervono i .Gefuiti per un tozzo di pane ;-e non fi 
puoi meglio applicare il verfo di Virgilio : fic 
vos non vobis jertis aratra Boves . 

^ Si deve altresì olfervare i gran vantaggi, che 
ricavano quedi Sovrani Padri dal lavoro di tanta 
gente , e qual’ è il Commercio , che fanno in 
tutte l’indie delle Mercanzie accennate di fopra , 
e fopra tutto dell’ erba del Paraguai , della quale 
fanno uno fpaccio confiderabilidìmo , perchè que- ' 
fia viene foltanto delle Terre della Milfione , e 
della Provincia del Paraguai . Qued’ erba fi pren- 
de qnafi come il Tè; i Spagnuoli deli’ Indie, ne 
' . ^ bevo- 
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bevono mattina y e ftra , fia Padrone y o Schiavo. 
Si crede, che il Commercio di queft’ erba, di pri- 
ma mano , fale a pih d’un milione di Piaftre ran- 
no, della quale i Gefuìtì ne fanno pih della me- 
tà , il che nnito alle altre Mercanzie , che ven- 
dono altresì^ con vantaggio , e alla polvere d’oro, 
che ricdiani vanno a cercar ne’ Fiumi , ove l’ac- 
qua a coito , dopo che Tefcrefcenie de’ Fiumi 
fono palTate ,Jferoduce quello a’ Gelulti un en- 
trata degna Sovrano ; e per darne un’ idea , 

ih giuìia , fì fuppone , che ogni famiglia d’In- 
iani non produca a’ ,Gefuiti , che cinquanta lire 
l’anno , fatta ogni fpefa , il prodotto Generale, 
9 ragione di trecento mila famiglie , afcenderà 
a cinque milioni di piaftre ; ma bafta la riftef- 
fione per conofcere , che ciò deve montare a 
molto pili i Tuttavia, a fentir difcorrere quelli 
buoni Padri , le loro Miftìoni recano a loro 
molto piò d’incommodo , che di vantaggio : ma 
quello poco vantaggio deve intenderli nella ma- 
niera , ch’efti parlano , la qual vuol dire , »»»- 
fatìs , mai abbaftanza. 

Le materie , e le fpecie d’oro , e d’argento, 
che i Padri Gefuiti mandano in Europa tutte le 
volte , che le fe ne prefenta la congiuntura , la 
magnificenza delle loro Chiefe , ove l’oro, e l’ar- 
gento maftlccio riluce da ogni parte ,*e il dpto 
confiderabil commercio conofeiuto da tutti i Spa-' 
gnuoli , ne fanno giudicare altrimente .. ' 


Ar- 
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Articolo IV. 

» 

Defcrizione della CJjìefa, , e della Cafa 
del Padre Gefima , che governa 
ogni barocchi a . 

C Onvien fare una defcrizione deila Chiefa , .e 
della Cafa del Padre d’una delle Parocchie 
tal quale l' hanno riferita due Francefì dei 
Vafcello del Signpre della Solitene d'Efcafeaù di 
Nantes . 

Quello Vafcello e [fendo al Porto delle Maldo- 
nades , alzh l’Ancora per mettere alla vela; Que- 
lli due Francefì , Tuno Capitano delle Truppe y ‘ 
e l’altro -Sargente , effendo in terra , o lontani 
dalla riva dei Mare, arrivarono troppo tardi per 
imbarcarfi nello fchiffo, e non fapendo a che par- 
tito pigliarfi , perchè tutta quella Codierà è ‘ de- 
ferta , s’inoltrarono nelle Terre , non avendo 
altra riforfa per vivere , che i loro fchieppi . 
Trovorono il terzo giorno dell’ Indiani , che 
avevano una corona al collo . Quedi Indiani gii 
li avvicinarono , e con de fegni fecero loro una 
buona accoglienza , perchè quedi Indiani amano 
molto i Francefì , e li contradidinguono da tut- 
te le altre Nazioni , li condulfero a una delle 
Parocchie della Midione duecento , e pih leghe 
difenda dal luogo ove li avevano incontrati ^ e 
videro drada facendo di vacche felvatiche , che 
rindiani prendono indidintamente con qna de- 
drezza maravigliofa . Qettano loro a quattro palfi 
un laccio feorritore al collo , le tagliano poi le 

giun- 
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giunture . e le fcan^ana • Quefti due Francefi 
giunti alla MilTione furono bene accolti dal Gè* 
iuita , vi fi trattennero quattro , meli fenza ufci- 
re dal recinto della Cafa, e tornarono a Buenos- 
Aires con un diftaccamento d’indiani , che il Go- 
vernatore avea richiedo. Ecco piò , che hanno 
, riferito . 

La Ghie fa di queda é^arocchia è lunga , c 
larga' a proporzione ; nel principale ingreffo è una 
porta maggiore , alla qual convien falire per di- 
vcrfi gradini , nel plano de’ quali fono otto co- 
lonne di pietra lavorata con molt’ arte , le co- 
lonne fodengono una parte della facciata 'del por- 
tico \ al di fopra dell’ ingredb della Chiefa v’è 
una Cantoria grandilTima dedinata alla Mufìca 
nel tempo del Divin fervizio : Queda MuHca è 
«ompoda di fedanta perfone , sì in voce , che 
in idromenti .. Jb detta Chiefa vi è il luogo de- 
sinato per le E>onne' ^ ed è circondato da ' nn^ 
Salaudra . 

Il redo dcil^ Chiefa è pieno di banchi, ove 
gli Uon)ini fi mettono fecondo le loro cariche 
e la loro età • L’AItar maggior è chiufo da un 
bslaudro d’un legno dell’ Indie benilfimo' trava- 
gliato ; alla finidra- dell’ Altare v’ è un banco 
per il Cachique , e gli Ufficiali di Governo , e 
a dritta v’ è un’ altro ^ banco per gli Ufficiali 
di Guerra ; in fomma ognuno ha quel luogo, che 
efige la fua condizione . 

Il profpetto dell’ Altare è fuperbo , tre gran 
Quadri con Cornici ricchifiìme di oro , e d’ ar- 
gento mafficcio. ne fanno la prima magnificenza.; 
fopra ^quedi Qjiadri fono delle mezze volte , e 
baffi rilievi d’uro , e al di fopra fin alla volta , 
téglia una {cultura di legno arricchita d’oro; ai 

ai 
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ai laterali dell’ Altare fono due Santi di argento 
mall'iccio . Il Tabernacolo è di oro ; T Oitenfo- 
rio, ove s’efpone il SantilTimo Sagramenro anch’ 
egii è d’oro arrichito di Smeraldi , ed altre Pie- 
tre fine ; La Pradella , e Laterali dell’ Altare fo- 
ro guarniti di Drappi d’oro gallonati ; In fomma ' 
i Candellieri , e i Vali d’oro , e d’Argento co’ 
quali l’Altare è ornato , allorché fi fanno i Di- 
vini Servi?) con un gran numero di Cerei ; il 
tutto infieme fa un colpo d’occhio , che oltrepaffa 
Ogni magnificsnza . V'^i fono due altri Altari a ma» 
dritta , e a man manca , che fono ornati , e 
ricchi a proporzione dell’ Aitar maggiore; e nella 
Navata verfo laBalauiIrata v’é un Candelliero d’argento 
di trenta bracci guarnito d’Oro , con una grofià. ' 
Catena d’Argento, che il fofiiene, ed arriva fino 
alla volta . Dopo quella defcrizione fi puoi facil- 
mente giudicare , qual fia la ricchezza di quella 
Milfione , fe le quarantadue Parrocchie fono egua- 
li , come v’è g:uilo motivo di credere . 

Il Presbiterio , cioè a dire la Cafa del R. 

Padre confille in molti Saloni guarniti con quan- 
tità di Quadri , ed Immagini . In quefio'juogo 
gl’indiani afpettano, che il Padre efca dal fuo Ap- 
^ partamanto per dare Udienza . Vi fono gran 
Magazzini , ove l’Indiani portano tutto il pro- 
dotto de’ loro fudori ; il retto delia Cafa confi- 
ne in Cortili , Giardini , e molti Alloggiamen- 
ti per gl’indiani domeltici , e il tutto comprefa- 
vi la Chiefa , fa un recinto murato in circa di 
felTanta pezze di terra , cioè a dire di fei mila 
Pertiche quadrate . 
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Articolo V. 

Il Padre Provinciale del Convento di 
Cordova fa la Vijìta di quejle 
52. Parrocchie , fcortato da un 
gran numero d’ Indiani , che con 
lui trattano come fe fojjè una 
Deità . 

I ' Quarantadue Gefuìti , che hanno clafcuno la 
Tua Parrocchia a governare , fono independenti 
Tuno dall’ altro, e non riconofcono per Supe- 
riore , che il Provinciale del Convento di Cordo- 
va della Provincia di Tuqueman . Quello Padre 
Provinciale viene ogni anno nelle MilTioni a far 
lU Tua Vilita , accompagnato da un gran numera 
d’indiani . Allorché arriva , tutti gl’indiani fan- 
no dimoHrazioni di giubbilo , e di rifpetco indi- 
cibile. I pih cofpicui non s’avvicinano , che tre- 
mando fempre , e colla teda china , e gli altri 
Popoli danno inginocchioni con mani giunte , 
allorché pada . Nel fuo foggiorno fa ' render, 
«fatto conto al Gefuito d’ogni Parrocchia , di 
tutto CIÒ , che è entrato ne’ Magazzini , ed il 
confumo , che fe n’ è fatto dall’ ultima fua 
Vifita . 
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Trafporto delle Mercanzie per venderle , 
0 farle pajfare in Europa . 


T utte le Mercanzie delle quali s’è parlata 

nel principio di quefla Memoria , fono 
trasferite per acqua dalle MiiTioni a San- 
tafì^ ov’ è il Magazzino di conferva , e vi rifiede 
/un Procurator generale dell’ Ordine , c da Sa,t- 
tafè a Buenos -Aires per terra, ove altresì v’ è 
un’ altro Procurator generale . Da quelli due luo- 
ghi vengono dillnbuite le Mercanzie delle tre 
Provincie àiiTuqueman Paraguai , e di Buenos 
Aires , e delli Regni di Chilly , e del Per;), e 
il puoi dire alfeverantemente , che la Miflfione 
dei Gefuiti fa fola pih Commercio , che le tre 
Provincie infieme . 


\ 
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Articolo Vn. 


lò 


Ordine , e metodo , ^ che i Padri Gefuìti 
tengono nel Governo politico , per 
tenere tutti gV Indiani nella 
fcbiavitu per farli moltiplicare , 
per arricchirjt co' loro /udori , 
e per jrajìornare ogni /alleva^ 
zione . 


L a Principal Funzione dellì Cazicchi , o Uffi- 
ciali Civili h di conofcere il numero delle 
Famiglie , di far inrefo ognuno degli Or- 
dini, e delle intenzioni del Padre, di vifitar le Cafe, 
id’efaminare il Lavoro d’ognuno fecondo la fua abi- 
lità , e di promettere in premio a quegli , che 

più , e meglio degli altri lavora , di fargli bac- 

ciar la manica del Padre , che fra gl’ Indiani è 
una Reliquia di fomma venerazione , ed è il pri- 
^ ino fcalino per giungere alla Beatitudine dell’ al- 
tra vita . Vi fono altri Ifpettori per il lavoro 
della Campagna , a’ quali gl’ Indiani fono tenuti 
dichiarare tutto ciò , eh’ effi raccolgano fino ad 

un uovo , del quale non polTon diiporre , e fo- 

no obbligati di portar fedelmente tutto ne’ Ma- 
gazzini fenza eccettuar cofa veruna , fotto ri- 
gorofiffime pene . Vi fono in oltre dei Difpenfieri per 
diflribuire ad ogni Famiglia,fecondo il numero di effa 
due volte la Settimana quanto abbifogna per fuffiftere . 
Ciò faffi con un’ ordine efattUrimo prefente il P. 
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Gefulta , e deve dirfi a lode di quefti Padri , che 
le loro cure fono infinite , perchè invigilano a 
tutto per noti lafciar prendere a’ loro Indiani ve- 
runa cattiva piega ; ma per altro fon ben rimu- 
nerati dagl’ irnmenfi profitti , che ' procaccianU 
ddlle fatiche di tanta gente . 

Altre volte ve n’ erano due per Parrocchia , 
e da che lì fono ingranditi non ve n’ è altro , 
che uno , fin tanto che non ne polfano far veni- 
re dalla Spagna . 

Gl’ Indiani non bevono Vino , nè vefun’ altro 
calido liquore ; i buoni Reverendi Padri in ciò 
feguono la Legge di Maometto , che proibifco 
quelle bevande per non occafìonare a’ Tuoi Sudditi 
delie Turbolenze , che potrebbero nuocere alloro 
difpotico Governo , e ritirarli dal giogo, cUi elll 
gli hanno ridotti . 

Maritano di buon* ora gl’indiani per farli mol- 
tiplicare ; e il primo Catechifmo , che impa- 
rano i Figliuoli , è il timor di Dio , e del 
Padre , il difprerzo de’ Beni temporali , la Vito 
femplice , ed umiliata . Convien dire il vero , 
quelle difpolìzioni fono piene di pietà ; ma 
altresì conviene confellarc , che i Gefuiti tira- 
no gran vantaggi da quelle politiche lHrHZ« 
zioni . 
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Artìcolo Vnì; 

Governo Militare , del quale uh Padre 
Gejuita è Generaltjfjfìmo . QueJH 
Padri tengono tante Truppe in piedi 
a fine d’impedire i Far afl ieri di 
‘penetrare ne’ toro fiabiUmenti . 

t * .1 

I L Govertfo Militare in quefto luogo è altret- 
tanto ben (labilità , che il Politico . 'Ogni 
• _ Parrocchia deve avere un numero di Soldati 
difciplinati per i Reggimenti dì Cavallerìa , el 
Infanterìa , fecondo la poffibilità della Parrocchia. 
Ogni Reggimento è comporto di fei Compagnie 
di 50. Uomini. Tuna , un Colonnello , fei Capi- 
tani , fei Tenenti , ed un Ufficiate Generale , 
che fa far l'Efercizio ogni Domenica dopo il Vef- 
pro . Qucrti Ufficiali, che da Padre in rtglio fo- 
no educati alla Guerra, fono molto capaci' a dT- 
fciplinare i loro Soldati, e a guidare le loro Trup- 
pe , allorché vanno in dirtaccamento ,* querta è Tu- 
nica occartoné, in cui s’unifcano le Parocchie, al- 
lorché formano un Corpo d'Armata , che il pì^ 
antico Ufficiai Generale comanda fotto un Padre 
Gefuita , che n’é il Generaliffimo . Le Armi 
di quert’ Indiani conrtrtono in Fucili , Spade , 
Baionette , e Fionde le Pietre a Fionde pefa- 
no fino a cinque libbre, e le maneggiano con 
fomma dertrezza . 

Le Miffioni ìnfieme portbno mettere in piedi 
otto giorni di tempo felTanca mila Uomini . 


Dìt 
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E il preteso del qual fi Tervon» per tener di con- 
» tinuo un sì grolfo Corpo di Truppe all’ ordine, 
è a cagione dei Portoghefi PaulUtes , che vengo- 
no a far delle fcorrerie nelle Miffioni per portar 
via gl’ Indiani ; ma gli Spagnuoli più aflenna^ 
ti penfano in altro modo , e arditamente dicono , 
che i Gefuiti non tengono in piedi tante Trup- 

{ •e , che per impedire ( lenza eccettuarne veruno) 
a communicazione delle loro Milfioni • 

Articolo IX. 

a * 

Precauzioni , che prendono i Padri Ge^ 
fiditi : acciocché gl’ Indiani non 

pojfano parlar colli .Spagnuoli , o 
i Foreflieri , che fono obbligati 
d’ approdare nel lor Paefe , e 
per impedire , che non vi appro^ 
di chi fi Jìa . 

► 

L a precauzioAe , eh’ efià hanno di non far im- 
parare ai loro Indiani la lingua Spagnuola, 
e di far loro uno fcrupolo di cofeienza di fre- 
quentarli , allorché vanno a lavorar nelle Città 
per il fervizio del Re', mette baftantemente al 
chiaro la vera intenzione de’ Padri Gefuiti . I 
foreflieri , che capitano cafualmente nelle loro 
Milfioni , come farebbero i Franzefi , de’ quali 
già parlammo , i Spagnuoli ftelfi , che tal vol- 
ta necelfitati inno di approdarvi , allorché vanno, 
o vengono fui fiumq del Paraguai , non efeono 
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mal dal circuito del Presbiterio . Se qaalcbe Spa- 
gpuolo richiede di pafTeggiar per la Città , il Ge- 
iuita non l'abbandona mai, e gl’indiani, che fono i 

flati avvifati , chiudono le porte delle loro Cafe, 
e non comparifcono nelle llrade ; il che dà molto 
bene a conofcere , che i Gefuiti hanno motivi ri- 
levanti per offervare tanta circofpezione colle per- I 

fone della loro ftefla Nazione . Elfi hanno altresì 
la precauzione di fare de’ diftaccamenti di cinque, ' 

o fei mila Uomini ripartiti in Truppe di quattro in ' 

cinquecento per batter la Campagna il lungo del- , 

la Coftiera dall’ Ifole di S.Gabriele, fino alle Mon- 
tagne del Maldonades ^ e la Riviera, che fi chia- i 

ina del Rios de los Plato's , per impedire la comu- 
nicazione di quelle Terre agli Europei, e alla Gente 
del Paefe riguardo alle IVImiere d’Oro, e d’Argen- I 

to , che fono abbondanti . , 

Si addurranno qui diverfe prove delle Corfe dì I 

quefii Indiani ah lungo della Colla . Il Vafcello 
chiamato il Falmuth di S. Molò , avendo nau- % | 
fragato vicino le Ifole di Flores nell’ anno ^I7o^. 
gl’indiani depredarono una parte delle Mercanzie , i 

che il Governatore di Buenos - Aires fece rellitui- i 

re , e che attualmente fono nella Fortezza. J 

11 Vafcello VAtlas , che fi perdè alle Cajììl- , 

ìes nel mefe di Dicembre 1708. , dal quale gli , 
Uffiziali falvarono qualche Abito , e Vele per far 
delle Tende , tutto queflo fu depredato dagl’ In-s 
diani nel tempo , che fi andava per terra alle ^ 

^aldonades , per ritornar poi per Mare a ripren- I 

dere il denaro , che fortunatamente avevano fep- * ' 
pellito in Terra , il quale confifie va in più di due-' 
cento mila pialUe • 

Arr 
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Articolo X. 


Gli Artifici loro per frafìornare gl’ ijìcffi 
Spagnuoli dal pcnflere di ve?iire 
a /cavare nelle confiuìercvolijfi-' 
7ne miniere d’ Oro . 


V I fono miniere conflderabili alle radici delle Mon- 
tagne delle Maldonades difcolte 24. leghe 
dal Montevtdeo^ che fono (late fcoperte dz 
X)on J;tan Pacheco , abitante di Buenos - Aires , 
c antico Minatore del Poto/i . Ne diede parte al 
Governatore di Buenos- Aires , chiamato Alon- 
Jo Juan de Valdes Inelau ; fece quelli un dillac- 
camento di 18. Uomini comandato da Don Jcfepi 
de Vermude Capitano d’infanteria , e Ingegniere a 
Buenos Aires. S’imbarcarono con Don Pacheco per 
palTare dall’ altra parte della Riviera , e fi refera 
alla teda .delle Montagne di Maldonades , ove ri- 
cercarono la Terra , e portarono feco delle pie- 
tre , e dell’ arena d'Oro , e d’Argento; ma il Go- 
vernatore guadagnato da’ Gefuiti , fece fapere ^ 
che ne aveva fatta l’efperienza , e che non tor- 
nava conto di farvi lavorare . Don Pacheco , che 
aveva tenuto a conto le fue , ben conobbe , che 
era un rigiro de’ Gefuiti per impedire uno llabili- 
mento verfo le loro Milfioni. 

Sono (lati riportati in Francia 'dei pezzi di 
quelle miniere, dei quali fi potrà fare l’efperienza per 
conofcerne il valore , con quella circollanza , che 
quelle fono fiate tirate dalla fuperficie della Ter- 
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xa con foli picconi . Quello flelTo Dtm Pacheco^ 
riconofciuto per il Minatore il pi^t fperimentato, 
che da lungo tempo in quà fia (lato al Ferii , 
ulficura , che non vi fono migliori Terre a fca va- 
re f che quelle , che circondano le Montaghe dei 
Maldonades , e le Riviere , che vi fono , nelle 
quali ei foftiene , che lì troverà della polvere 
d’Oro del medefirfto pregio , che quello dei Por- 
toghefi Paulijìes ^ e colla ftelTa facilità. Gl’India- 
ni di S. Domenico de Suvillant hanno portato piìl 
volte a Buenos Aires fimif Oro , che hanno tro- 
vato nelle Terre della* Milllone , d’onde conchiu- 
der fi deve , che ve n’ è molto , giacché TOro, 
del quale fi parla , fi prende furtivamente dai Gio- 
vani Indiani meno fcrupulofi degli altri . 

Nell’ anno 170Ó. il Sig. de la Soliette d'Efca- 
feau di Nantes , avendo approdato al Porto della 
Maldonades , fu incontrato dagl’ Indiani , eh’ era- 
no in difiaccaoiento con un Capo fopra quella Co- 
dierà per radunar delle Vacche ^ e condurle alle 
Mifiìoni . Il Signor dEfcafau di Nantes f aven- 
do loro fatto qualche regalo , gli prepofero per atto 
di gratitudine , che s’ ei voleva avanzarli nelle 
Terre a certa difianza, che gli mollrarono , vi 
troverebbe delle Miniere d’Argento, che facilmen- 
te fcaverebbe : il che prova , che quelle Minie- 
re non fono molto profonde nella Terra , e che 
effe fono abbondanti . 

I Gefuiti hanno fempre temuto , che i Spa- 
gnuoli , non fcoprilTero quelle Miniere , e fece- 
ro tutto il polfibile per frallornare il lavoro ; per- 
chè lo fiabiltmento , che fi farebbe fopra quellà 
Colliera , farebbe contiguo alle loro Milfioni , e 
gli obbligherebbe a fornire degl’ Indiani per lavo- 
xazvi i haoao diltium tucù i Cavalli , eh’ erano 
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da qnefta parte per togliere il comodo 
che vi lì votrebbono ilabiiire • 
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Articolo XI. 


Ricapitolazione di tutto ciò , che prece- 
de . Da che Ji conchiude , che 
quefli Padri hanno un’ ardore 
infaziabile per arricchirjì , per^ 

I flabilirfi una Sovrana Pojfanza^ 
ed autorità , a fpefe de’ Principi, - 
de’ quali ejji fon Sudditi . 


S I tratta per óra di fare ona giuda applicazio^' 

-ne della Condotta dei PP. Gefuiti , (opra tut- 
to ciò , che vien di dirfi , e di dare a co- I 

nófcere , che la loro ambizione di fovranamente 
comandare , e il defiderio infaziabile d'adunar ric- 
chezze immenfe , fono Punico loro oggetto . I| ’ 

modo , col quale e(Ti allevano , e governano i loro ^ 

Indiani , dai quali tirano tutto il frutto delle 
lop fatiche ^ lafciando loro foltanto il necefla- < 

rio , della Vita frugale , la precauzione , eh.* 

effi prendono , che gl’ Indiani non communichina 
co’ Spagnuoli ; la loro circofpezione , allorché gli 
Spagnuoli , o altri Foreftieri cafualmente approda- j 

fio nelle loro MilTioni , il numero, delle Trup- ' 

pe , che di continuo tengono in piedi , i di- 
llaccamenti continui , eh’ elTi fanno al lungo della ^ 
Codierà per impedirne la frequentazione , fona 
quelle prove fcnfibiU } che vogliono quelli buoni ' 

Padri ! 
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Padri effere ìndipendenti , e die non folovoglioM 
togliere la cognizione de’ vantaggi ,* che ricava- 
no dalle Terre, che polTiedono ; ma altresì di 
quelle, che defiderano ; ma non occupano ancora. 
Al Re dì Spagna fenza contradizione appartiene 

f erò quello Paefe , come Padrone , e Sovrano dell’ 
ndie . Tanti Popoli non devono effere affogget- 
tati , che fotto la Tua autorità ; dovrebbono effer 
liberi, aver delle Terre , e poffedere il da effì rac- 
colto con tanto fndore ; quella farebbe allora una 
Colonia regolata , ognuno farebbe valere il Tua 
talento , e colle Miniere d'Oro , e d’ Argento 
del Paeie , fì conierebbe la Moneta , e il tutto 
ìnfieme formerebbe una circolazione di Commer- 
cio ,come fi pratica nelle altre Colonie ; l’autorità 
del Re vi farebbe riconofciuta, e confervati verreboa 
ì Tuoi Domini ; Ma non v’ é nulla di quello : 
1 Gefuiti fi fon refi Padroni , e Sovrani di tutti 

S uelli Indiani , delle Terre , che eglino occupano, 
el loro Raccolto , e de! loro Lavoro , andan- 
do ogni giorno dilatandoli Lenza molo , • 
lenza permeiffo . 
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j Articolo XII. 


. Le trecento mila Famiglie d’ Indiani go- 
vernate da’ Gefuiti , nidi a poj^ 
/ledono in proprietà . Tutto 
• appartiene a quefii Padri . Qiie~ 
jii Popoli non obbedijcono agli 
. Ufficiali del Re di Spagna , 
che allorché glielo comandano i 
Padri Gefuiti . 

G L’ Indiani non hanno alcuna cofa, che Ha lor pro- 
pria. Tutto apparriene a quelli PP.; e quelli Po- 
poli , che dovrebbono eller liberi , effendofi vo- 
lontariamente fottomelTi , fono trattati come ve- 
ri Schiavi, ed in fomma trecento , e piu mila Fa- 
miglie faticano per quaranta Gefuiti j non rjco- 
nofeono , che quelli , e a quelli foli obbedifeono. 
Una circollanza , che lo fa conofeere fi è che allor 
quando il Governatore di Buenos Aires , ricevè 
l’ordine di far l’Alfedio di S. Gabriele , ove vi 
era un dillaccamento di Cavalleria di quattromila 
Indiani , e un Gefuita alla Telia , il Governa- 
tore ordinò al Sargente maggiore di fare un’ at- 
tacco a quattr’ ore del mattino , gl’ Indiani ri- 
fiutarono d’obbedire , perchè non glie l’aveva co- 
mandato il Gefuita , ed erano fui punto di ribel- 
larli , allorché giunfe il Gefuita, che fi era man- 
dato a chiamare . Gl’ Indiani andarono tutti ad 
ìacontrarlo , t gli otdÌAÌ del Comandante non fu- 

ron* 
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Tono efeguiti , che allorché apri la bocca il Padre.' 
Quello dà chiaramente a conofcere , quanto i Pa- 
dri Gefuiti fimo gelod delia loro autorità fopra 
de’ loro Indiani , giacché ella giunge fino a proi- 
bir loro d'ubbidire agli Ufficiali del Re, allorché fi 
tratta del fuo fervizio. . ' 

Articolo XIII. 

Condotta dei Padri Gefuiti per defrauda^ 
re le immenfe Rendete , che dal 
Paraguai dovrebbe ricavare il 
Re di Spagna . 


I L diritto di Teftatico , che i Gefuiti devono, 
pagare al Re ogni anno , fìlTato a uno feudo a 
teda per ogni Indiano , non foio fi trova af-* 
Torbito col pagamento , che fi fa agl’ Indiani per 
i lavori del Re , ma non v’ è verun’ anno, che 
S. M. Cattòlica non debba rifar qualche cofa per 
tré rhotivi egualmente fraudolenti ; Primo, perchè 
ì Padri Gefuiti non danno in nota per il detto 
Teflatico nè anche la metà de’ loro Indiani; Secondo, 
perchè il Governatore di Buenos Aires , che una 
volta ne’ cinque anni , che dura il fuo Governo, 
deve fare la Vifita delle Miffioni per fare le nu- 
merazioni degl’ Indiani, è guadagnato dai Gefuiti, 
i quali con una groffa fomma di denaro, che gli 
regalano, io diffuadono a far .queda Vifita , e a 
contentar!: foltanto di quello flato gli danno ; Fi- 
nalmente , perchè quando in un diftaccamento d’in- 
diani dellinati a’ lavori Regi , vi ibno cinquecen- 
to 
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to Uomini effettivi , fé ne danno in nota mille , e 
cinquecento , che il Re paga come fe effettiva- 
mente vi foffero . In quella maniera è fervita Sua 
Maeilà Cattolica nell' indie, ove le Tue rendite (t 
coniumano tutte in falfì impieghi , in frodi , e 
rubberie. Quelli abufi per altro meritano la p^u 
feria attenzione ; le Rendite del Re , che per lo 
meno dovrebbero montare a trenta milioni ' di 
Lire ogni anno in quello Paefe ( fe S. M. foffe 
fedelmente fervita ) fi riducono a niente , o a 
poca cofa , perchè i Governatori , e Teforieri 
van Tempre d’accordo , e fanno a chi pi^ ruba . 
Balla al prefente ( per foddisfare all’ intenzione 
avifta in quella Memoria ) di trovare le vje di 
ridurre i Padri Gefuiti al dover loro , di metter 
limiti alla loro alToluta poffanza , e far tornare 
nelle Calle del Re di Spagna una parte di quei 
vantaggi , eh’ elfi ricavano dai travaglio d’ un si 
numerofo Popolo . Non v’ è ragione, che polla di- 
fpenfare i Padri Gefuiti di fottomettervifi , pur- 
ché non voglian dar manifelli contrafegni della lo- 
ro difubbidienza , e della loro mala intenzione . 
Si crede per altro , che metteranno odacoli inh- 
niti , che adurranno molte apparenti ragioni fa- 
cili però a dillruggerfi , e eh’ elfi noa fi ridurran- 
no , che ali’ ultima ellremità. . ' 

Qutfta Memoria è delF Armo mille fettecento 
dodeci in circa fatta da una Perfona informati (Jima 
dei fatti addotti, ed è fiata flambata in Olanda 
nel 175Ó. 
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'5’5. D. N. Benedici PP. XIF. Litter^ in 
informa Brevis quibus Emus , ac Rihus- 
D. Francifcus S. R. E. Diaco?ius Card, 
de Saldanha motu proprio Conflìtuitur , 
Ò" Deputatur in Vifitatorem , Ò" Rc^or- 
matorem Clericorum Reguluriwn Socie- 
tati s ^ejìt in Regnis Pornigallig , ò* 
Algarbiorum , & in Indiis Orientali- 
hus , & Occidentalibus Regi Fidelif- 
fìmo fubjecHs . 
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DJLECTE FILI NOSTER 

Salutem, & Apoflolicam Bcnedicflionem . 

I N fpccnla rupremas Dignitatis Divina dirpofitio-y 
ne, meritis licet inìufficientibus conftitutì , 
inter multiplices rerum , negotiorumque, qui- 
bus in hac noUra ingravefcente aitate , & parum 
firma valetudine obruimur, curas ad ea etiam ex 
debito Paftoralis officii Nobis commifli follici te ad- 
, vigilare debemus , per qux Keligiofa loca , ìlio* 

xum- 
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nmqae perfonx dìvlnis mancipatG! obreqalis , ia 
pacis , &; quietis tranquillitate , ac Re^ularis vitz, 

& Ecclefiadic* difciplm* norma, coadiuvante Do- 
mino, perenniter confer/ari valeant, & quz bis 
contraria eHa nofcuiitur^ per NoOrz j^ovidentiz , 
auéloritatilque Apoiiolicz Uudium penitus evelian.^ 
tur , prout perfonarum , rerum , Se locorum qua- 
litate penfata , confpicimus in Domino falubriter 
expedirc . Cum ficut prò parte cbanlfimi in Chri- 
fto Filli noftri JOSEPH I Pcrtugalli* , & Algar- 
biorum Regis Fideliflimi Nobis expofitum fuit , 
haud ievia fuborta fmt inconvenientia , 8c abufus 
in Provincia, feu Provinciis Clericorum Regula- 
rium Societatis Jefu tum Portugalliz ,' & Algar- 
biorura , tum Indiarum f)rientaliura , Se Occi- 
dentalium- exiftentibus dominio ejufdem JOSEPHI 
Kegis Tub;e£^is , de quibus omnes fere Nationes; 
Regionefque certiores faélas effe exiUimatur prop- 
ter parvum volumen typis impreifum , & tura 
Nobis f tum venerabiiibus Fratribus noflris San- 
ftz Romanoe Ecclefìz Carditxalibus dinributum : 

Ac propterea ipfe JOSEPH LJS Rex fummopere 
cupiat , ut fcandala , 'quae «x przmifTis deinceps 
oriri poHunt, quam celerrime removeri de beni- 
gnitate, providentiaque Apodolica dignaremur ; 
Nos qui Societatem prxfatam paternis conìpleé^i- 
mur affe6libus, nil aliud proprium, ac 'decens in 
hoc remm ilatu elTe ducimus , quam Juxta lau- 
dabile Romanorum Pontiheum Przdecelforam no- 
ilrorum inlHtutum, & confuetudinem , unum ex 
San£lx Romanx Ecclelix prxfatz Cardinalibus 
deputare , & nominare , qui primum omnibus-, 

& fmgulis huinrmodi. negotiis ' accurate expenlrs 
plenilUqie iqllra6fas« eadem ad Nos deinde Kferar, . 
»eriatque . ut poitea matura confiderapone adhi- 

? ! ' ^ 
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bita, qàlJqoiJ ftatuendum fit,:; - opportune , & TtV 
lubernme decernamus . Motu iraque proprio, , 

M n^'' ^<:*entia , matura deiiberatione , 

Noltrac , deqi*e Apoftolicat poteftatis plenitudine 
Circumlpe£lipnem Tuam ,-de cu;us fingulari fide, 
l^udentia ,iintegritate , dextentate , vigilantia , 

<x Religiohis zelo pluriraum in Domino confidi 
xnus , ! in Vifitatorem Apofiolicum , ac Retor- 
matorem Clericorum Regularium Societatis JESU 
In Regnb , ditionibus , & Próvinciis etum In- 
diarum memorato JOSEPHO Regi fubjeais c;ti- 
fientium , tenore prefentium confiituimus , ac 
Circurnfpeaioni tuae , ut cum aflTiilentu unius , 
leu plurmm. perfonarum in -Ecclefiaftica Dignitate 
cpnftitutàrum , fi Sarculares fuerint , feu. Regola- 
Tium cujufvis- Ordinis , feu Infiituti a Sede Apo- 
Rolica approbati a Te , ad fiujufmodi effeétum , 
prò , tuo arbitrio eligendi , & aflamendiK , feu 
«ligendaram , , & afìTumendarum probatac vitac , 

& circa fiatuta ^ , & mores Regulares , verlata- 

rum , Provinciam ,, feu Provincias Societatis 
JESU prsfati in Regnis • , J dommjo , ditioni- 
bus , & Provinciis etiam Indiarum pratfatarum ei- 
dem JOSEPHO. Regi , ut, pra:fertur , fubjeciis 
exiftentes ,.illiulque, feu illarum . Domos, profef- 
fas , -leu, Novitiatpi . .deftinatas , Ecclefias , feti' ' 
Collegia^ qu^cumque- , Hofpitja. , & MifiGones , 
aliaque .loca -quocumque nomine nuncupata.a So- 
oetate-.pratfata, dependentia , : & ad illàm fpe- 
«antia , & pertinentia etiam' exempta , & 

quocumque privilegio ac indulto fuffulta , nec 
non . illprum rSuperiores ,, Re£lores , Adminiftra- 
tores ,, Clcricos Regulares , cacterafque perfonas 
quafcamque , cujufcumque. (Ugnitatis , fuperiorita- 

i : ■ ' . 1 . • . . I : j tiSj 
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tis , ftatus , gradus , & conditiònis - exiftentes 
tam in capite , quarti in membris , au£loritate 
Nortra femel vifites , & reformes , ac‘ in earum- 
dem perfonarum ftarum , vitam , mores , ritus, 
difciplinam , aliamque vivendi rationem , tam 
conjunétim , quatti divifim diligenter inquiras , 
nec non Evangeliccf , & ApoOolicof doftrinnc , 

facrorutiique Canonum , & generalium Concì- 

liorum decretis , & Sanftorum Patrum tradi- 
tionibus , atqùe Regulari Societatis InOitu- 

to , Si Apolìolicis Conditutionibus , praffertim 
record, metti. Urbani PP. VITI. Prt^deceiToris 
nofìri die xxir. Februarii MDCXXXIII. inci- 
piens : Ex debito Pajioralis Officii &c. ^ & a 

Nobis per quafdam noltras in limili forma Bre- 
vis die XX. Decembris anni MDCCXLI' expediras 
literas , quarum initium eft : Immenfa Palio- 
rum Prìncipìs <&c. ^ editis inhirendo , Si prout 
occafto , rerurrque qualitas , & necelfuas exe- 

gerit quacumque mutatione , corre^Hone , emen- 
datione , renovatione , revocatione , ac etiain 
ex integro editione indigere cognoveris , juxta 
datam Tibi a Donino pmJenriam' corrigas , 
emendes , renoves , revoces , ac etiam de novo 
condas , condita Sacris Canonibus , & Concilii 

Tridentini Decretis non repugnantia confirmes , 
abufuG quofcumque tollar. , regulas, inllitutiones , 
& Ecclefiatticam , Reguiaremque difciplinam , ac 
in primis Divinum Cultum , & obedientiam buie 
SanftiE Sedi , &■ obiervantiam memoratarum Con- 
ftitutionum Apotlo'.icarum , fi fortaife exciderint, 
juxta pracfcriptum diftr? Societatis inditutura mo- 
dis congruis relHtuas , & reintegres ; fi aliquos 
in aliquo delinquentes -repereris , eos juxta Ca- 
nonicas fanftiones punias , S' caiìiges , ipfafque 
* * * 2 per- 
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perfonas etiam ^ tìt ptefertar , «xeniptac , al* 
debitum , & honcftum vittc modutn, ac ad fta-- 
tum facris Canonibus ^ & Concilio Tridentino 
pracfatis conformetn rcvoces , ac quidquid ftatue- 
ris , & ordinaveris ^ abfque dilatione ^ & ap- 

pellatiónc , quaì executionem quoquomodo ulla- 
ténus impediat , omnino obfervari facias ^ quof* 
cumque Domorum, & Collegiorum hujufmodi Re- 
fìores ) aliofque MiniHros , quos juxta datam 
Tibi a Domino prudentiarti , & Tibi expediens 

vldebitur » ab eprum refpeftive ofBciis amoven- 
dos eiTe judicaveris , amoveas ^ ac illos He amo- 
tos ) alipfque Clerico^ Regulares di£lx Societa- 
tis de una ad aliam domum > Tea de uno ad 
aliud Collegium trafmittas \ ìnobedientes ^ & 
rebelles per fententiaS, cenfuras , Se poenas Eccle- 
fiadicas , rulpendonem a Divinis y aliaque oppor' 
tana' ;uri$ , & fa£li remedia cogas , & com> 
pelias . Ko$ enim Tibi pratmilTa^ Se qua^cum* 
que alia circa vintationem , & reformationem , 
aliaque fupra exprelTa huiufmodi necelTaria ^ & 
quomodolibet opportuna faciendi , gefendi ♦ & 
exequendi attéì^oritate pra*fata plenam, liberam, & 
amplam facultatenti , & au^oritatem concedimus, 
impertimur ^ 6c fi contìngat Te aliqua legitima 
de caufa detineri , ut vilìtationeTtl pratfatam per 
Te ipfum extra Civifatem Lisbonenfem minime 
facere valeas , alia< Ecclefiafticas perfonas Tibi be- 
nevjfas cum limili ^ vel limitanda potevate inTui 
locum ad vilitationem , & reformationem haben- 
dam , etiam in Indiarum Provinciis prxfatis 
deputandi facultatem paritrr tribuimUs . Si qur 
autem graviora in hujufmodi vifitatione repere- 
ris . ea omnia fub tao figillo claufa ad 

^ Quam 
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%uttn prlfnum dillgenter tranrmittaj ^ tìc Nohis 
referas , & patefacìas quzcumque ad hatic cau- 

(am pertinerc arbltravcris : ex re enim , ^ 
tempore confilium capìemut ^ & eifuns lacrymis 

Omnìpotentem Deiun clamore valido orabimu; » 
atque obfecrabimur , ut ^ quod inde ftàtuendura 
lìt ) matura deliberatìone decernamus . Mandan- 
tes propterea omnibus <, & (ìngulis Sdpetioribus , 

Mini (ìris ) Clericis Regularibus , aliifque pérfo- 
nifi Provincia! , feu Provinciarum , Domorunl ^ 
Collegiorum , aliorumque locorum Societàtis JESU 
sraediÀis ) in prorfatis Regniì , Ditionibus y & 
Proyinciis etiam Indiarum ipfi JOSEPHO Regi 
fubjeélis iicut prxmittitur ) exidentibus , fub 
excsmunicationis latx fententiie Nobis ) & Ro« 
manis Ponti^cibuS ruccelToribus noQris refervats , 
prafterquam in mortis articolo , ac rulpenlionis 
z Divinis , Se privationis (uorutn Officiorum , 
aliifque arbitrio noflro infligendis poeois ipr<> 
fa£lo incurrendis , ut Tibì , ac perfon^ y leit l 
perfonia per Te , ut prxfertur , deputando y 
leu deputandis in prxmilTis omnibus , & fin- 

gulis promptè pareant , Se obediant y Tuaque , 
ik iliius , feu illorum falubrla monita, & man- 
data , huiTiiliter Tufclpiant , & efficaciter adim- 

plere procurent ^ alioquin lententiam y live poe- 
nam , quam nte tulerls , ' feu Ratueris in re- 
belles ratam habebitfìus , & fàciemus authqre 

Domino ufque ad latisfaélionem condignam in- 
violabiliter obfervari 4 Decernentes prxientes lit- 
teras firmas , validas y Se efflcaceà ^xiftere , & 
fore , ruofque plenarios , & integros efFe£lus for- 
tiri , Se obtinere , Tibique , Se perfonx , feu 
perfonis nominandx , feu nominandis pleniflime 
luf^ragari ^ & ab illls , ad quo? fpe^Vat ^ Se fpe- 

fta- 
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Aabit in futurum inviolabiliter obremrT , ficqtie 
in prxmifTis per quofcumque Judìces ordinarìos , 
tx. delegatos , etiam Caufarurh Palati! Apolli-' 
ci Auditores , ac Sedis Apoftolicar Nuntios fub- 
lata eis , & eorum cuiiiber quavis aliter iudican-* 
di , & interpra;t:;ndi facultate , & au6loritate , 

judicari , & defioiri debere , ac irritum , & 

inane , fì fecus fuper bis a quoquam quavis 
auftoritate fcienter , vel ignoranter contigerit , 
attentar! . Non obftantibus quibufvis Apolioiicis, 
ac in Univerfalibus , Provincialibulque , & Sy- 

nodalibus Conciliis generalibus ^ vel Tpecialibus 
Conftitutionibus , & Ordinationibus , ac Societa- 
tis prsfatz , illiufque Domorum , Collegiorum , 
& aliorum locorum regularium , etiam juramento, 
confirmatione Apoftolica , vel quavis firmitate 
alia roboratis Statutis , & confuetudinibus , pri- 
vilegiis quoque , indultis , & litteris Apoftoli- 
cis , eorumque Superioribus pra’diélis , & aliis 

perlonìs praefatis fub quibufcumque tenoribus, & 
formis , ac cum quibufvis etiam derogatoriarum 
derogatoriis , aliifque efbcacioribus efHcacifTimìs , 
& infolitis claufulis , irritanti bufque , & aliis 
decretis in genere , vel in fpecie , etiam mota 
proprio vel confiftorialiter , & alias in con- 

trarium pr^miflbrum quomodolibet conceflìs , con- 
fìrmatis , &' fingulis etiamfi prò’ fufficienti ilio- 

rum derogatione de illis , eorumque totis teno- 
ribus fpecialis , fpecifica , expreifa , 5c indivi- 
dua , ac de verbo ad verbum , non autem per 
clau<ulas generales idem importantes mentio, feu 
quxvis alia exprellìo habenda , ( aut aliqua alia 
exquifita forma ad hoc fervanda foret , tenores 
hujufmodi , ac fi de verbo ad verbum nihil pe- 
nitus omino , & forma in illis tradita obfervata 

ex- 


-- 


exprimerentnr , & infererentur , praffentibus pra 
piene , & fufficientcr exprdfis ,'ac de verbo ad 
verbum infertis habentes illis etìam in Tuo robore 
permanfuris ad przmifTorum effeòlium hac vice 
duiTitaxac fpecialiter , & expreffe derogamus , 
czceriCque contrariis quibulcumque . 

Datum Koma? apud Sandam Marlam Ma- 
jorem fut) annulo Pifcatoris die prima Aprilis 
MDCCLVIII. Potuificacus NoUri Anno Decirao 
odiavo • 


jPr* D. Card. PaJJìonao • 
Jaanntt Florms fubfiìtu tui ■' 
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